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Mettiamoci 
comodi 

* Conoscere l'ergonomia ! 
per lavorare meglio >p7o< 

L'immagine 
nell'immagine 

*• Realizziamo l'effetto "picture 
in picture" nei nostri filmati >p52< 



Quella porta 
sconosciuta.. 

* Alla scoperta dello slot 
PCMCIA sui portatili >p22< 



La "tata" 
elettronica 

*• I software per proteggere 
i minori su Internet >p58< 



Giochi 



*• Brothers in Arms, Space 
Hack, Viaggio al Centro 
della Terra >p74< 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

* L'icona che porta al sito 
preferito 

* Dalla fotografia al fumetto, 
con Microsoft Photo Editor 

*• Salvare un pagina Web 
sul disco fisso 



COMPA 

10 e lode! 



Abbiamo provato 
le fotocamere digitali 
che garantiscono 
la massima qualità 
con il minimo 
ingombro P s 



.Condividere file di grandi 
^dimensioni on-line 

• Creare menu a tendina 
con Excel 

• La sillabazione dei testi 

• Scritte a effetto >p35< 





Webroot Spy Sweeper 

» Scovate e cancellate gli 
Spyware dal vostro PC >p68< 



Acer 
n35 GPS 

* Un po' 
palmare, un po' 
navigatore >pie< 
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Anche la stampa fa parte dell'arte fotografica, perché lasciare 
che se ne occupi qualcun altro? Specie quando per farlo puoi usare 
l'attrezzatura più avanzata disponibile per la stampa fotografica 
digitale? PIXMA ÌP5000 è la prima stampante al mondo capace d 
produrre microscopiche gocce da 1 picolitro grazie alla tecnologia 
FINE di Canon. Con una risoluzione da 9600x2400 dpi, è come 
avere un laboratorio fotografico a casa. Provala gratuitamente 
sul sito www.canon.it/yourprint 



L'altra metà della fotografia. 
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^ffl^questo numero 



Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 







Aprite quella 
porta 

Anche se non è più nuovo il vostro 
notebook ha ancora infinite possibilità 
di espansione grazie alla porta PCMCIA. 
Vi spieghiamo cos'è, come riconoscerla, 
come funziona e a cosa serve. pag. 22 



La tata 

elettronica 

È buona cosa che I bambini imparino a 
utilizzare il computer sin da piccoli, ma è 
importante che non lo facciano da soli. 
Se siete in difficoltà e non riuscite a seguirli 
di persona fatevi aiutare da software e 
servizi adeguati. Ne esistono di tutti I tipi: 
sono vere e proprie babysitter digitali, pag. 58 





Lavorare.. 

non stanca 

Chi trascorre tante ore al PC per lavoro 

per divertimento spesso arriva a fine 
giornata indolenzito, se non proprio 
distrutto! E pensare che per star meglio 

basterebbe modificare solo un po' 

le proprie abitudini alla scrivania e seguire 

1 principi dell'ergonomia. pag. 70 



Le vostre lettere 



Attualità 



Audio e video 



4 Effetti speciali 

L'immagine nell'immagine 52 



Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 6 



A confronto 



Fotocamere digitali 

Compatte dieci e lode 8 



Internet 



Cybernanny 

La tata elettronica 



58 



Nuovi prodotti 



Acer n35 GPS 

Destinazione raggiunta 16 

Hp iPAQ h6340 

Sempre connessi! 18 

LaCie Silverscreen 40 GB 

Un media center portatile 18 

Transcend PhotoBank 

Le foto in cassaforte 19 



Software 



Deframmentare 
con Diskeeper 

Operazione disco fisso 

Spy Sweeper 

Qualcuno ci spia 



Vita al computer 



Ergonomia 

Lavorare... non stanca 



Esperto 



Aprite quella porta 22 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 28 



Tempo libero 



Brothers in Arms 
Space Hack 
Viaggio al Centro 
della Terra 
Giochi console 
DVD 



62 
68 

70 



74 
75 

75 
76 
78 



passo 



> Excel a tendina 

> Dalla foto al fumetto! 

> A disposizione di tutti 

> Salvare le pagine Web 

> Scritte a effetto 

> L'icona che porta on-line 

> Sil-la-ba-zio-ne 

> Piccoli passi 




L'immagine nell'immagine 

Come si realizzano le "interviste impossibili"? Quelle con le stesse 
domande fatte a due persone diverse in momenti diversi, ma 
presentate in un unico video? È semplice: basta sfruttare l'effetto 
Picture in Picture e seguire i consigli di Computer Idea. pag. 52 



^> 
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p0St Ì la vostre lattari» 



l^fl Gentile redazione, 

desidero dire la mia, per dar seguito 
alla lettera provocatoria del signor 
Carmelo (pubblicata sul N. 133 di 
Computer Idea) riguardante i cellulari 
multifunzionali, cui avete risposto 
altrettanto provocatoriamente. 

10 però, piuttosto che dei cellulari, par- 
lerei dei semplici telefoni casalinghi. 

11 mio pensiero concorda perfettamente 
con quello del signor Carmelo, ossia: 
apprezzo tantissimo i vecchi telefoni 
di una volta! In casa ho due cordless 
(un Brondi e un Aladino della 
Telecom) e un telefono con filo della 
Telecom (credo si tratti del modello 
Sirio). I due cordless hanno la funzio- 
ne che visualizza le chiamate senza 
risposta. Senza dubbio questa sarebbe 
una cosa utile, se funzionasse bene. 

Il fatto è che quando ricevo una telefo- 
nata e rispondo da uno dei telefoni 
(di certo non parlo con tutti i 3 telefoni 
in mano), il cordless che non è stato 
coinvolto nella telefonata segnala una 
chiamata senza risposta. Eppure ho 
risposto con l'altro telefono! 
Non ha senso indicarmi le telefonate 
cui ho regolarmente risposto etichet- 
tandole come "senza risposta", 
altrimenti posso confondermi. 
A questo punto, ben vengano i telefoni 
di una volta, che consentivano di tele- 
fonare e ricevere telefonate e... stop! 
Non posso passare quel poco tempo 
libero che ho cancellando le telefonate 
senza risposta in tutti i telefoni di casa! 
Inoltre l' Aladino ha un altro difetto: 
nel momento in cui arriva una telefo- 
nata e rispondo da un altro apparec- 
chio, il primo continua a suonare 
imperterrito per almeno mezzo minuto. 
Credetemi: è insopportabile! 
Penso che le diverse funzioni di ogni 
apparecchio moderno siano apprezza- 
bili quando si dimostrano veramente 
utili, altrimenti è meglio offrirne agli 
acquirenti di semplicissimi con la sola 
funzione per cui sono stati costruiti. 
Pochi giorni fa, in un supermercato 



SEI UN ABBONATO? 

In offerta esclusiva i libri 

e i CD di Computer Idea 



Aderendo all'offerta gli abbonati a 
Computer Idea potranno acquistare 
4 libri della collana "Subito 
Esperti" oppure 4 CD-ROM "I ed di 
Computer Idea" al prezzo speciale 
di euro 8,00 (spese di spedizione 
incluse). 

Tutti i lettori che hanno in corso un 
abbonamento a Computer Idea, e i 
nuovi abbonati, potranno così rice- 
vere gli allegati al nostro quindici- 
nale con una formula di vendita 
speciale riservata a loro; una solu- 
zione efficace per non perderne 



nemmeno uno e per riceverli diret- 
tamente a casa! I libri e i CD-ROM 
già usciti in allegato verranno spe- 
diti subito, mentre i successivi alle- 
gati ai prossimi numeri verranno in- 
viati contemporaneamente al mo- 
mento della vendita delle pubblica- 
zioni nelle rivendite. 

Per aderire all'offerta è sufficiente 
chiamare il servizio abbonati di 
Computer Idea al n. 039/206860 dal 
lunedi al venerdì dalle 9.00 alle 18.00 
oppure inviare un'e-mail all'indirizzo 
abbonamenti@bp.vnu.com. 



Auchan, ho trovato in offerta (6,50 
euro) un telefono della ITT con filo, 
e soprattutto con pochissime funzioni. 
Naturalmente l'ho comprato e l'ho 
installato nel mio studio al posto 
dell'insopportabile Aladino. 
Che pace! Cordiali saluti. 

Antonio Papale 

Gentile Antonio, 

che combinazione: prossimamente 
sulle pagine di Computer Idea, 
nella sezione "Vita al PC", parleremo 
di neo-luddisti, vale a dire di chi 
non ne può più della tecnologia, 
dell'informatica e decide di vivere 
una vita off-line. 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



O magari, senza essere così drastici, 
decide di fermarsi, di estraniarsi dalla 
folle corsa all'ultimo modello, al gad- 
get tecnologico tanto bello quanto 
inutile. Ne vedrà delle belle. 

I^l Salve, 
da assidua lettrice vi faccio i compli- 
menti. Oltre alla tecnologia apprezzo 
anche i videogiochi; perché non gli 
date più spazio? Prima mi sembrava 
di più! 

Dany Ferri 

Gentile Dany, 

anzitutto vogliamo ringraziarti per 
i tuoi attestati di stima e perché 
apprezzi una parte della rivista alla 
quale siamo molto affezionati. 
Quotidianamente riceviamo compli- 
menti per le altre rubriche, per la 
rubrica dell'Attualità, per il Passo 
a passo ma, per fortuna, ci capita 
anche di venire incoraggiati a non 
abbandonare le recensioni dei giochi 
o, in alcuni casi, persino a inserirne 



LETTERE E COLOPHON 9-05-2005 11-44 Pagina 5 




Storiale 




ATTENZIONE: 
L'OFFERTA È RISERVATA 
SOLAMENTE AGLI ABBONATI. 



un numero maggiore. Questo è molto 
positivo perché a nostro avviso i 
videogiochi sono spesso sottovalutati, 
e in genere soprattutto da coloro che 
non hanno avuto la fortuna di provar- 
li. Per rispondere alla tua domanda: 
purtroppo lo spazio è quello che è. 
Generalmente le pagine dei giochi 
sono tre, a volte quattro, raramente 
di più. Non possiamo evidentemente 
dedicare all'argomento lo stesso 
spazio che spetterebbe loro di diritto 
su una pubblicazione specializzata 
ne II' "in tra tten im ento elettron ico ". 
Riteniamo che, per ora, vada bene 
così: giochi per PC e per console 
(ormai le due categorie sono, secondo 
noi, inscindibili) continueranno 
a occupare quello spazio. Poco ma 
(speriamo) buono. Cercheremo, nei 
limiti del possibile, di tenere presente 
tutte le vostre proposte senza che que- 
sto vada a discapito di altre sezioni di 
Computer Idea. Nel frattempo, confi- 
diamo che tu e gli altri lettori conti- 
nuiate ad apprezzarci. 



Robin Hood 
e le crociate 




Un DVD impazzito che schizza da un computer e si conficca in un muro, sfiorando 
di pochi centimetri la gola di un Giorgio Faletti terrorizzato. È questa la prima avvisaglia 
della nuova campagna "sensibilizzatrice" antipirateria presentata sotto l'evidente 
e consueta pressione della lobby dei produttori multimediali. I "santi in paradiso" 
dell'industria cinematografica e discografica hanno dunque deciso di scendere 
in campo in prima persona, con i toni intimidatori e terroristici che hanno da sempre 
contraddistinto la lotta alla pirateria. Ma di quale pirateria stiamo parlando? 
"La pirateria multimediale è un crimine. Stanne fuori!". Così grida lo spot, rivolgendosi 
però non tanto all'industria criminale della contraffazione (piuttosto difficile da "sensibi- 
lizzare"), quanto a noi, comuni cittadini disonesti nell'anima, e in particolare a quegli 
1 1 milioni di persone che secondo il precisissimo Enzo Mazza, presidente della FIMI 
(Federazione Industria Musicale Italiana) hanno in casa almeno un CD piratato. 
O magari a quei 4 milioni di giovani che di tanto in tanto scaricano MP3 dalla Rete. 
Né Mazza, né l'alter-ego del simpatico Vito Catozzo (cui pare essere rimasta l'anima 
da guardia giurata, nonostante i gialli di grande successo) hanno però pensato bene di 
illustrare agli italiani il nodo del diritto d'autore in Italia. Tra un CD che si conficca nel 
muro e una frase minacciosa, non si è trovato il tempo di spiegare a questa immensa 
massa di criminali perché noi tutti si continui a pagare doppi e tripli balzelli su qualunque 
supporto vergine; perché masterizzatori e videoregistratori siano tassati all'origine; come 
si possa usufruire del diritto alla "copia di riserva" (previsto dalla legge) senza infrangere 
le protezioni e senza turbare la sensibilità creativa degli autori; come la SIAE esattamente 
prelevi e distribuisca i compensi tra i suoi associati; perché la legge sul diritto di autore 
italiana sia oggettivamente incomprensibile e giuridicamente contraddittoria; perché in 
Italia i CD musicali costino il doppio rispetto ai prezzi praticati all'estero. Presentando 
questa nuova crociata mediatica, il sottosegretario Bonaiuti, tra il battimani isterico e i gri- 
dolini di gioia di tutte le associazioni di settore, si è detto meravigliato della "tolleranza 
culturale verso la pirateria" che perdura nel nostro Paese. Ecco, è proprio questo "autismo 
politico", questo totale scollamento dalla realtà, questa assoluta incapacità di comunicare 
con i propri utenti che ha permesso che nel nostro Paese si finisse per accettare la "copia 
illegale" come un diritto naturale. Per decenni sia la lobby discografica che i suoi santi 
protettori non sono stati capaci di parlare ai consumatori se non facendo tintinnare loro 
davanti le manette. E hanno lavorato talmente bene in tal senso che oggi, una simile cam- 
pagna di comunicazione sociale verrà accolta dai più come un insulto gratuito, un gesto di 
arrogante protervia al quale rispondere, semmai, con un dispetto. Chi vorrebbe richiamar- 
ci all'etica e alla moralità, sorvolando in modo strategico sui diritti dei cittadini onesti e 
sui mille chiarimenti che da sempre gli vengono richiesti, appare proprio come lo Sceriffo 
di Nottingham: tutto intento a vessare i poveracci, in virtù di una legge becera che lo auto- 
rizza a trattarli come delinquenti per incrementare il suo già pingue bottino. Purtroppo la 
letteratura insegna che laddove c'è uno Sceriffo del genere, l'unico sentimento che scatu- 
risce è una gran voglia di Robin Hood. 

Chi produce musica e cinema nel nostro Paese ha fatto l'impossibile per guadagnarsi un 
posto d'onore nella "Trimurti del disprezzo sociale", a fianco di banche e istituti di assi- 
curazione. Tre entità senza freno, senza vergogna e senza fondo, che possono farsi da sé 
le proprie regole, che riescono a non rispondere a nessuno del proprio operato e possono 
impunemente succhiare i cittadini come bastoncini da gelato. Salvo disprezzarli, denun- 
ciarli, criminalizzarli e disconoscerli quando dissanguarli non è più possibile. 
La strada imboccata è senza via d'uscita e la partita è già persa. Questa campagna non 
varrà a nulla, esattamente come tutte quelle che l'hanno preceduta, se non a spendere i 
soldi dei contribuenti. Non è con gli sputi in faccia e con la minaccia delle manette che 
un'industria può sperare di educare un intero Paese. Soprattutto quando questa industria 
ha una moltitudine di scheletri in un armadio oramai spalancato. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



^ 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



DJ Francesco raddoppia! 

MILANO - Il nuovo album di DJ Francesco, "Il mondo di Francesca", avrà una confezione originale 
e un po' provocatoria. Oltre a un prezzo di vendita interessante, 15 euro, conterrà infatti non solo il 
"normale" CD, ma anche la sua copia. L'idea è stata di Claudio Cecchetto, vero deus ex machina della 
musica dance italiana. Lo scopo dell'iniziativa è duplice: tutelare i diritti dei consumatori e quelli degli 
artisti. Con la doppia copia si garantisce infatti il diritto degli utenti di realizzare una copia personale 
autorizzata del supporto originale e quello di usufruire del bene nella massima libertà, ascoltando 
l'album con l'impianto Hi-Fi, al computer, con il lettore MP3 o con lo stereo in auto. Stabiliti però 
i diritti si fissano anche i doveri, tutelando così anche il copyright: non è possibile fare un'ulteriore 
copia del CD né vendere separatamente la copia personale autorizzata. Bella mossa! 




In nome della famiglia... e delle Major 



WASHINGTON (Usa) - Passa all'insegna della "tutela della famiglia" la nuova 
repressiva normativa statunitense contro la pirateria. Dopo il Senato anche la Ca- 
mera dei Rappresentanti ha infatti approvato in maniera compatta il "Family 
Entertainment and Copyright Act" (FECA): un insieme di 
norme ideato per contrastare la pirateria audiovisiva e l'im- 
moralità dei contenuti veicolati via Web. Una delle novità 
introdotte dal FECA è infatti il via libera ai sistemi di cen- 
sura "fai da te", cioè a tutti i dispositivi e programmi che 
permettono l'applicazione di filtri ai contenuti fruibili attra- 
verso il PC, in barba alle proteste di Hollywood preoccu- 
pata di difendere l'integrità artistica della propria produ- 
zione. L'altra novità è l'ulteriore irrigidimento delle san- 
zioni previste per chi copia file audio e video protetti da 
copyright. In seguito alle pressioni esercitate dalla lobby 
dell'industria multimediale, le pene per la violazione del 
diritto d'autore risultano ora semplicemente 
spropositate: sono previste multe fino a 250 mila dollari per chi copia 
più di dieci film, 10 anni di reclusione per chi vende un prodotto multi- 
mediale prima della sua uscita ufficiale e 3 anni per chi è colto in fla- 
granza a registrare un film in sala. La pirateria diviene così una reato 
federale, alla pari della rapina a mano armata. Per entrare in vigore la 
legge deve essere ancora firmata dal presidente George W. Bush. 





] azar digitale 



TOKYO (Già) - Cadono i divieti sulla compravendita di personaggi, oggetti e 
potenziamenti vari legati agli universi dei videogiochi on-line. Sony infatti ha 
ceduto alle pressioni dei giocatori e si appresta a lanciare Station Exchange 
(http://stationexchange.station.sony.com), il portale in cui gli utenti avran- 
no la possibilità di acquistare con il denaro virtuale del gioco, personaggi, armi 
incantate, talismani, pozioni magiche legati al mondo di Everquest. 

L'iscrizione al portale è gratuita e si pagherà, un po' come avviene su 
eBay, soltanto una commissione per ogni oggetto messo in vendita. 
Il boom dei videogiochi on-line (World of Warcraft e Dark Age of Came- 
lot su tutti) ha da tempo fatto nascere un fiorente "mercato nero" basato 
sull'offerta di beni virtuali da utilizzare all'interno dei giochi, in cambio però 
di denaro reale: un commercio davvero ai limiti della legalità. Sony è la 
prima società del settore che cerca di ovviare a questo problema aprendo un 
portale dedicato dove la moneta virtuale permette di acquistare beni altrettanto virtuali. 



C'è chi naviga 
e c'è chi nuota 

OSLO (Nor) - Tutto si può dire tranne che non sia un uomo di 
parola! Jon Von Tetzchner, amministratore delegato di Opera 
Software, è da giorni in acqua con l'obiettivo di effettuare la 
traversata a nuoto dell'Oceano Atlantico, dai fiordi della 
Norvegia alle coste degli Stati Uniti. La singolare impresa è 
frutto di un promessa che il boss della software house norvegese 
aveva fatto nel caso che la nuova versione di Opera (la 8.0) 
fosse stata scaricata da più di un milione di utenti. Così è stato 
e la nuova edizione del browser si è rivelata un successo. 
Von Tetzchner è da giorni a mollo nell'oceano, assistito da Eskil 
Silversten direttore delle relazioni esterne dell'azienda, che ha 
qualcosa da farsi perdonare visto che è colui che ha reso 

pubblico il "voto"del suo 
capo. È previsto un solo 
stop, in Islanda, dove 
l'atletico manager potrà 
riposarsi. Noi, naturalmen- 
te, non ci crediamo. 



Brevi 



>Nuovo richiamo 
per Microsoft 

BRUSSELS (Bel) - La Com- 
missione Europea ha am- 
monito Microsoft a rispettare 
la decisione dell'Antitrust del 
marzo 2004. Lo ha reso noto 
Neelie Kroes Commissario 
europeo alla concorrenza. 
L'Antitrust ha condannato 
Microsoft con una multa di 
497 milioni di euro per prati- 
che lesive della libera concor- 
renza, stabilendo per l'azienda 
di Redmond l'obbligo di 
mettere in commercio una 
versione del suo sistema 
operativo priva di Windows 
Media Player. Microsoft non 
si è ancora adeguata. 




-£y 
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Giocando contro la fame 

BOLOGNA - Un videogioco strategico in cui l'obiettivo non è eliminare le forze nemiche e 
potenziare le proprie unità ma sconfiggere la carestia e fornire cibo alle popolazioni che muoiono di 
fame. Il gioco si chiama Food-Force ed è stato ideato dal World Food Program (WFP) delle Nazioni 
Unite per sensibilizzare le giovani generazioni sulla lotta alla fame nel mondo. Food-Force è stato 
presentato in Italia alla Fiera dei Libri per bambini di Bologna. Il gioco è ambientato nell'immaginaria 
isola di Sheylon (anche se è evidente il riferimento a Ceylon) e si dipana attraverso sei missioni lungo 
le quali viene illustrata l'attività svolta dal Word Food Program. I giocatori dovranno creare ponti aerei, 
ricostruire i villaggi distrutti e dare da mangiare ai loro abitanti. Food-Force è ispirato, neppure troppo 
velatamente, alla catastrofe umanitaria nel Sud-Est asiatico a seguito dello Tsunami dello scorso 
dicembre. Il gioco si può scaricare gratuitamente al sito www.food-force.com 



-*-. 



L'ora più sottile 

TOKYO (Già) - L'aspetto e il design 
sono quelli di un bracciale ma 
la presenza di un quadran- 
te piegato ad arco rivela 
che si tratta di un orolo- 
gio. Prodotto da Seiko si 
chiama Future Now ed è il 

^ primo orologio al mondo ba- 
sato sulla tecnologia "e-paper". 
Si tratta di uno standard 
ideato dalla società E Ink 
che permette di realizzare 
display monocromatici sottilis- 
simi, arrotolabili come carta e carat- 
terizzati da un elevato contrasto e da un ridotto 
consumo energetico. Seiko commercializzerà i 
primi modelli Future Now nel 2006 e solo in 
Giappone. Per vederli in qualche orologeria italiana 
ci sarà da attendere ancora un po'... 



Il pianto di Foppa Pedretti 




MILANO - Il famoso "Albero delle Idee" pare essere diventato un... salice piangente. 
Il garante dell'Autorità della Concorrenza e del Mercato ha condannato per pubblicità 
ingannevole l'azienda Foppa Pedretti, specializzata in "soluzioni per la casa". Incriminata 
è la pubblicità del curioso apparecchio "Perché Piango?". Secondo la campagna pubbli- 
citaria che ha accompagnato il lancio del dispositivo in Italia, "Perché Piango?" sarebbe in 
grado di rivelare istantaneamente i motivi del pianto di qualunque bambino semplicemen- 
te analizzando il suono del loro vagito. La pubblicità presentava il prodotto come una novi- 
tà epocale, millantando un'efficacia sovrannaturale : "funziona con il 100% dei bambini"... 
"clinicamente certificato". Molto diverso il parere degli esperti del settore, concordi nel- 
l'affermare che un apparecchio come quello descritto dalla pubblicità della 
Foppa Pedretti semplicemente non può esistere. Dello stesso avviso si è 
dimostrato anche l'Autorità Garante che, a seguito della denuncia dell'as- 
sociazione di consumatori Adusbef, non ha esitato a intimare alla Foppa 
Pedretti la sospensione dela pubblicità. L'azienda ha ribadito che il 
provvedimento dell'Autorità non riguarda il funzionamento di "Perché 
Piango?", prodotto commercializzato in tutto il mondo e per il quale 
non esiste una segnalazione di critica alle sue funzionalità... 




Due cuori e un 



Caccia allo zombie P!?? esso, l 



SIDNEY (Aus) - Espellere dalla Rete i computer degli utenti. 
È questa la drastica decisione assunta da un provider Internet 
australiano (BigPond) per limitare i danni prodotti da "cracker" e 
"cavalli di Troia" all'erogazione del suo servizio. Il provvedimento 
ha riguardato una decina di abbonati i cui PC, "infettati" da trojan, 
venivano utilizzati a distanza da cyber criminali. Tale pratica è 
definita "Botnet" e prevede la creazione di una rete di "PC zombie" 
controllati da terzi all'insaputa dei proprietari, spesso con l'intento 
di veicolare spam oper compiere addirittura veri e propri attacchi 
telematici contro altri server della rete Internet. Nel recente passato 

BigPond come molti altri 
provider, era stato 
oggetto di un attac- 
co telematico che 
ne aveva compro- 
messo il servizio. 
Da qui la scelta di 
espellere i PC infetti. 





SANTA CLARA (Usa) - Intel ha 
annunciato l'arrivo del suo primo 
processore Dual Core, denominato 
Pentium Extreme Edition 840. 
Il processore si caratterizza per 
la presenza, sullo stesso chip, di due 
unità di elaborazione complete, che gli 
permettono di ottenere prestazioni molto 
simili a quelle tipiche di un sistema a doppio 
processore. Inoltre, l'840 utilizza la già nota 
tecnologia Hyper-Threading che consente un'ulteriore ottimizza- 
zione del processo di calcolo. Insieme alla CPU, Intel ha presentato 
anche un chipset dedicato e una scheda madre di riferimento. 
L'840 sarà seguito a breve da altri processori Dual Core, primo fra 
tutti il Pentium D, destinato ai computer desktop. Intel ha annun- 
ciato di avere infatti 15 tipi di CPU Dual Core in fase di progetto, 
e prevede che entro il 2006 questi processori costituiranno il 70% 
delle vendite. Ora è attesa la risposta di AMD, che sta dando gli 
ultimi ritocchi al proprio chip Dual Core a 64 bit. R.Z. 
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// mercato della fotografìa 
digitale è sempre in mano 
ai produttori storici: Canon, 
Fuji, Kodak, Minolta e Nikon. 
Abbiamo messo 
a confronto le loro 
fotocamere migliori 
tra 1 400 e i 600 euro. 







di Renzo Zonin 



F 



in dall'inizio, e per le 
sue evidenti potenzia- 
lità, il mercato della 
fotografia digitale ha attirato 
l'attenzione di un gran nume- 
ro di produttori, la maggior 
parte dei quali non aveva mai 
fabbricato nulla... con un 
obiettivo. Qualche anno fa 
abbiamo assistito quindi al- 
l'introduzione di fotocamere 
prodotte da aziende specializ- 
zate nell'elettronica di consu- 
mo, nell'informatica, nei 
"gadget" tecnologici. Se da 
un lato questo ha portato una 
significativa ventata di novità 
in un mondo da sempre in bi- 
lico tra tradizione e innova- 
zione tecnologica come quel- 
lo della fotografia, dall'altro 
ha creato anche scompiglio. 
Le fotocamere digitali non 
sembravano fotocamere, o se 
lo sembravano non si com- 
portavano come tali. 
L'approccio ergonomico, in- 
somma, non era quello giusto: 
chi arrivava dal video, tende- 
va a creare fotocamere che 
all'utente sembravano più 
videocamere; chi arrivava 
dall'informatica, produceva 
oggetti che avrebbero avuto 
bisogno di un mouse 
per navigare in decine di livel- 
li di menu e via discorrendo. 
Altro problema comune è che 
quasi tutti i nuovi arrivati han- 
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Nella Fuji le principali porte 
di comunicazione sono "protette" 
da uno sportellino di gomma non 
ancorato al corpo, che perderete 
in mare dopo 30 secondi 

no dato importanza solo alle 
cifre (in particolare numero di 
pixel e lunghezza dello zoom 
digitale) trascurando altri para- 
metri importanti su cui, da 
sempre, si valuta la bontà di 
una fotocamera: ergonomia, 
velocità di reazione, precisione 
dell'esposizione, robustezza 
eccetera. Dopo la prima esplo- 
sione del mercato, fase nella 
quale i produttori sono riusciti 
a vendere di tutto, non appena 
gli utenti si sono fatti un po' 
più esperti e hanno cominciato 
a farsi più critici, i nodi sono 
venuti al pettine e abbiamo as- 
sistito a un classico "dietro 
front": come d'incanto, le fo- 
tocamere digitali hanno co- 
minciato ad assomigliare sem- 
pre di più alle fotocamere tra- 



dizionali, sia da un punto di vi- 
sta di forma ed ergonomia, sia 
nei controlli e per il "modus 
operandi". E se nella fascia 
bassa molti marchi iniziano a 
sparire, visto che ormai le fun- 
zioni fotografiche di base ven- 
gono svolte dai fotocellulari, 
nella fascia alta piano piano 
sono tornati a primeggiare... 
indovinate chi? Ebbene sì, i 
nomi storici della fotografia. 
I dati di vendita parlano chia- 
ro, nella fascia alta l'unico 
produttore che ha volumi si- 
gnificativi pur non essendo 
uno specialista è Sony che pe- 
rò arriva dal settore contiguo 
del video; anche Panasonic, 
nome di primissimo piano del- 
l'elettronica di consumo, per 
imporsi su questo mercato ha 
dovuto allearsi con un marchio 
fotografico rinomato come 
Leica. Ecco perché abbiamo 
deciso di confrontare fra loro 
cinque macchine appartenenti 
a nomi storici della fotografia. 
Si tratta di Canon, Fuji, 
Kodak, Minolta e Nikon, 
aziende che per un fotografo 
non hanno certo bisogno di 
presentazioni. 
Le macchine che abbiamo 
messo alla prova appartengono 
alla fascia di prezzo che va dai 



400 ai 600 euro, una cifra che 
qualche anno fa permetteva 
l'acquisto di una compatta da 
appena 3 Megapixel. Con la 
stessa cifra, oggi, ci si porta a 
casa una macchina di fascia 
"prosumer" (parola derivata 
dalla crasi fra pro-fessionale e 
con-sumer), ovvero con carat- 
teristiche tecnologiche e fun- 
zionali molto vicine a quelle 
degli apparecchi professionali, 
ma pensata per un uso amato- 
riale. Si tratta di un segmento 
in crescita che non sentirà la 
concorrenza dei fotocellulari, 
concorrenza che porterà nei 
prossimi anni alla sparizione 
delle compatte sotto i 5 
Mpixel. Naturalmente, il fatto 
di classificare una macchina 
solo in questo modo vuol dire 
tutto e niente. Ci sono infatti 
vari approcci progettuali anche 
tra un campione di fotocamere 
ristretto di aziende con un am- 
bito operativo comune. 
Le macchine che abbiamo 
sottoposto a questo test in 
particolare appartengono a 




due scuole di pensiero: quella 
delle "superzoom", macchine 
con obiettivi capaci di 10X di 
escursione focale, e quella 
delle ultracompatte di lusso, 
apparecchi che concentrano 
la massima qualità nel mini- 
mo ingombro possibile. 
L'impiego di uno zoom oltre i 
5X in una digitale costringe i 
progettisti ad adottare un fat- 
tore di forma a "L", apparso 
per la prima volta in una fa- 
mosa reflex a pellicola realiz- 
zata da Olympus nei primi 



anni '90, la IS 1000. Da un 
punto di vista ergonomico, 
questa forma è comodissima 
per impugnare la macchina e 
permette una razionale dispo- 
sizione dei comandi, anche se 
numerosi; risulta però piutto- 
sto scomoda da trasportare 
e richiede come minimo una 
borsa di un certo spessore. 
Le ultracompatte, di contro, 
si infilano agevolmente in 
una tasca, ma risultano un po' 
più scomode quando si tratta 
di scattare: il rischio di piaz- 
zare un dito dove non si do- 
vrebbe è concreto e reale 
(per esempio sull'obiettivo, 
sul flash, sul sensore dell'e- 
sposimetro, eccetera). 
Data l'impossibilità di inserire 
in una compatta zoom molto 
spinti, i produttori hanno sop- 
perito aumentando il numero 
di pixel del sensore, cosa che 
ai fini pratici consente di otte- 
nere risultati simili (a patto 
di usare obiettivi con un buon 
potere risolvente, ovvero buo- 
na resa dei dettagli). 

La Minolta 15 è l'unica a disporre 
di attacco per flash esterno. 
Purtroppo è di tipo proprietario 
Minolta, ma si può convertire 
in un attacco standard con 
un adattatore 



Permette 
una domanda? 

È impossibile dire a priori se 
una fotocamera si rivelerà adat- 
ta per l'utilizzo che abbiamo in 
mente, semplicemente basan- 
dosi sulle scelte progettuali 
e stilistiche del produttore. 
Oltre a un'analisi attenta dei 
dati tecnici, suggeriamo di por- 
si qualche domanda mirata, 
prima di acquistare una digita- 
le, proprio perché il mercato 
delle fotocamere digitali è or- 
mai affollatissimo, e i modelli 
fra cui scegliere sono parecchie 
decine. Quali sono le domande 
da farsi per scegliere bene? 
Ecco qualche suggerimento. 
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Nikon 



Canon 



Modello 


PowerShot S70 


Prezzo (IVA inclusa) 


599 euro 


Telefono 


02/82481 



FinePix E550 



429 euro 



02/895821 



Numero Verde 
Sito Internet 



Caratteristiche 



Risoluzione massima 

Tipo sensore 

Focale obiettivo 

Diaframma 

Otturatore 

Flash 

Modalità manuale 

Memoria interna 

Formato scheda/ 

memoria fornita 



Display 



Batterie 



Interfacce 

Menu in italiano 

Sistema operativo 

compatibile 

Software 

incluso 

Stampa diretta 

Modalità video 



Microfono 

Dimensioni L x A x P (mm) 

Peso 



Garanzia 



Durata 
Assistenza telefonica 



Giudizio 



Qualità immagine 
Rapporto qualità/prezzo 



848 800 51 9 Tariffa urbana 
www.canon.it 



848 800 519 Tariffa urbana 
www.fujifilm.it 



Kodak 



EasyShare Z740 

419 euro 
02/660281 



www.kodak.it 



Konica 
Minolta 



Dimage Z5 




CoolPix 7900 



489 euro 



449 euro 



055/414449 



011/8996804 



www.konicaminoltafoto.it 



www.nital.it 



7 Mpixel (3.072 x 2.304 ) 


6 Mpixel (4.048 x 3.040) 


5 Mpixel (2.576x1.932) 


5 Mpixel (2.560x1.920) 


7 Mpixel (3.072 x 2.304) 


CCD 1/1,8" 


CCD 1/1,7" 


CCD 1/2,5" 


CCD da 1/2.5" 


CCD 1/1,8" 


28- 100 mm 


32,5- 130 mm 


38 - 380 mm 


35 - 420 mm stabilizzato 


38-114mm 


f 2,8 -5,3 


f 2,8 - 8 


f 2,8 - 8 


f 2,8 - 4,5 


f 2,8 - 4,9 


15-1/2000 sec. 


3 - 1/2000 sec. 


8-1/1000 sec. 


4-1/1000 sec. 


4-1/2000 sec. 


Sì, 0,5 -4,2 ma 100 ISO 


Sì, 0,6 m a 4,5 m 


Sì, 0,6 -4,9 ma 168 ISO 


Sì, 0,2 - 3,6 m 


Sì, 0,3 - 4,5 m 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


No 


Sì - 32 Mbyte 


No 


Sì -16 Mbyte 


CF tipo l/ll / 32 Mbyte 


xD-Picture Card /16 Mbyte 


SD / opzionale 


SD /16 Mbyte 


SD / opzionale 


LCD da 1,8" 


LCD da 2" TFT 


LCD da 1,8" TFT 


LCD da 2.0" TFT 


LCD da 2.0" TFT 


Litio, Proprietaria 
(inclusa) 


2 X Stilo ricaricabili 
(incluse) 


2 X Stilo o Litio CRV3 
(inclusa) 


4 X Stilo ricaricabili 
(incluse 4 non ricaricabili) 


Litio, proprietaria 
(inclusa) 


USB, 
A/V (NTSC, PAL) 


USB, 
A/V (NTSC, PAL) 


USB, 
A/V (NTSC, PAL) 


USB, 
A/V (NTSC, PAL) 


USB, 
A/V (NTSC, PAL) 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Win 98, 98 Se, Me, 
2000 SP1 o Xp 


Win 98, 98 Se, Me, 
2000 SP1 o Xp 


Win 98, 98 Se, Me, 
2000 SP1 o Xp 


Win 98, 98 Se, Me, 
2000 SP1 o Xp 


Win 98 Se, Me, 
2000 SP1 o Xp 


ArcSoft PhotoStudio, 

Videolmpression, 

PhotoStitch 


FinePixViewer, 

ImageMixer VCD2, RAW File 

Converter LE 


Kodak EasyShare 


Dimage Viewer 


Nikon Picture Project 


PictBridge, 
Canon Direct Print 


PictBridge, 
Canon Direct Print 


PictBridge 


PictBridge 


PictBridge 


Sì, 640 x 480 pixel 
alOfps 


Sì, 640 x 480 


Sì, 640x480 pixel a 13 fps; 

QVGA (320 x 240 pixel) 

a 20 fps 


Sì, 640 x 480 pixel 

a 13 fps; QVGA 

(320 x 240 pixel) a 20 fps 


Sì, 640 x 480 a 30 fps 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


114x56,6x38,8 


105,0x63x34,4 


97,6 x 77,5 x 72 


108,5x80x84 


88 x 60 x 36,5 


230 g 


200 g 


287 g 


340 g 


150 g 


2 anni 


2 anni 


1 anno 


2 anni 


2 anni 


848-800519 


02/6695272 


02/69633452 


Sì, elenco sul sito 


011/814488 

















IEO 



IEE 



IEO 
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Voto finale 



8 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



10 



8 



7,5 



■e- 



A CONFRONTO e 4-05-2005 15-20 Pagina 11 



a confronto > fotocamere digitali 



Cosa chiedo al commesso? 

A questo punto dovreste avere già un'idea di massima di quali caratteristiche debba avere la vostra fotocamera ideale. 

Ma cosa chiedere al commesso se in negozio vedete una fotocamera che vi sembra interessante e di cui nessuno vi ha parlato? 

LA Fotocamera 

digitale 

Quanti Megapixel? 

Da tre in su per le foto da stampare; sotto i tre 
per le foto da vedere a video. 
Qual è la focale dell'obiettivo equivalente 
al formato 35 mm? 

Se è 28 o 35mm, è un grandangolo, va bene per 
paesaggi e per foto in ambienti piccoli, ma distorce 
i ritratti. Dai 50 ai 70 è un "normale", obiettivo univer 
sale. Dai 70 ai 100 è un medio tele, ottimo per ritrat- 
to. Oltre è un teleobiettivo, comodo per riprendere 
dettagli e soggetti lontani. 
Ci sono i controlli manuali? 
Sono utili se volete intervenire creativamente in 
fase di scatto. Necessari se siete già fotografi 
esperti. Se presenti, devono essere intuitivi 
e facili da raggiungere, altrimenti non li userete mai. 
Cosa fornite per l'nterfacciamento al PC? 
Tutte le macchine ormai comunicano in USB, ma il corredo soft- 
ware varia da apparecchio ad apparecchio. Verificate cosa offre 
la dotazione di serie e la compatibilità dei programmi con il 
vostro sistema operativo. 




Quanto misura lo zoom ottico? 

2X è un po' poco, 3X è il compromesso più in voga, 5X 
copre la gran parte delle esigenze di un fotografo, 8X 
o 10X consentono di fare ottime riprese di soggetti 
lontani, ma occhio al mosso, soprattutto se la camera 
non è dotata di stabilizzatore. 
Che tipo di scheda di memoria utilizza? 
Le Compact Flash sono le più capaci (esistono anche 
in versione hard disk con capacità fino 
a 6 Gbyte), tallonate dalle Secure Digital 
(fino a 2 Gbyte) che sono ormai le più dif- 
1 fuse e vantano il miglior rapporto capaci- 
tà/prezzo. Il formato Xd è stato scelto da 
pochissimi produttori e quindi le schede sono 
costose e poco diffuse. Stesso discorso per le 
Memory Stick, usate prevalentemente da Sony. 
Che tipo di batteria monta? 

Quelle proprietarie possono essere difficili da reperire e costose. 
Di solito hanno capacità maggiore rispetto alle stilo ricaricabili, 
che però sono facilmente sostituibili con normali batterie alcali- 
ne (in caso di emergenza). 



Come guarderò 
le immagini? 

Se le immagini digitali che 
scatterete non lasceranno 
il computer, probabilmente 
vi potrebbe bastare una foto- 
camera da uno o due 
Megapixel. Questo perché 
il video del Pc tipicamente 
visualizza 1.280 x 1.024 
punti o per schermi molto 
grandi, 1.600x1.200. 
Una fotocamera di questa 
categoria può essere usata 
per foto da inviare via e-mail 
o da inserire sui siti Web. 
Questa tipologia di macchine 
però sta sparendo dal merca- 
to, sostituita dai fotocellulari 
di ultima generazione. 
Peccato perché, da un punto 
di vista qualitativo, i cellulari 



hanno ancora grossi proble- 
mi (soprattutto a causa 
degli obiettivi inadeguati). 
Ovviamente, se vi piace 
ingrandire dettagli delle 
foto che scattate, il conteggio 
dei pixel deve salire. 
Se invece stampate le foto 
bisogna salire (e parecchio) 
di risoluzione. Sull'argomento 
abbiamo pubblicato un arti- 
colo sullo scorso numero. 
Generalizzando, si considera 
3 Megapixel la soglia mini- 
ma per stampare bene una 
foto in formato 13x18 cm. 
In realtà, se usate stampanti 
a getto d'inchiostro è possi- 
bile stampare agevolmente 
in formato A4 usando foto da 
3 Megapixel; ma se vi viene 
voglia di portare il file a 



un laboratorio professionale 
per la stampa fotografica, per 
un A4 vi chiederanno un file 
da 5 Megapixel. 
Le macchine di questo test, 
per esempio, sono tutte in 
grado di produrre un ingran- 
dimento 20 x 30 cm senza 
problemi. 

Uso già una reflex 
a pellicola? 

Se scattate già foto su pelli- 
cola con macchine sofisticate 
come le reflex, vi conviene 
puntare su fotocamere digita- 
li altrettanto sofisticate, che 
consentano di intervenire 
manualmente su otturatore e 
diaframma. Molte digitali in- 
fatti, pur se costose, sono a 
tutti gli effetti pensate come 



le compatte e lavorano in au- 
tomatico, con poche possibi- 
lità di intervento creativo in 
ripresa da parte del fotografo. 
Se siete abituati a fotografare 
con le compatte, ovviamente, 
vi troverete subito a vostro 
agio con quasi tutte le digita- 
li. In pratica, per gli utenti 
di reflex a pellicola, le mac- 
chine digitali da prendere 
in considerazione sono 
raggruppate in due fasce: 
le cosiddette "prosumer", 
ovvero macchine come quel- 
le di questo confronto e le lo- 
ro sorelle maggiori con sen- 
sori da 8 Megapixel; e le re- 
flex digitali, di cui oggi esi- 
stono diversi modelli nella 
fascia di prezzo fra i 1.000 
e i 1.500 euro. 



^> 
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: eseguiti miravano a valutare la qualità 
oggettiva delle foto scattate dalle 5 macchi- 
ne in prova, sia dal punto di vista della niti- 
dezza, sia da quello del cromatismo e del- 
l'assenza di distorsioni. Inoltre, abbiamo fatto 
lavorare le macchine in automatismo com- 
pleto per valutare il grado di affidabilità dei 
circuiti nel prendere decisioni riguardo 
messa a fuoco ed esposizione, partendo dal 
presupposto che operando in manuale un 
utilizzatore esperto troverà sempre le taratu- 
re adatte a una determinata scena, ma quan- 
do non c'è tempo (o non si ha voglia) l'auto- 
matismo deve essere in grado di intervenire 
correttamente. In concreto, per i test sono 
stati usati due set in interni e uno in esterni. 
Il primo set in interni è composto da una 
serie di oggetti colorati e ci permette di valu- 
tare la resa del cromatismo e il livello di dettaglio nella riproduzione di parti- 
colari difficili, come per esempio i peluche e gli oggetti con trasparenze. 
Inoltre, consente di verificare eventuali dominanti e di controllare la copertu- 
ra del flash e la sua resa. Il secondo set in interni è costituito da due "mire", 
ovvero due grafici geometrici che consentono di individuare i limiti reali di 
dettaglio e definizione del sensore, la presenza di eventuali effetti moireè 
(interferenze colorate che si formano riprendendo linee ravvicinate) ed even- 
tuali distorsioni introdotte dall'obiettivo. Per il set in esterni abbiamo portato 
le macchine in un giardino e abbiamo scattato una serie di foto ai giochi per 
i bambini dallo stesso punto e in rapida successione per essere sicuri che le 
condizioni di luce rimanessero identiche. Questo ci ha permesso di valutare 




Le due dime geometriche vengono usate 
per controllare la linearità dell'obiettivo, il 
livello di dettaglio e le eventuali distorsioni 



Il set in interni è una collezione di oggetti che consente di veri- 
ficare la resa del colore, del dettaglio, le prestazioni del flash in 
presenza di oggetti critici quali trasparenze e bordi frastagliati 




Una foto in esterno, eseguita in automatismo, permette di valutare 
il corretto bilanciamento del bianco, la resa dei colori, il rumore, 
la dinamica e la qualità generale della fotocamera 



la precisione dell'esposizione in luce diurna, la resa dei colori, la tenuta dina- 
mica cioè la capacità di riportare in una foto sia i soggetti scuri, in ombra, 
senza trasformarli in una macchia nera, sia quelli chiari, in pieno sole, senza 
"pelarli", ovvero renderli come semplici macchie bianche. Per ogni singolo 
test sono stati eseguiti più scatti (di solito tre) in modo da evitare di valutare 
errori episodici. Tutte le macchine sono poi state provate su strada, ovvero uti- 
lizzate normalmente per farsi un'idea dell'ergonomia dei comandi e del com- 
portamento reale dell'apparecchio. Gli apparecchi in prova montavano buoni 
obiettivi e la cosa non stupisce visti i nomi in gioco. Le prestazioni delle mac- 
chine quindi sono dipese largamente dal sensore e dall'elettronica. Nel com- 
plesso, i risultati migliori nei test li ha segnati la Fuji, che fra l'altro monta l'ul- 
tima generazione di sensori CCD del produttore giapponese da 6+6 
Megapixel. A tallonare la Fuji troviamo le due macchine da 7 Megapixel: la 
Nikon, la cui nuova 7900 ha esibito un'ottima resa in esterni, ma ha sofferto 
qualche (minimo) problemino di saturazione del colore in interni; e la Canon 
che si è difesa bene un po' su tutto. Tra le due però Canon esibisce una peg- 
giore ergonomia complessiva (troppi controlli, impugnatura scomoda) e un 
cartellino del prezzo parecchio più pesante. Nell'uso "su strada" Nikon spicca 
per la grande versatilità, che la pone un gradino sopra le altre. Incredibile la 
mancanza dei menu in italiano sulla Fuji. Un passo indietro troviamo le due 
macchine con superzoom, dotate di sensori da "soli" 5 Mpixel; la Minolta, in 
particolare, ha sofferto l'utilizzo di una taratura colore non standard, che 
costringe a usare il software di importazione fornito con la fotocamera o a 
intervenire in PhotoShop per ristabilire le curve corrette, e di un po' di rumore 
ai bassi livelli di luce. Siamo comunque sempre a livelli di qualità ben supe- 
riori a quelli delle classiche compatte. Tenete presente che se riprendete spes- 
so da lontano, gli zoom 10X possono essere insostituibili e il loro fattore di 
ingrandimento ottico compensa facilmente una manciata di Megapixel in più. 



Dove userò 
la fotocamera? 

Finché si tratta di fare qualche 
scatto al compleanno del figlio 
o riprendere la giornata al luna 
park, difficilmente sorgono 
problemi. Ma due settimane di 
vacanza all'estero come mini- 



mo richiedono l'acquisto di 
schede di memoria supplemen- 
tari (sarà dura trovare alle 
Maldive un PC dotato di lettore 
di schede di memoria e maste- 
rizzatore, a meno che non vo- 
gliate partire con il portatile al 
seguito), e la presenza di un ca- 



ricabatteria compatibile con le 
prese di alimentazione usate 
nel paese dove vi recate. 
Le schede di memoria meno 
costose e più diffuse sono le 
SD (Secure Digital), che negli 
ultimi mesi si sono imposte a 
spese delle CompactFlash, co- 



munque facilmente reperibili e 
con un discreto rapporto quali- 
tà prezzo; per quanto riguarda 
le pile, è molto utile che la fo- 
tocamera possa utilizzare nor- 
mali stilo che si acquistano do- 
vunque, invece di costose bat- 
terie proprietarie ricaricabili. &È 
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CDC consiglia Microsoft® Windows® XP Media Center Edition 2005 

CDC MultiEmotion Box 

forte attrazione 



MultiEmotion Box 7 con Processore Intel® Pentium® 4 530 
con tecnologia HT (3,00 GHz) 

Multi: con il MEB porti in salotto tutto il meglio della tecnologia 
per l'Home Entertainment: DVD/CD Player, televisione, HiFi 
Stereo, videoregistratore, Internet e PC saranno fruibili 
attraverso un unico pratico telecomando. 

Emotion: rivivi e condividi i tuoi momenti più belli. Con il 
MEB potrai riprodurre e mostrare agli amici i tuoi film amatoriali, 
visualizzare le tue foto creando album digitali, proiettandole 
in modalità "slide show" con gradevoli effetti di dissolvenza 
e con la tua musica preferita in sottofondo, ritoccarle e 
stamparle. Tutto con un unico telecomando. 

Box: tutto questo e molto altro ancora è racchiuso in un 
unico "scrigno" dal design raffinato e moderno. 
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diamo forma alla tecnologia 





CDC consiglia Microsoft® Windows® XP 



Premium ED34DW 



Premium BDB9DW 





Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® M 755 
(2,00 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 

- Intel» 855 GME Chipset 

- Intel » PRO/Wireless LAN 802.11 b/g 

Sistema Operativo Microsoft® 
Windows® XP Professional 

LCD TFT 12,1" Wide Screen Hi-Brite 
(1280x800) 

Memoria 1 GB MB DDR 333 MHz 

HDD 80 GB 5400 rpm 

ODD Mast. DVD Dual Doublé Layer 

VGA Intel Extreme Graphics 2 

Peso 1,9 Kg 

Lettore di Flash Card 4 in 1 

Bluetooth integrato 

€ i.733,nn 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



Premium E8EEDW 



Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® IVI 725 (1 ,60 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 

- Intel ® 855 GME Chipset 

- Intel ® PRO/Wireless LAN 802.1 1 b/g 

Sistema Operativo Microsoft® Windows® XP Professional 

LCD TFT 12,1" Wide Screen Hi-Brite (1280x800) 

Memoria 512 MB DDR 333 MHz 

HDD 60 GB 5400 rpm 

ODD Mast. DVD Dual Doublé Layer 

VGA Intel Extreme Graphics 2 

Peso 1 ,9 Kg 

Lettore di Flash Card 4 in 1 

€ 1.333,DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



I prodotti CDC con 
questo simbolo sono 
garantiti 36 mesi. 



Per estendere la garanzia senza costi aggiuntivi è 
necessario seguire le indicazioni riportate all'indirizzo 

http://w3y.cdc.it 




Tecnologia Mobile Intel ©Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® M 735 
(1,70 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 

- Intel ® 855 PM Chipset 

- Intel ■ PRO/Wireless LAN 802.1 1 b/g 

Sistema Operativo Microsoft® 
Windows® XP 

LCD TFT 15,4" Wide Screen 
(1280x800) 

Memoria 1 GB DDR 333 MHz 

HDD 80 GB 5400 rpm 

ODD Mast. DVD Dual Doublé Layer 

VGA ATI Mobility Radeon 9700 256 MB 
RAM dedicata 



Funzione Instant-On per vedere DVD, 
Foto e ascoltare MP3 senza avviare 
Windows 

Lettore di Flash Card 4 in 1 

€ 1.333, OD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



Premium ED54DW 





Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® M 725 
(1,60 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 

-Intel® 855 GME Chipset 

- Intel ® PRO/Wireless LAN 802.1 1 b/g 

Sistema Operativo Microsoft® 
Windows® XP 

LCD TFT 15" (1024x768) 

Memoria 512 MB DDR 333 MHz 

HDD 40 GB 5400 rpm 

ODD Mast. DVD Dual 

VGA Intel Extreme Graphics 2 

Peso 2,8 Kg 

Lettore di Flash Card 4 in 1 



€ 333, OD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



l! 



Numero Verde 



800-468646 




www.cdc.it 
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diamo forma alla tecnologia 



CDC consiglia Microsoft® Windows® XP Media Center Edition 2005 



IX/IultiEmotion Box 5 



Cube Premium 3DE1 DB 




MultiEmotion Box 5 con 
processore Intel® Pentium® 
4 540 con tecnologia HT 
(3,20 GHz) 
Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 
Media Center Edition 2005 
Chipset Intel 915P 
Memoria 512 MB DDR 
Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD250GBS.ATA 
VGA Radeon X300 PCI-e 
128MB -DVI- TV Out 
Lettore/Scrittore di memory 
card 

Sintonizzatore TV con 
Telecomando 

| Kit Cordless 

I Monitor Escluso 

€ 1.233, DO 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 




PC CDC Cube Premium 
con processore Intel® 
Pentium® 4 530 con 
tecnologia HT (3,00 GHz) 
Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 
Media Center Edition 2005 
Memoria 512 MB DDR 
Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 200 GB S.ATA 
VGA Radeon 9250 256 MB 
- DVI - TV Out 
Lettore/Scrittore di memory 
card 

Kit Cordless 
Monitor Escluso 



€ 333, DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 
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Premium 3241 DIVI 



Premium 3231 DIVI 




PC CDC Premium con 
processore Intel® 
Pentium® 4 540 con 
tecnologia HT (3,20 GHz) 

Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 
Media Center Edition 2005 

Chipset Intel 848P 

Memoria 1024 MB DDR 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 200 GB S.ATA 

VGA Radeon X600 PRO-e 
2567MB -DVI -TV Out 

sintonizzatore TV con 
telecomando 

Tastiera Multimediale / 
Mouse ottico 

Monitor Escluso 

€ 1.133,DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 




PC CDC Premium con 
processore Intel® 
Pentium® 4 540 con 
tecnologia HT (3,20 GHz) 

Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 
Media Center Edition 2005 

Chipset Intel 848P 

Memoria 512 MB DDR 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 200 GB S.ATA 





É°E 


VGA Radeon 9550 256 MB 
- DVI - TV Out 

Lettore/Scrittore di memory 
card 

Kit Cordless 


SpeedStep, Itani 
m, CDC Columbus 
componenti hardw? 

e i prezzi riportati 
uali. 


Monitor Escluso 

€ 333, DD 


tei Xeon, Inte 
), CDC PremiL 
vare, servizi o 
:niche riportat 
t sono contratl 



PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 
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Columbus 3D40 DIVI 



Columbus 3D41 DIVI 




PC CDC Columbus con 
processore Intel® 
Pentium® 4 630 con 
tecnologia HT (3,00 GHz) 

Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 

Chipset Intel 91 5P 

Memoria 512 MB 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 160GB SATA 

VGA Radeon X300 PCI-e 
256MB - DVI - TV Out 

Tastiera Multimediale / 
Mouse ottico 

Monitor Escluso 



€ 833, DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 




PC CDC Columbus con 
processore Intel® 
Pentium® 4 630 con 
tecnologia HT (3,00 GHz) 

Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 

Chipset Intel 91 5P 

Memoria 512 MB 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 200 GB 

VGA Radeon x300 PCI-e 
256MB - DVI - TV Out 

Tastiera Multimediale / 
Mouse ottico 

Monitor Escluso 



€ 733, DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 
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> nuovi prodotti 



Destinazione 

raggiunta 

L'Acer n35 è un palmare PocketPC dotato 
di navigatore satellitare GPS e si distingue 
per il prezzo molto competitivo. 



Negli ultimi mesi le vendite di 
navigatori satellitari stanno co- 
noscendo una crescita esplosi- 
va, almeno nel nostro Paese. 
Essa è dovuta un po' alla moda 
dei gadget elettronici, nata con 
i telefonini, e un po' all'abbas- 
sarsi dei prezzi; ma soprattutto 
al fatto che il navigatore pone 
rimedio a uno dei difetti più 
diffusi fra gli automobilisti ita- 
liani: l'innata e cocciuta ritrosia 
a chiedere informazioni, fossi- 
mo anche su un ghiacciaio e 
dovessimo invece raggiungere 
Venezia. Il mercato offre due 
tipologie di impianti GPS: 
quelli dedicati, ovvero apparec- 
chi nati per svolgere un'unica 
funzione; e i palmari adattati a 



Acer n35 
GPS 




i 

VOTO 

Produttore: Acer 

(Tel. 199-509950; www.acer.it) 

Prezzo: 359 euro 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 



Rapporto qualità/prezzo 



\mn 



Pro: Economico, 
GPS integrato 
Contro: Acquisizione 
satelliti lenta, mancano 
collegamenti Wireless 



GPS. Si tratta di normali PDA 
di tipo Palm o più spesso 
PocketPC venduti con un pic- 
colo ricevitore GPS (collegato 
via cavo o via Bluetooth) e un 
programma di navigazione. 
L'Acer n35 che abbiamo prova- 
to è un ibrido fra queste due 
soluzioni e combina i benefici 
di entrambe: si tratta infatti di 
un palmare PocketPC dotato di 
ricevitore GPS integrato. Un 
solo apparecchio da installare 
nell'abitacolo quindi, e un solo 
cavo di alimentazione. Ma la 
cosa più interessante è che il 
prezzo è davvero competitivo, 
nel senso che corrisponde, più 
o meno, a quello che si paga di 
solito per un semplice palmare. 

Caratteristiche 

L'Acer è basato su un processo- 
re Samsung a 266 MHz che gli 
consente discrete prestazioni, 
anche se non all'altezza degli 
ultimi Xscale di Intel. La me- 
moria comprende 32 Mb di 
flash per il sistema operativo e 
le applicazioni precaricate, e 64 
Mb di SDRAM a disposizione 
dell'utente. Lo schermo da 3,5" 
è un TFT a matrice attiva da 
65.536 colori con risoluzione 
di 240 x 320 punti. Il palmare è 
poi dotato di uno slot di espan- 
sione per schede SDIO, di mi- 
crofono e uscita cuffia, e di un 
connettore multipolare che tra- 
sporta i segnali USB e l'ali- 



mentazione. La batteria 
da 1000 mAh arriva 
fino a otto ore di au- 
tonomia (se non si 
usa la retroillumina- 
zione) e si ricarica in cir- 
ca tre ore; purtroppo, è di tipo 
non estraibile, il che rende 
complicata la sua sostituzione 
se si dovesse esaurire definiti- 
vamente. L'aggiunta del GPS 
non ha portato aggravi nel peso 
(165 gr) o aumento delle di- 
mensioni, tanto che l'n35 a pri- 
ma vista può essere scambiato 
per un normale palmare; sul la- 
to destro dell'apparecchio una 
piccola presa per il collega- 
mento di un'antenna supple- 
mentare è l'unica traccia che fa 
intuire la presenza del circuito 
GPS interno. L'antenna di serie 
si trova sul retro del palmare e 
sollevandola attiva automatica- 
mente il circuito di rilevazione 
satelliti. Con il palmare, Acer 
fornisce il programma di navi- 
gazione Destinator 4, con le 
mappe europee in parte già 
precaricate su una scheda SD 
da 256 Mb fornita a corredo. 
Alla prima accensione, il pro- 
gramma chiede di registrarsi 
via Internet, fornendo il nume- 
ro di serie del proprio palmare 
e legando in questo modo il 
software allo specifico esem- 
plare di PocketPC. 
Gli aggiornamenti delle map- 
pe, si eseguono sempre attra- 




verso Internet, ma bisogna 
di-sporre di un PC Windows. 
Gli utenti Linux e Mac do- 
vranno quindi ricorrere a un 
emulatore. Nell'uso pratico, 
il kit di montaggio si è rivelato 
efficace, ma il corto cavo di 
alimentazione spiralato obbli- 
ga al montaggio al centro della 
plancia. L'inserimento degli 
indirizzi è comodo, ma spesso 
abbiamo visto che il software 
ha problemi con i numeri civi- 
ci, costringendo a impostare 
numeri diversi da quello cerca- 
to per attivare la navigazione 
che, dal canto suo, è fluida e 
piuttosto precisa, con ricalcolo 
delle rotte sufficientemente 
veloce (al contrario dell'acqui- 
sizione dei satelliti, piuttosto 
lenta). Qualche perplessità sui 
PDI (Punti di interesse) che ci 
sono sembrati meno numerosi 
di quelli riportati dalle mappe 
di altri produttori, e sulla leg- 
gibilità dello schermo in piena 
luce, problema purtroppo co- 
mune alla quasi totalità dei 
display LCD. 

Renzo Zonin 
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Immagina a scopo esemplicativo. 



Le cartucce costano troppo? 

Scopri la libertà di stampare SENZA LIMITI! 

Scopri Refill Infinity System! 

R.I.S. è un'innovativo sistema per la ricarica continua delle stampanti EPSON. 
Montarlo è SEMPLICISSIMO e permette di stampare MIGLIAIA DI PAGINE con un PIENO 

|ll numero è riferito a pravii eseguite da Refill s.r.l. cara le pagine: delle nostre istruzioni: tale valore è puramente indicativa] 

Con Refill risparmi fino al 90%. 

Solo con Refill, da più di 10 anni, leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill, e sorridi. Hai trovato il MASSIMO, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 3.33 EURO* 



ITA 1 PER FOTO ECCEZIONALI 



Inchiostro nero 120 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro nero 250 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro colore (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 20 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro colore {Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 60 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro fotografico (Magenta, Magenta Photo, Ciano, Ciano Photo, Giallo) 5 x 60 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

prezzi IVA esclusa - espressi al netto dello sconto del 15% 



€ 13,50 

€ 24,75 
€ 12,00 
€ 24,75 
€ 35,25 



Inchiostri -Toner - Cartucce Inkjet- Storage Si Media 



Ordina via Telefono, Fax, o Internet 

Via Fornaciari Chittoni 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39.11 - Fax 0522.34.39.34 

www.refill.it 



(gtefiii 

^^^^Libertà di stampa 



IN RETE RISPARMI IL 1 /O 

IN PIÙ- SU TUTTI I PRODOTTI 

COMPATIBILI E L'INCHIOSTRO 

DIGITANDO IL CODICE 

LDOPBN 



Refill e un marchio registrato di proprietà Rotili s.r.l.: violato la riproduzione In qualsiasi forma. I marchi citati sono di proprietà dai rispettivi proprietari e sene citati solo a scopo di mostrare la 

compatibilità dei nostri prodotti. Il numero di ricariche e riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienza, t prezzi possono subirò variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopra ci tate sona valide sola per gli ordini eseguiti vie internet o pressa le sede di Reggio Emilie. * "Tutti i prezzi indicati sono IVA Escluse e al netto dello sconto der JO".. al quale 

si ha ■diritto inserendo durante un ordine online, il codice promozione {indicato in questa pubblicità nel riquadro rosso) prima di confermare il carrello. 'Operazione promozionale valida fino .il 30/OS/2005. 
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Sempre connessi 

Un PDA con la tastiera e le funzioni di un cellulare. 



Molti produttori stanno cer- 
cando di unire le funzionalità 
dei palmari con quelle dei 
telefoni cellulari. I prodotti 
visti finora sembrano ancora 
piuttosto immaturi: non sfug- 
ge alla regola il modello 
iPAQ h6340 di Hp. 
Si distingue dal resto della 
gamma per la presenza di 
un'antenna, che permette 



HP iPAQ h6340 



Produttore: Hewlett-Packard (Tel. 02/92067330; www.hp.com) 
Prezzo: 599 euro 



la presenza delle funzioni 
di telefonia cellulare triband. 
Il palmare è dotato del siste- 
ma operativo Microsoft 
Windows Mobile 2003 per 
Pocket PC Phone Edition 
lavora con un processore 
Texas Instruments OMAP. 
La memoria SDRAM è di 64 
Mb di cui 55 Mb disponibili 
per l'utente. Ulteriore memo- 




Pro: Ottime possibilità di comu- 
nicazione, facile connessione alla 
rete, custodia di ottima fattura 
Contro: Ingombrante, tastiera 
scomoda, tipologia di prodotto 
ancora da perfezionare 



Facilità d'uso 


MMMQ 


Funzionalità 


■y 


Documentazione 


■y 


Rapporto qualità/prezzo 


HMD 





ria può essere aggiunta 
tramite lo slot laterale, che 
serve anche per la scheda 
wireless. Ottime le capacità 
di comunicazione, tramite 
GSM/GPRS, Bluetooth, 
Wireless e infrarossi. Inoltre, 
l'iPAQ può essere utilizzato 
come lettore di file musicali 
MP3 e come registratore 
vocale. Nella confezione è 
presente anche una tastierina 
opzionale ideata per facilitare 
la scrittura di e-mail, SMS 
e note. Per proteggere 
il palmare durante il traspor- 
to è presente una custodia 
in pelle di ottima fattura che 
però ha il difetto di rendere 
ancora più ingombrante 
il prodotto. L'impressione 
generale che abbiamo avuto 
è che l'Hp iPAQ h6340 sia 




un dispositivo di tutto rispet- 
to, ma risulti ancora da mi- 
gliorare per quanto riguarda 
le dimensioni e l'ergonomia. 
Se non vi bastasse avere due 
apparecchi in uno sappiate 
che è possibile scegliere una 
versione del palmare che in- 
corpora anche una fotocame- 
ra digitale con una risoluzio- 
ne di 1 ,3 Megapixel. 

Lino Garbellini 



Un media center portatile 

LaCie Silverscreen è un disco fisso esterno che si collega alla TV. 



Le possibilità di connessione 
e comunicazione con gli ap- 
parecchi multimediali dome- 
stici caratterizza un numero 
sempre maggiore di periferi- 




che e di accessori per perso- 
nal computer. Il nuovo disco 
esterno da 40 Gb di LaCie 
denominato Silverscreen ol- 
tre alla possibilità di connes- 
sione al personal computer 
tramite la porta USB 2.0 si 
distingue per l'innovativa 
possibilità di collegamento 
diretto al televisore, al 
videoregistratore, a 
impianti satellitari 
e Hi-Fi. 
Il prodotto 
si connota 
come un 
vero e pro- 
prio centro 
multimediale 
portatile, grazie anche 
a un'estetica compatta e 



gradevole, alle dimensioni ri- 
dotte (140 x 88 x 27 millimetri) 
e al peso contenuto (270 gram- 
mi). LaCie Silverscreen visua- 
lizza immagini in formato 
JPEG con una risoluzione 
fino a 8 Megapixel. 
Per quanto riguarda i filmati è 
in grado di riprodurre file tipo 



MPEG 1,2, 4, compresi 
VOB, ISO, DivX, XviD men- 
tre per i file audio Silverscreen 
riproduce WAY MP3, AAC, 
WMA e AC3. 1 cavi necessari 
ai collegamenti audio e video 
e l'alimentatore sono inclusi 
nella confezione. 

L.G. 



LaCie Silverscreen 40 GB 



Produttore: LaCie (Tel. 800-701040; www.lacie.it) 
Prezzo: 299 euro Facilità d'uso 




Pro: Compatto, ottima possibilità 
di riproduzione dei file 
Contro: Manca il supporto 
per i file Windows Media Video, 
e visualizza solo immagini in 
formato JPEG 



Funzionalità 

Documentaz i one 

Rapporto qualità/prezzo 
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Le foto in cassaforte 



Photobank consente di archiviare le foto 
direttamente dalle memory card. 



PhotoBank \MM 



Produttore: Transcend 
(www.transcend.nl/italy) 
Prezzo: 256 euro 
(per il modello a 20 Gb) 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 






□ Il 


Documentazione 
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Rapporto qualità/prezzo 




D II 





Pro: Compatibile con tutte le 
schede di memoria, semplice da 
utilizzare e leggero da trasportare 
Contro: Manca display per le 
foto, prezzo ancora piuttosto 
elevato 



In seguito all'enorme diffusio- 
ne delle macchine fotografiche 
digitali e considerato il costo, 
ancora relativamente alto, del- 
le memorie removibili, si è re- 
sa necessaria una serie di ac- 
cessori che possano facilitare e 
velocizzare l'utilizzo di questo 
tipo di periferiche. Photobank 
permette di liberare la memo- 
ria della vostra macchina foto- 
grafica digitale archiviando i 
file in ogni situazione, rende 
quindi superfluo il personal 
computer, offrendo un vantag- 
gio enorme in termini di spa- 
zio e praticità. Le dimensioni 
della periferica sono ridotte. 
L'estetica è accattivante, inoltre 
il prodotto si distingue per la 
sua solidità. Photobank è dispo- 



nibile con memoria da 20 e 
40 Gb. L'utilizzo è intuitivo: la 
scheda di memoria va inserita 
nell'apposita fessura laterale. 
I tasti di comando sono posti 
nella parte superiore, sotto il 
display. Pochi clic e il contenu- 
to della scheda viene memo- 
rizzato. I formati di memorie 
removibili supportati sono: 
CompactFlash, Microdrive, 
SmartMedia, Secure Digital, 
MultiMediaCard Memory 
Stick e Memory Stick PRO. 
Con un apposito adattatore è 
possibile utilizzare anche 
miniSD, RS-MMC, Memory 
Stick Duo, Memory Stick 
PRO Duo. Il display non è in 
grado di visualizzare le foto, 
ma risulta utile per controllare 




il trasferimento dei file e la 
loro cancellazione. La soluzio- 
ne Transcend è particolarmen- 
te interessante anche per i pro- 
fessionisti, ma la facilità di uti- 
lizzo (il computer riconosce la 
periferica in modo automatico) 
ne fa un prodotto accessibile a 
tutti. La confezione compren- 
de una custodia in pelle e pla- 
stica semi-rigida. L.G. 




Le cartucce originali per la 
tua stampante ink-jet ti sono 
costate un occhio? 
Hai cercato dì risparmiare 
accontentandoti di ricariche o 
kit compatibili? 



Adesso con TUTTOINCHIOSTRO 
puoi scoprire la nuova qualità 
di Kit di ricarica, cartucce 
originali o compatibili e carta 
per la tua stampante. 



Inchiostro compatibile 
EPSON • HP ■ LEXMARK • CANON ■ XEROX 



Ecco alcuni esempi delle nostre offerte: 



EPSON STYLUS PHOTO R20u-R300'R500-RGOO 




2 NERO + 1 



COLORE C42C44re46 



€ 30,00 
€ 15,00 



O COLORE + <£ NERO CANON S200-S300S400 

€ 10,00 

RESETTER UNIVERSALE per cartucce EPSON 

€10,00 

IN OFFERTA ANCHE 

DVD-R ■ DVD+R - DVD+RW ■ CD-R - CDRW 

e Custodie DVD/CD 

GRATIS 1 PORTA CD/DVD ogni confezione da 50. 



Chiamaci al 

Numera WerUs 



800-160522 



O visita il nostro sito 

www.tuttoinchiostro.it 



vww.peg urlio 
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5 capitoli e decine di scenari di gioco per una storia ricca di tensione e atmosfera mistica § Eccellente qualità tecnica: straordinaria grafica 
2D con personaggi realizzati in 3D § Ambienti estremamente realistici e dettagliati, generati a partire da bozzetti disegnati a mano § 
Spettacolari effetti speciali, che comprendono effetti sonori, agenti atmosferici e differenti animazioni § Suggestiva musica d'ambiente 
aderente alla trama in ogni fase del gioco § Voce protagonista interpretata da un famoso doppiatore cinematografico § Altri personaggi 
doppiati da attori professionisti § Adattamento culturale dei dialoghi. 
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In vendita nelle edicole e nei migliori negozi 



PC CD-ROM 



completamente I h^ in italiano 
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Aprite quella 



L'anonimo slot sul fianco 
dei notebook nasconde 
un universo di possibilità 
di espansione. Ecco come 
funziona l'interfaccia 
PCMCIA e come può 
essere usata. 



di Paolo Canali 



La possibilità di 
espandere il portatile 
per adattarlo alle 
proprie necessità è una 
caratteristica fondamentale 
se volete continuare a 
sfruttarlo per molti anni, 
senza soffrire troppo per 
i limiti accettati al momento 
dell'acquisto, come 
compromesso tra qualità 
e prezzo. In effetti proprio 
la limitata capacità di 
espansione è stata uno 
dei freni alla diffusione dei 
computer portatili che non 
potevano utilizzare tutte le 
tecnologie innovative e le 
schede di espansione poco 
costose disponibili per 
i computer da tavolo. 
La soluzione del problema 
è la porta PCMCIA che 
rappresenta la più efficiente 
e versatile modalità di 
espansione del notebook. 
Naturalmente esistono anche 
computer portatili che non 
hanno questo Slot e fanno 
risparmiare qualche euro 
al momento dell'acquisto, 
ma prima di sceglierli vi 
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consigliamo di continuare la 
lettura, per verificare se non 
paghereste comunque cara 
questa rinuncia. 

Un po' di storia 

PCMCIA è davvero una sigla 
impronunciabile e il nome 
per esteso non è da meno: 
Personal Computer Memory 
Card International 
Association. Come altre sigle 
informatiche nate parecchi 
anni fa (parliamo del 
"preistorico" 1989), il 
significato letterale non ha 
più nulla in comune con 
l'utilizzo dello slot che 
troviamo sul fianco del 
nostro computer portatile. 
La prima versione era infatti 
destinata a standardizzare 
la forma delle schede di 
espansione per la memoria 
RAM, che negli anni '80 era 
diversa per ogni marca e 
modello di computer. 
Dopo pochi anni i costruttori 
di computer hanno deciso 
di permettere l'espansione 
di memoria con una tecnica 
differente e più economica, 
arrivando alla piccola 
schedina che oggi si inserisce 
nello zoccolo coperto da uno 
sportellino sotto il fondo del 
computer portatile o dietro 
alla sua tastiera. 
L'idea di una scheda di 
espansione universale, 
piccola e robusta, che 
si inserisce facilmente in 
una fessura sul lato del PC 
è sembrata troppo pratica 
per essere abbandonata 
e dimenticata. 
I più grandi 
produttori di PC 
portatili hanno 
perciò deciso di 
preparare una versione dello 
standard più completa e 
versatile, da usare per le 
schede di espansione di ogni 
genere. Era il 1991 e le 
schede PCMCIA costruite a 
partire da quell'anno si 
possono ancora inserire in un 
computer acquistato oggi, a 



quasi 1 5 anni di distanza: un 
risultato davvero eccezionale, 
per il mondo dell'informatica! 
Naturalmente in tutto questo 
tempo lo standard si è 
evoluto, ed è rimasto costante 
solo il numero di contatti del 
pettine (68 per essere 
precisi) e le dimensioni delle 
schede: 54 millimetri di 
larghezza per 85,6 di 
profondità. Lo spessore 
invece può essere di 3,3 
millimetri (le schede con 
questo spessore sono dette 
"di tipo I"), di 5 mm (tipo II) 
oppure di 10,5 mm (tipo III). 
Poiché le schede differiscono 
solo per quest'ultimo 
parametro, una scheda sottile 
si può inserire anche negli 
slot che accettano schede più 
spesse: quindi uno slot tipo 
III può accogliere indiffe- 
rentemente schede di tipo I, 
tipo II e tipo III. Spesso i 
computer hanno due slot di 
tipo II sovrapposti: si pos- 
sono inserire simultanea- 
mente due schede di tipo 
I o II, oppure una sola scheda 
di tipo III nello slot più in 
basso. La prima generazione 
di schede PCMCIA 
utilizzava tecnologie a 1 6 bit 
con tensione di alimenta- 
zione a 5 Volt, come quelle 
degli slot AT-Bus dei com- 
puter da tavolo con Cpu Intel 
286 e 386 dell'epoca. 



I problemi di 
lentezza sono stati 
risolti dalla versione 
a 32 bit, chiamata 
anche CardBus, 
proposta nel 1995. 
CardBus ha le 
stesse prestazioni 
e caratteristiche 
elettriche degli slot 
di espansione PCI 
usati nei computer 
da tavolo, perciò è 
una scelta molto 
migliore delle lente 
schede a 16 bit 
PCMCIA standard. 
La tecnologia a 32 bit risolve 
anche i problemi di consumo 
e riscaldamento eccessivi, 
portando la tensione di 
alimentazione a soli 3,3 Volt, 
diminuendo anche il 
drenaggio di corrente dalle 
batterie del computer. 
Le schede CardBus si 
distinguono da quelle 
PCMCIA a 16 bit per la 
forma della guida laterale 
del pettine di contatti, che 
ha uno spessore differente, 
e soprattutto per la presenza 
di una lamina in rame o altro 
metallo appena sopra ai 
contatti dello slot, che serve 
a migliorare la schermatura 
elettrica. Un altro sviluppo 
dello standard si chiama 
Zoomed Video (ZV), ed è 
una connessione dedicata 
tra lo slot PCMCIA e la 
memoria della scheda 
grafica del computer. 
Gli slot che supportano 
Zoomed Video 

portano le lettere 
ZV incise sul 





Le due varianti di 
ExpressCard a confronto: 
a sinistra ExpressCard/34, 
a destra ExpressCard/54 



Il Ioao stampato sulle nuove schede 
ExpressCard, la PCMCIA di nuova 
generazione 



La scheda PC Card in alto è a 32 bit, 
quella in basso a 16 bit 

pulsantino di espulsione. 
Accettano tutte le schede 
PCMCIA standard a 16 e 
32 bit, e in più si possono 
inserire le schede sintoniz- 
zatrici TV e di acquisizione 
video conformi allo standard 
ZV Infine, le schede 
PCMCIA si distinguono 
anche per le caratteristiche 
dei registri di controllo 
software e dei segnali 
elettrici: le specifiche sono 
state definite con più 
versioni dello standard, 
come riepilogato nella 
tabella a pagina 24. 

ExpressCard 

Dopo molti anni di 
apprezzato servizio, la 
tecnologia PCMCIA 
originale è forse arrivata 
vicina all'età della pensione. 
L'organizzazione PCMCIA, 
che riunisce i più grandi 
produttori di computer 
portatili fra cui HP e Dell, 
ha appena annunciato un 
nuovo tipo di scheda di 
espansione destinata a far 
scomparire i precedenti 
senza troppi rimpianti. 
Le nuove schede ExpressCard 
sono leggermente più piccole 
di quelle PCMCIA, ma molto 
più veloci e versatili. 
Esistono due formati di 
scheda: ExpressCard/34, 
larga 34 millimetri, quindi 
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meno di una scheda 
PCMCIA; e ExpressCard/54 
che ha una forma a L con 
larghezza massima di 54 
millimetri, come PCMCIA. 
Per entrambi i formati lo 
spessore è di 5 mm e la 
profondità 75 mm; le schede 
ExpressCard/34 entrano 
anche nell'alloggiamento 
per schede ExpressCard/54. 
Il beneficio principale delle 
schede ExpressCard è la 
maggiore velocità di scambio 
dei dati con il computer, 
permessa dalla tecnologia 
PCI Express. Mentre le 
schede CardBus sono 
limitate a 132 Megabyte 
al secondo, e nella realtà si 
fermano a valori raramente 
superiori a 80 Megabyte 
al secondo, le schede 
ExpressCard usano una 



un'alta velocità di scambio 
dei dati, per esempio è un 
lettore di memorie Flash per 
macchina fotografica, invece 
della connessione 
PCI Express la 
scheda sfrutterà 
una presa Usb 2.0 
integrata nel connet- 
tore e funzionerà a 480 
Mbps, corrispondenti in 
pratica a circa 40 Megabyte al 
secondo: la connessione Usb 
2.0 è un po'più lenta di quella 
offerta dallo slot PCMCIA 
tradizionale a 32 bit, ma è 
molto più economica e meno 
soggetta a problemi di 
compatibilità. L'ultimo 
importante vantaggio del 
nuovo standard è il basso 
consumo di energia, 




Confusione o semplificazione? Le schede PCMCIA ora si chiamano "PC Card 
a 16 bit" e quelle CardBus "PC Card a 32 bit" 




connessione che oggi parte 
dalla velocità di 250 
Megabyte al secondo, e ha 
lo spazio di manovra per 
arrivare a velocità dieci volte 
maggiori nei computer e 
nelle schede di prossima 
generazione. Se la funzione 
svolta dalla scheda 
ExpressCard non richiede 



Le schede 
ExpressCard/34 
sono molto 
piccole, adatte 
anche ai PC 
palmari 



che riduce il consumo delle 
batterie del computer portatile 
o del palmare e quindi 
garantisce un'autonomia 
superiore. Poiché le schede 
ExpressCard possono svolgere 
meglio, e a un prezzo minore, 
tutti i compiti che oggi sono 
svolti dalle schede PCMCIA, 
e hanno la stessa velocità 



di connessione ai chip del 
computer garantita dagli slot 
dei computer da tavolo, è 
probabile che nel prossimo 
futuro diventeranno lo 
standard di riferimento per 
espandere sia i computer 
portatili, sia quelli fissi di 
tipo compatto. 

Questione 
di nomi 

Con tutti i miglioramenti 
e le evoluzioni dello standard 
si rischia di fare confusione, 
e per questo motivo il comi- 
tato PCMCIA ha deciso di 
ribattezzare tutte le schede 
con il nome PC Card. 
La nuova sigla è utilizzata 
come sinonimo dei termini 
PCMCIA e CardBus, che 
nelle intenzioni del comitato 
sono destinati a sparire: 
invece di scheda PCMCIA 
si dovrebbe parlare di 
"scheda PC Card a 16 bit", 



Standard 



PCMCIA 1.0 
PCMCIA 2.0 



Anno 



1990 
1991 



PCMCIA 2.01 
PCMCIA 2.1 



1991 
1992 



CardBus 
ExpressCard 



1995 
2003 



mentre le schede CardBus 
devono essere chiamate 
"schede PC Card a 32 bit". 
È davvero una semplifica- 
zione? Per molti la risposta 
è no, quindi il termine 
PCMCIA continua a essere 
utilizzato per indicare 
tipo comparto. qualsiasi tipo di scheda 

l\ di espansione che s'inserisce 

E\ Le schede Questione nel computer portatile a 1 6 

o 32 bit, come sinonimo 
del nome PC Card. I tecnici 
scuoteranno la testa ma, 
dopotutto, l'importante è 
capirsi! Se ci avete seguito 
fin qui, probabilmente vi 
starete chiedendo se valeva 
la pena di complicarsi così 
tanto la vita per un'interfaccia, 
che tra standard iniziali, 
revisioni, aggiunte e modi- 
fiche sembra essere diventata 
una specie di babele. 
Ebbene, la risposta è sì: 
primo perché, nonostante 
le svariate revisioni, lo 
standard è rimasto tale 
(tanto che, come abbiamo 
accennato, le schede 
PCMCIA sono fra le più 
longeve); e secondo perché 
Solo per espansioni di rnemori^ a 16 bit questa compatibilità di fondo 

Prima versione dello standard a 16 bit usato anche oggi na f atto s ì cne moltissimi 

V '."":"" '.'"'' '. """ produttori aderissero alle 

Leggeri miglioramenti alla versione 2.0 -cu j 
r! specifiche, progettando 

Miglioramenti alla versione 2.01 

Trasferimenti a 32 bit per incrementare la velocità 



Versioni dello standard PCMCIA 



Standard ad alte prestazioni proposto dal comitato PCMCIA, 
ma non compatibile con le schede precedenti 



schede davvero per tutte 
le necessità. Proviamo a 
farne ora un rapido censimen- 
to, andando a esaminare 
le principali categorie. 
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Per comunicare 

La maggior parte delle schede 
PCMCIA serve per aumentare 
le possibilità di comunicazione 
del computer. Per chi usa il 
notebook mentre è fuori da 
casa e ufficio, la scheda più 
utile è quella che serve 
a collegarsi a Internet per 
scambiare posta elettronica 
e navigare sul Web. Tim, Tre, 
Vodafone e Wind offrono kit 
composti da scheda PCMCIA 
e abbonamento al servizio di 
trasmissione dati, molto facili 
da installare e utilizzare. 
Le schede possono seguire uno 

Le schede UMTS sono la soluzione 
più comoda per co/legarsi a Internet 
adatta velocità 




o più dei tre 
standard per la 
trasmissione dati 
senza fili: UMTS, 
che è il più veloce e 
arriva a 384 Kbps; EDGE, veloce 
ma proposto solo da TIM; GPRS, 
con ottima copertura e velocità 
appena superiore a 50 Kbps 
(come un telefono di rete fissa 
analogico), e infine il vecchio e 
ormai pensionabile standard di 
prima generazione GSM che 
arranca a 9,6 Kbps. 
Un altro tipo di scheda PCMCIA 
che usa le onde radio per 
connettersi a Internet è la scheda 
di rete Wi-Fi. Anche per queste 
espansioni esistono più standard. 
802. 1 1 a non è quasi per nulla 
usato in Italia, per problemi di 
licenza radio; 802. 1 1 b funziona 
ali Mbps mentre 802.1 1 g è lo 
standard più moderno e funziona 
a 54 Mbps. Anche le schede 
Wi-Fi hanno un'antenna radio, 
ma di solito è nascosta nella 
parte che sporge dal computer 
e quindi per orientare l'antenna 



La scheda sonora Creative Audigy 2 ZS 
è l'ideale per chi vuole ascoltare 
la colonna sonora dei film 
senza perdere nessun 
dettaglio 




bisogna spostare l'intero PC 
portatile. Le schede Wi-Fi sono 
anche 1 00 volte più veloci di 
quelle UMTS, ma per navigare 
su Internet è necessaria la presenza 
di un apparecchio (chiamato 
hot-spot o access point ) situato 
nel raggio di poche decine 
di metri dal PC. Per questo 
motivo queste schede si usano 
soprattutto all'interno degli 
edifici, per evitare di posare cavi 
fino alla presa telefonica ADSL, 
oppure in alberghi, stazioni, fiere 
e aeroporti. Fino a qualche anno 
fa erano molto comuni le schede 
PCMCIA per collegarsi alla rete 




Un adattatore per schede di memoria flash è 
l'accessorio più utile per chi ha una macchina 
fotografica digitale. 




Aginform 



http://www.aginformpc.com 
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locale cablata Ethernet, 
a 10 oppure lOOMbps. 
Oggi però sono quasi 
completamente sparite dal 
mercato: tutti i computer 
portatili recenti hanno già un 
connettore di rete Ethernet, e 
anche quando manca si può 
rimediare con meno spesa e 
fatica acquistando un piccolo 
convertitore da presa Usb 2.0 

Glossario 

Access Point: Apparecchio che 
consente di collegare in rete 
senza fili più computer, utilizzan- 
do lo standard Wi-Fi. 

DV: Digital Video, sigla dello stan- 
dard più diffuso per la videoregi- 
strazione digitale amatoriale su 
nastro. 

GPRS: Standard di trasmissione 
dati su linee telefoniche cellulari 
di seconda generazione (il comu- 
ne GSM). 

iLink: Nome usato da Sony e 
altri produttori di apparecchi 
video per indicare l'interfaccia 
FireWire, nota anche come stan- 
dard IEEE1 394. 

Pettine: Serie di contatti elettrici 
allineati, così chiamati perché 
nella forma ricordano appunto un 
pettine per capelli. 

Slot: Fessura destinata a conte- 
nere una scheda o un supporto 
di memoria. 

UMTS: Sistema di telefonia cel- 
lulare di terza generazione. 
È in grado di scambiare dati alla 
velocità di 384 Kbps, cosa che 
rende possibile anche la tra- 
smissione di dati acquisiti con 
una videocamera. 

Wi-Fi: Standard per il collega- 
mento di computer in rete locale 
senza fili, conosciuto anche 
come 802.11. Viene usato in 
due varianti principali, 802.1 1 b 
(11Mbps)e802.11g(54Mbps). 




a presa Ethernet. Se il 
computer non ha neppure 
una presa USB 2.0 
disponibile, niente panico: 
esistono ottime schede 
PCMCIA che, senza neppure 
bisogno di installare driver 
software, forniscono due o 
quattro porte USB 2.0 
immediatamente accessibili 
a Windows Xp. 

Schede 
multimediali 

Lo slot PCMCIA è ideale 
anche per collegarsi ad 
apparecchi audio e video. 
Le videocamere DV con presa 
digitale iLink (nota anche 
come FireWire o IEEE 1394) 
si accontentano di una 
economica scheda PCMCIA 
con questo tipo di connettore, 
facilmente reperibile e utiliz- 
zabile anche per controllare 
hard disk e masterizzatori 
DVD esterni. 
Per vedere la TV sullo 
schermo del PC portatile, 
o riversare una vecchia 
videocassetta nel PC, si 
usano le schede PCMCIA 
di cattura video, proposte da 
molte aziende specializzate. 
Attenzione, però! Questo 
tipo di schede PCMCIA ha 
bisogno di computer con 
CPU veloce e chip della 
scheda madre di ultima 
generazione, e quando si 
collega a computer meno 
potenti dà immagini 
a bassa definizione 
o poco fluide. 
La presenza della sigla 
ZV incisa sul bottoncino 
di espulsione dello slot 
PCMCIA del notebook 
mette in parte al riparo da 
questo inconveniente, perché 
significa che lo slot supporta 
la specifica Zoomed Video 
adottata da molte schede 
di acquisizione PCMCIA 
recenti. Lo slot PCMCIA 
serve anche per espandere le 
capacità audio del computer, 
più di quanto possono 
fare le schede audio esterne 



Le schede GPS si devono 
inserire anche nei PC 
palmari, perciò per usarle 
su un computer portatile serve 
un adattatore 



USB, e con meno ingombro. 
La scheda sonora PCMCIA 
più venduta è Creative 
Audigy 2 ZS, che aggiunge 
al computer l'audio 
cinematografico Dolby 
Digital a 24 bit con 
certificazione THX. 

GPS 

La tecnologia GPS risolve 
alla perfezione i problemi 
di orientamento; grazie al 
segnale dei satelliti, la scheda 
collegata al computer 
portatile, o al palmare, 
conosce con precisione la 
posizione geografica del 
punto in cui si trova e la può 
mostrare chiaramente su una 
cartina, dando indicazioni 
per raggiungere il luogo 
desiderato. La maggior parte 
delle schede GPS è proget- 
tata per innestarsi anche 
nello slot di espansione dei 
computer palmari, dove 
l'ingombro delle schede 
PCMCIA tradizionali 
sarebbe un grosso problema. 
Per questo motivo si usa un 
formato ridotto di 





Un tipico adattatore multistandard 
per schede di memoria flash 



PCMCIA, chiamato 
CompactFlash (in sigla, CF). 
Questo slot è stato inizial- 
mente utilizzato per le 
schede di memoria delle 
macchine fotografiche 
digitali e di alcuni player 
MP3, ma è a tutti gli effetti 
una variante più piccola della 
scheda PCMCIA a 16 bit. 
Per innestare una scheda 
CompactFlash (CF) in uno 
slot PCMCIA basta un telaio 
adattatore, che non contiene 
circuiti elettronici, ma solo i 
contatti elettrici che servono 
per adattare i connettori di 
forma differente degli slot 
CF e PCMCIA. 

Lettori 

di memoria 

L'adattore CF/PCMCIA è 
molto utile anche per leggere 
con il computer portatile 
le schede di memoria delle 
macchine fotografiche 
ad alte prestazioni. 
Per tutti gli altri modelli 
di fotocamera serve invece 
un lettore di memoria flash 
multistandard che si innesta 
nello slot PCMCIA e 
accoglie i principali tipi 
di memorie per macchine 
fotografiche digitali e lettori 
MP3. Rispetto a un lettore 
esterno USB, quello 
PCMCIA ha il vantaggio 
del minor ingombro e non 
occupa un prezioso 
connettore per 
periferiche. 
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Notebook Olidata Stainer 2700, mobile lifestyle. 

Olidata presenta il nuovo notebook Stainer 2700 leggero e dal design elegante 
per i tuoi momenti di relax, ma anche per il tuo lavoro. Stainer 2700 si avvale 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Filesystem e comando "convert" 

^5«/ mio computer dotato di sistema operativo Windows Xp 

■ ^JHome Edition ho tre hard disk partizionati con FAT32. 
Alcuni amici mi consigliano di convertire gli hard disk 

in NTFS. Vorrei sapere: qual è il vantaggio rispetto alla 
partizione FAT32? Per semplificare le operazioni posso 
utilizzare il comando convert? 

Benedetto 

1 D Microsoft ha realizzato il filesystem NTFS con lo scopo 

■ lidi migliorare in ogni aspetto il vecchio filesystem FAT32 
messo a punto per Windows 95 OSR2 (la seconda versione rila- 
sciata da Microsoft). NTFS tollera meglio eventuali errori causati 
da crash o black-out improvvisi e diminuisce lo spazio sprecato nei 
dischi ad alta capacità, quindi aumenta di qualche punto percen- 
tuale la capienza netta del disco. Oltre a questi vantaggi principali, 

permette di assegnare pri- 
vilegi di accesso differen- 
ti per ogni utente di 
Windows e gestisce lette- 
re di unità con capacità 
maggiore di 32 Gb, che 
è il limite massimo per 
FAT32 in Windows Xp. 
Gli svantaggi sono una 
velocità di scrittura leg- 
germente inferiore, per- 
ché NTFS deve scrivere i 
permessi di accesso per 
ogni utente, e l'incompa- 
tibilità con eventuali co- 
pie di Windows 9x instal- 
late nel computer. 
La conversione fatta con 
il comando convert 
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riorganizza il disco come se fosse stato formattato sin dall'inizio 
nel formato NTFS, ma prima di lanciarla si dovrebbe fare per 
precauzione una copia su floppy o CD dei file importanti. 
Al termine della conversione, consigliamo di controllare il 
risultato e di eseguire l'utilità di deframmentazione del disco. 

> I processi di Windows 

O ^\ Vorrei sapere il significato di tutte le sigle dei processi 
■ \J che si avviano automaticamente con Windows e visua- 
lizzabili nella finestra Task Manager. Per esempio: Wdfmgr.exe, 
Svchostexe, SAgent2.exe, Spoolsv.exe, Services.exe, 
Winlogon.exe e Rundll32.exe. Non ho mai trovato un arti- 
colo esauriente in merito. Tutti quelli che ho letto consi- 
gliano solamente di tenere d'occhio i programmi all'avvio, 
senza chiarire come decifrare le sigle. Saluti a tutti. 

Maxinfante 



I D Windows non 
■ fida molti aiuti 
per capire se i proces- 
si visualizzati da task 
manager (la finestra 
che si può richiamare 
premendo i tasti 
CTRL+ALT+CANC) 
fanno parte del siste- 
ma operativo; anzi, 
non dice neppure a 
quale programma 
appartengono. 
Per scoprirlo esistono 
software specializzati, 
come Wintasks sca- 
ricabile dal sito Web 















-" 


fask Manager Windows 






|. J|n|| X 




Rie Opzioni Vìsuafczza ? 




■ Applcozioni | Procacci j Picstozion 


1 Rete | 
























Wnmp irnmflginR 


PTD 


rpti 


1 Ihfc7n mftmnrifl 


» 






HAVAP5VC.EXE 
mdrn.exe 


156^ 

1532 


DO 

50 


3.980 KB 
536 KB 






CCEVTMGFt.EXE 


H9tì 


00 


72* KB 










btwdins.exe 
spootsv.exe 
explorer.exe 


L43- 

L4i: 


PO 
no 

ui 


52 KB 

1.648 KB 

2H.916KB 










wrhrKt . p-xp. 


i?nn 


rio 


1 .??8 KR 










SYchast.exe 


1120 


no 


1.088 KB 










fleroRd32.exe 


io?: 


oo 


27.352 KB 










CCAPP.EXE 

svchast.exe 
svchast.exe 


1044 

LOOC 

91: 


00 

no 

oo 


3.952 KB 
18.588 KB 
1.648 KB 










svchost . exe 


D« 


00 


1.C24KD 










lsass,exe 
services.exe 


69: 

m 


no 

oo 


1.584 KB 
1.940 KB 










«il iluyui i .exe 


636 


00 


572 KB 








csrss.exe 
smss.exe 


612 

552 


no 

00 


2.940 KB 
32 KB * 
». 






< 


II 








2nti 










Mostra i processi di tutti gli ul 


Termira processo 



















www.liutilities.com, ma con un po' di esperienza si possono 
riconoscere i processi standard e quelli che corrispondono 
a programmi di uso comune. Per gli altri bisogna approfon- 
dire l'indagine. Il punto di partenza è "Msconfig" che si 
richiama facendo clic su Start/Esegui e battendo il nome 
msconfig seguito da Invio. La sua finestra è divisa in schede: 
quella che si chiama Avvio mostra l'elenco di tutti i processi 
lanciati all'apertura di Windows, con il nome del file corri- 
spondente e soprattutto il suo percorso, che dà almeno 
un'idea del programma a cui appartiene il processo. 
Tutti i processi avviati da file che si trovano nella cartella 
di Windows sono sospetti, perché è qui che di solito si 
annidano gli Spyware: i servizi di sistema legittimi e 
indispensabili non sono indicati nell'elenco di Msconfig. 
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Il vincitore è, 



La domanda del signor Tony Puddu vince Norton PartitionMagic 2005 



> Digitazione ripetitiva 



O ^XSpettabile redazione, il mio lavoro al personal 
m \3 computer comprende dei compiti piuttosto noiosi e 
ripetitivi Mi capita giornalmente di compilare dei moduli 
nei quali devo scrivere, in alcuni campi, lunghe frasi 
prestabilite. Queste frasi non sono sempre le stesse, ma 
variano leggermente. È possibile programmare dei tasti 
o una combinazione di tasti per memorizzare le frasi? 

Tony Puddu Sassari 



""■ì ShortKeys (key.shk) 



File ShortKeys Options Tools Help 



I IJIl tuo lavoro sarà meno 
■ llnoioso se installi il 
programma gratuito ShortKeys 
lite, che puoi scaricare dal sito 
Web www.shortkeys.com. 
Dopo averlo avviato hai la 
possibilità di programmare le 
frasi ai tasti funzione FI -FI 2 
della tastiera (o ad altri, se 
preferisci). Questo lavoro si 
esegue solo la prima volta, 

durante la configurazione iniziale o quando richiami la 
finestra di ShortKeys per aggiungere o modificare le frasi 
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Durante la digitazione ShortKeys resta nascosto nella 
barra delle applicazioni, e a ogni pressione dei tasti 
funzione manda al software che stai utilizzando la frase 
programmata. Se usi Word o altri elaboratori di testi, 
invece di ShortKeys potresti usare la funzione Macro. 
Si richiama dal menu Strumenti: inizialmente devi 
scegliere la funzione "Registra nuova macro", battere il 
testo e assegnare una combinazione di tasti di scelta rapida. 
In seguito basterà richiamare la macro per vedere il testo 
comporsi automaticamente. Sempre all'interno di Word, 

puoi usare la funzione di 
correzione automatica. 
Scegli la voce Opzioni 
correzione automatica dal 
menu Strumenti, quindi scegli 
la sigla breve che vuoi battere 
in sostituzione del testo da 
inserire automaticamente 
(per esempio, #TS1). 
Batti questa sigla nella casella 
Sostituisci e digita la frase corri- 
spondente nella casella Con; 
ora per richiamare la frase ti basterà digitare la sigla 
seguita da uno spazio o Invio. 



DM 



d.g.m 



Per capire meglio a cosa servono i processi elencati da 
Msconfig, trascrivi il nome del file eseguibile in un motore 
di ricerca Internet e verifica i risultati. Svchost.exe, per 
esempio, è particolare perché fa da contenitore ai servizi 
di sistema, elencati avviando l'icona servizi nella cartella 
Strumenti di amministrazione del pannello di controllo. 
Ogni gruppo di servizi è avviato in una copia distinta 
del processo Svchost.exe, quindi è normale se occupa molta 
memoria ed è elencato più volte. Rundll32.exe è un altro 
processo speciale: si tratta di un comando di sistema 
che serve a mandare in esecuzione i file con 
estensione ".dll", che normalmente non si 
avviano facendo doppio clic sulla loro icona. 
A volte è usato da Spyware e virus per 
nascondere il vero nome del processo. 

> Connettore VIP 

O W% Vorrei sapere a cosa serve il 
m \3 connettore VIP presente sulla 
scheda video del PC che utilizzo come 
server di stampa. Cosa posso collegare 
a questo connettore? Esiste un sito 
consultabile per dubbi riguardanti questo argomento? 

Giovanni 



I IJI1 connettore VIP (Video Interface Port) è stato standar- 
■ li dizzato dall'associazione di costruttori di schede grafi- 
che VESA nel 1 997 per superare un limite degli slot di espan- 
sione dell'epoca: non era possibile trasferire in modo fluido 
alla scheda grafica l'immagine ricevuta da un sintonizzatore 
TV o da una scheda di decodifica MPEG2 per la visione 
dei DVD. Il pettine VIP accetta un cavo speciale, che s'innesta 
nella scheda che gestisce la sorgente video, e crea una 
connessione dedicata tra il sintonizzatore o la scheda MPEG2 
e il chip della scheda grafica, per visualizzare fluidamente 
l'immagine in una finestra, oppure a schermo pieno. 
La connessione AGP, e poi quella PCI 
Express, hanno reso inutile questo tipo di 
collegamento che oggi non è più 

utilizzato. Al connettore della 
tua scheda grafica 
puoi solo collegare una 
vecchia scheda sintoniz- 
zatrice TV di tipo VIP, 
se riesci a trovarla usata. 
Maggiori informazioni 
sullo standard VIP erano 
disponibili nel sito Web 
www.vesa.org, ma in seguito 
a una riorganizzazione del sito 
sono state rimosse. 
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Internet Explorer 
e i margini dei fogli 



*% ^Ho un computer dotato di sistema operativo 
■ \3 Windows 98 e una stampante Epson Stylus 
Color 680. Ho riscontrato il seguente problema: 
quando voglio stampare qualcosa da Internet 
Explorer, per esempio la schermata con il saldo del mio 
conto corrente, una parte della schermata non viene 
stampata, generalmente la parte destra. C'è una 
soluzione a questo problema? Come posso stampare 
tutto quello che vedo a video e non solo una parte? 

Mario 



inil difetto di Internet Explorer che hai notato è tra 
■ llquelli che Microsoft ha ammesso e documentato nel 
servizio di supporto Web Knowledge Base, ma a tutt'oggi 
non esiste rimedio. Alcune pagine vengono stampate cor- 
rettamente, e altre hanno il margine destro tagliato. 
Per stampare senza tagliare via i margini delle pagine ti resta- 
no due alternative. La prima consiste nell'impostare la stam- 
pa in modalità panoramica, con il foglio disposto in senso 
orizzontale, dove certamente i margini non saranno tagliati. 




ONE 




Per non sprecare 

inutilmente fogli, 

puoi installare una 

stampante virtuale 

per il formato PDF 

e selezionarla 

quando stampi 

da Internet Explorer. Aprendo il documento 

PDF così creato potrai vedere se la pagina ha i margini 

tagliati, e quindi se bisogna stamparla impostando il foglio 

in senso orizzontale. La seconda possibilità consiste 

nell' abbandonare Internet Explorer e navigare sul Web 

utilizzando Mozilla Firefox, che stampa le pagine senza 

errori. Questo programma è gratuito e in lingua italiana, 

e si scarica dal sito Web www.mozilla.org. 



> Programma invadente 



O ^^« più di un anno ho acquistato un personal 
m L# computer con preinstallato Norton Antivirus. 
La licenza del programma è scaduta da qualche giorno, 
non essendo più utilizzabile sono intenzionato a disintallare 
il software per passare a un altro antivirus. Purtroppo 
il sistema non me lo consente. __ 

Antonio Silberio 



Come posso fare? 
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>Per disinstallare l'antivirus 
Ibisogna entrare in Windows 
con privilegi di amministratore del 
sistema, quindi per prima cosa apri 
il pannello di controllo, fai doppio 
clic sull'icona Account utente e 
verifica che questi privilegi siano 
disponibili. Se l'utente che usi per 
accedere al computer non ha i 
privilegi di amministratore sul 
sistema, devi fare clic su Start, 
scegliere "Chiudi sessione" e poi 
Disconnetti. Appare la maschera 
di login in Windows, dove potrai 
scegliere l'icona di un utente con 
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privilegi di amministratore, oppure digitare il suo nome 
nella casella (a seconda della modalità di accesso a Windows 
scelta nel pannello di controllo). Se neppure in questo modo 
la voce per la disinstallazione di Norton appare nell'elenco 
dell'installazione applicazioni, devi applicare un piccolo 
trucco: naviga su Internet nel sito di Symantec 
(www.symantec.it) ed entra nella sezione Download. 

Apri la pagina che permette 
lo scaricamento delle versioni 
di prova di Norton e scarica 
l'antivirus, che puoi installare 
nel PC. L'installazione di una 
copia recente di un software 
Symantec cancella i residui 
delle versioni precedenti, ma 
ora all'interno della finestra 
di Installazione applicazioni 
del pannello di controllo troverai 
la voce che permette di disin- 
stallare la copia di valutazione. 
Sceglila e completa la procedura 
di disinstallazione: ora il PC 
è libero dai programmi 
indesiderati. Questo trucco 
funziona con la maggior parte 
dei software preinstallati. 
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Mai più senza memoria! XX-TraveI Memory è u> 
lettore di card di ogni tipo e un hard disk portatile 
da 2.5" che ti consente di archiviare e portare 
con te tutti gli scatti che vuoi h 
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> Espandere la RAM 



O ^\ Vorrei aumentare la memoria RAM del mio computer per 
m U esigenze di video editing. Ho il seguente dubbio: i moduli 
di memoria RAM presenti sulla mia scheda madre P4PE diAsus 
devono per forza essere tutti dello stesso taglio per essere 
compatibili Per esempio, devono essere tutti da 256 Mb? 

Giuseppe Cernilo 
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>La scheda madre 
ÌP4PE diAsus usa il 
chipset Intel 845PE, che 
ha un solo canale per la 
gestione della memoria. 
Ciò significa che i tre 
zoccoli sono indipen- 
denti tra di loro, quindi 
non c'è l'obbligo di 
inserire i moduli a cop- 
pie identiche, come 
accade in schede madri più potenti 
o moderne. In linea di massima è possibile inserire il 
modulo da 5 12 Mb nello zoccolo libero e arrivare così a 1 Gb di 
RAM complessiva, una quantità adatta alle esigenze del montag- 
gio video. Devi però controllare le limitazioni alle combinazioni di 
capacità consentite per la tua scheda madre, riportate nel manuale 
d'istruzioni. Se l'hai perso, è sufficiente scaricare la copia in 
formato elettronico dalla sezione Download del sito www.asus.it. 



PER VINCERE IL MIGLIOR 

SOFTWARE, BASTA FARCI 

UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i lettori di Computer Idea! 

Ogni 1 5 giorni, la domanda tec- 
nica più interessante verrà 
premiata con un prodotto soft- 
ware completo tra i migliori sul 
mercato. Ulead Photolmpact 
10, Adobe Photoshop Album, 
Ahead Nero 6 e molti altri an- 
cora, potrebbero essere vostri 
semplicemente facendo una 
domanda alla redazione! 
Il prossimo prodotto in regalo 
sarà Xara WebStyle 4! 
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Per vincere basta spedire il proprio quesito tecnico 
al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, 
ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - VNU Business Publications Italia 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 




Come tutte le schede madri con tre zoccoli che usano un chipset 
Intel della famiglia 845, la scheda Asus P4PE accetta due moduli 
DIMM a doppia faccia oppure un modulo a doppia faccia e due 
moduli a singola faccia, perciò non è possibile aggiungere un mo- 
dulo RAM se quelli già presenti sono a doppia faccia. In pratica, 
prima di acquistare il modulo devi aprire il computer e controllare 
i moduli di memoria DIMM: se hanno i chip saldati su entrambi i 
lati (doppia faccia), dovrai smontarne uno per inserire il nuovo 
modulo, fermandoti così a 768 Mb. Se invece hanno chip saldati 
su un solo lato (singola faccia) ti basterà togliere il modulo 
innestato nello zoccolo numero 1 e spostarlo nello zoccolo numero 
3, quindi inserire il nuovo modulo da 5 12 Mb nello zoccolo 1 . 
Infatti, con poche eccezioni, le schede madri sono progettate per 
gestire il banco RAM di maggior capacità nel primo zoccolo, cioè 
quello più vicino alla CPU. 

> Modificare il PDF 

^\ Vorrei farvi una domanda a proposito dei file informato 
m ^JPDF. Un mio professore mi ha recentemente inviato un 

file in questo formato contenente le diapositive delle lezioni 
originariamente informato PPT. Come posso tornare al formato 
originale per apportare delle modifiche? 

Daniele Maddaloni 

1 nil programma che genera il file in formato Acrobat toglie 

■ lltutte le informazioni che servono alla gestione della struttura 
del documento e le sostituisce con altre che sono utili soltanto per 
la stampa e la visualizzazione sullo schermo. Non è possibile 
riottenere il documento originale partendo da un file in formato 
PDF: le informazioni di struttura sono andate perse, sostituite da 
quelle tipografiche. Si possono invece apportare modifiche e com- 
menti direttamente nel file PDF, usando le funzioni di Adobe 
Acrobat o di un programma compatibile, se chi ha realizzato il 
documento ha attivato la funzione di gestione dei commenti 
quando ha creato il file PDF. Se la barra dei commenti non è 
disponibile, si può usare lo strumento di selezione testo o grafica 
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per copiare a pezzi il contenuto della slide in un documento vuoto, 
aperto in PowerPoint o con altri software, e rigenerare così la 
presentazione. Per esigenze semplici si può allargare la pagina 
in Acrobat a pieno schermo premendo la combinazione di tasti 
CTRL+L, quindi premendo il tasto Stamp/R Sist della tastiera 
per trasferire una "fotografia" dello schermo negli appunti di 
Windows. Non resta che aprire Word o Powerpoint e incollare 
il contenuto degli appunti nel punto desiderato del foglio, quindi 
usare la funzione casella di testo per sovrimporre le proprie note. 
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> Problemi di navigazione 



O ^ Quando navigo sul Web con Internet Explorer, mi capita 
m U spesso che alcune pagine non vengano visualizzate 
correttamente perché le impostazioni di protezione correnti non 
consentono l'esecuzione dei controlli ActiveX sulla pagina. 
Cosa posso fare per ovviare a tutto questo? 

Ferdinando Di Maiolo 



I p Internet Explorer ti 
■ Il sta proteggendo con- 
tro il rischio che un control- 
lo ActiveX, che è un tipo 
particolare di programma 
Windows, possa entrare in 
esecuzione senza preavviso 
per installare Spyware o 
virus nel computer. Se i siti 
che visiti mentre appare 
l'errore sono sicuri e affida- 
bili, puoi disattivare la pro- 
tezione scegliendo la voce 
"Opzioni Internet" dal 
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menu Strumenti e aprendo 

la scheda Protezione. Fai clic sul pulsante "Livello personalizzato" 

e sfoglia l'elenco per trovare la sezione che riguarda i controlli 

ActiveX. Scegli Attiva in ogni voce e conferma la scelta. 

Per maggiore sicurezza, se le pagine che vuoi aprire funzionano 

egualmente ti consigliamo di lasciare disattivata l'ultima voce, 

con il nome "Scarica controlli ActiveX senza firma elettronica". 

> File temporanei 

T\È possibile, senza provocare danni al sistema, cancellare i 
m tJfile con estensione ".tmp" nella cartella Internet Logs di 

Windows Xp Professional? Come mai alcuni nomi di questi file 
sono in azzurro e altri in bianco e nero? 

Giuseppe Garganese 

1 DP u °i cancellare senza timore i file temporanei di Windows, 
■ lima devi conservare quelli che hanno data odierna perché 

potrebbero servire da appoggio a programmi in esecuzione. 
I nomi di colore azzurro corrispondono a cartelle o file com- 
pressi. Puoi modificare questa modalità di visualizzazione; 

per farlo apri l'icona 
"Opzioni cartella" del 
pannello di controllo 
e scegli la scheda 
Visualizzazione, quindi 
togli il segno di spunta 
dalla casella "Visualiz- 
za i file NTFS compres- 
si o crittografati con 
un colore diverso". 
Quando la casella è 
spuntata, i file critto- 
grafati sono di colore 
verde e quelli com- 
pressi sono blu. 
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Excel. . . a tendina! 




Come creare un file Excel In cui I dati da Inserire nelle celle siano 
selezionabili tra quelli preimpostati in un menu a scomparsa. 
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Quando si crea un questionario in Excel, è possibile che alcune voci 
da inserire non siano libere, ma vadano scelte tra qelle di un elenco 
impostato. Una soluzione comoda ed esteticamente valida è 
rappresentata da un menu a tendina: in pratica chi compila il 
questionario può aprire il menu e, con un clic del mouse, selezionare 
la voce che preferisce. Vediamo come si realizza un menu di questo 
tipo con la versione 2003 di Excel. 



1 



Facciamo un esempio. Nella colonna "A" inserite l'elenco di ele- 
menti che dovranno essere compresi nel menu a tendina. 
Spostatevi quindi in B1, quindi andate in Dati/Convalida, come 
mostrato in figura. 
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OpenOffice 






Photo Shop 
Outlook Express 






XML 
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Nella finestra che si apre, concentratevi sulla prima scheda: 
Impostazioni. Nella sezione "Criteri di convalida", aprite il menu 
a tendina Consenti e selezionate la voce Elenco. 



Convalida dati 



Impostazioni Messaggio di input || Messaggio di errore 

Criteri di convalida 
Consenti: 



Qualsiasi valore 



Qualsiasi valore 

Nume ro in tero 

:ale 



Ora 

Lunghezza testo 
Personalizzato 



W\ Ignora celle vuote 



_| Applica le modifiche a tutte le altre celle con le stesse impostazioni 



Cancella tutto J 



OK 



Annulla 



3 Nella sezione Origine, occorre indicare la zona del foglio di cal- 
colo che contiene i dati che costituiranno le scelte del nostro 
menu a scomparsa. Nel nostro esempio si tratta di poche voci, e 
quindi la zona potrebbe essere indicata manualmente. 
In altri casi, invece, risulta molto comodo selezionare i dati con l'ausilio del 
mouse. Fate clic sul quadrato indicato in figura. 



4 La finestra scompare e vi trovate a dover selezionare con il 
mouse la sezione di foglio interessata. Nel nostro esempio si trat- 
ta delle celle che vanno da A2 (abbiamo escluso l'intestazione 
della colonna) ad A8. Nella sezione Origine della finestra appare 
quindi la stringa "=$A$2:$A$8". I simboli del dollaro ($) indicano che i riferi- 
menti alle celle sono assoluti. Fate clic su "OK" per confermare. 
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Impostazioni Messaggio d rpdi Messaggio dierrorc | 



Gfari ti convalido 
Consenti: 



O Ignora colle vuote 
RI Elenco nello cello 



HI Appka I* modif w.h* a tutta te -altre esile con le ttesse impostazioni 



| Candid Luttu~| 



OK [ Aiutila J 



5 



Et voile: il menu a tendina è pronto. Fate alcune prove, selezio- 
nando di volta in volta le diverse voci del menu; basta un clic col 
tasto sinistro del mouse, per far apparire una voce all'interno 
della cella. 
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Excel 
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PowerPoint 
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PhotoShop 
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Convalida dati 



Impostazioni 

Criteri di convalida 
Consenti: 



Messaggio di input Messaggio di errore 



Elenco 



Dati: 



Origine : 



Ignora celle vuote 
3 Elenco nella cella 



► 




_| Applica le modifiche a tutte le altre celle con le stesse impostazioni 



[ Cancella tutto 



OK 



Annulla 
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Dati in un foglio, menu in un altro 



Nel caso esposto nelle pagine precidenti abbiamo creato un menu a ten- 
dina accanto ai dati d'origine. Soluzione non certo ottimale. L'ideale 
sarebbe avere i dati di origine in un foglio e il menu a tendina in un altro, 
in modo che i primi fossero nascosti. 



1 



Nel primo foglio, quindi inserite l'elenco dei dati. Selezione i dati (da A2 
a A8, nel nostro caso), quindi andate in Inserisci/Nome/Definisci 
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Nella finestra che appare, inserite nella sezione "Nomi della cartella di 
lavoro" il nome dell'elenco (nel nostro caso "Elenco_programmi", 
quindi fate clic su "Aggiungi" e infine su "OK". 



Definisci nome 




3 



A questo punto, passate a un altro foglio. Fate clic sulla cella dove 
volete venga inserito il menu a tendina, quindi andate in Dati/ 
Convalida. 
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4 Ancora una volta appare la finestra che permette 
di impostare i parametri relativi al nostro menu. 
Nella sezione "Criteri di convalida" e in particolare 
in "Consenti" selezionate la voce "Elenco". 



Convalida dati 



Impostazioni | Messaggio di input | Messaggio di errore | 






Consenti: 






Elenco 


Ignora celle vuote 
Elenco nella cella 


Qualsiasi valore 
Numero intero 




tìkHlifèlk^^^^B^^isss 




Data ^>fà 
Ora 

Lunghezza testo 
Personalizzato 


m 






_| Applica le modifiche a.tutte le altre celle con le stesse Impostazioni 



5 In "Origine" questa volta, invece di indicare una zona, 
un insieme di celle da cui prelevare i dati per il menu, 
occorre indicare il nome dell'elenco da prendere in 
considerazione, quello scelto al passo 2, preceduto dal simbo- 
lo di uguale (=). Nel nostro caso, quindi, inseriamo 
"=Elenco_programmi", senza le virgolette. 



Convalida dati 



Impostazioni ] Messaggio di input Messaggio di errore 



Criteri di convalida 
Consenti: 



l Elenco 



3 



Ignora celle vuote 
Elenco nella cella 




ma 



J Applica le modifiche a tutte le altre celle con le stesse impostazioni 



Cancella tutto 



Annulla 



6 



Tutto come previsto: Excel pesca i valori dall'elenco 
presente nel foglio 1 per inserirli nel menu del secon- 
do foglio. 
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Dalla foto al fumetto! 



Come utilizzare Microsoft Photo Editor per trasformare 
un'immagine digitale in un disegno. 



Sebbene sottovalutato, il programma Microsoft Photo Editor, 
incluso in Microsoft Office Xp, mette a disposizione tanti 
strumenti ed effetti che non hanno nulla da invidiare ai più 
blasonati software di fotoritocco. 

Potete utilizzarlo per bilanciare i colori, disegnare bordi, 
ritagliare immagini o applicare effetti vari. Oppure, come 
vedremo in questa pagina, per trasformare una fotografia in un 
disegno, grazie all'effetto chiamato "Macchia". 



3 Si apre così la finestra che permette di impostare i parametri del- 
l'effetto. Nella parte superiore di questa schermata avete la pos- 
sibilità di verificare il risultato finale, grazie all'anteprima. Potete 
spostare il quadratino sull'immagine come volete, e poi premere 
il pulsante Anteprima. Nella parte inferiore della finestra potete variare 
(grazie alle barre orizzontali) il bilanciamento dei chiaro/scuri e la morbi- 
dezza del tratto. Fatte le vostre scelte, fate clic su "Applica". 



1 



Dopo aver avviato Microsoft Photo Editor da Start/Tutti i program- 
mi/Strumenti di Office, importate all'interno della finestra principa- 
le l'immagine che volete elaborare. 





4 



Dopo pochi istanti di elaborazione, ecco il risultato finale del 
vostro lavoro. La fotografia a colori è diventata un disegno a car- 
boncino, e quindi in bianco e nero. In stile fumetto, appunto. 



L'insieme degli effetti applicabili all'immagine si trova nel menu principale di 
Photo Editor, sotto la voce omonima (Effetti). Quello che ci interessa è 
"Macchia": selezionatelo con un clic del mouse. 



■ Microsoft Photo Editor - [sarà 3. JPG] 
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A disposizione di tutti 

Come mettere in condivisione qualsiasi tipo di file sfruttando uno 

spazio Web gratuito che non richiede nemmeno la registrazione. 



Vi è mai capitato di dover condividere con altre persone un 
documento particolarmente "pesante" che non può essere spedito 
via posta elettronica? Le possibilità, in questi casi, sono tre: potete 
dividere il file e spedirlo con più e-mail; oppure masterizzarlo su CD 
e consegnare il supporto a mano; oppure caricarlo on-line in modo 



che possa essere scaricato dal destinatario. In questa sede ci 
occupiamo di questa terza soluzione. Vediamo come sfruttare lo 
spazio Web messo a disposizione dal servizio Rapid Share, 
completamente gratuito e di libero accesso utilizzabile senza doversi 
registrare. 



1 Collegatevi al sito tedesco (ma in lingua inglese) www.rapidshare.de. 
Come potete osservare, non c'è alcun modulo relativo a registra- 
zione o autenticazione, quindi è possibile utilizzare direttamente il 
servizio. Fate clic sul pulsante Sfoglia, per selezionare all'interno 
delle Risorse del computer il file da trasferire on-line. Non ci sono partico- 
lari restrizioni, riguardo i file da condividere, se non che, ovviamente, devo- 
no essere legali. Il limite massimo della dimensione di ogni file è 30.000.000 
di bytes, vale a dire 30 Mb. 
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Dopo aver selezionato il file (nel nostro caso "Prova.zip"), non 
resta che avviare la procedura di caricamento, ovvero di tra- 
sferimento dal PC al Web. A tal proposito, basta premere il pul- 
sante Upload. 
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Nella pagina successiva, e in particolare nella 
parte inferiore, leggerete l'avviso: "Your file 
Prova.zip is now on-line". Il file è stato caricato 
con successo. Sotto trovate anche il link che 
permetterà ad altre persone di scaricare quel file sul pro- 
prio computer. Vi trovate anche un link (il secondo) che 
permette di rimuovere il file. Il documento, in ogni caso, 
viene cancellato se nessuno vi accede per un mese. 



4 Se provate a fare clic sul primo link, vi spostere- 
te nella pagina qui riportata. Per scaricare il file, 
basta fare clic sul tasto Freee, nella pagina suc- 
cessiva, fare clic sul nome del file che avevate 
caricato. Quel file può essere scaricato un numero illimi- 
tato di volte. 
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Salvare le pagine Web 

Non sprecate tempo e denaro in estenuanti sessioni di 
navigazione: salvate le pagine Web sul disco fisso per una 
comoda consultazione off-line! 



A volte capita di trovare una pagina Web di notevole interesse, tanto da 
desiderare di leggerla con calma in un secondo momento. I browser 
attualmente in circolazione, come Internet Explorer di Microsoft e Firefox 
di Mozilla Foundation, vi consentono di salvare sul vostro disco fisso una 
copia delle pagine Web: vi mostriamo come procedere con entrambi. 



MOZILLA FIREFOX 
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INTERNET EXPLORER 



INel caso specifico viene uti- 
lizzata la versione 6 del noto 
browser di casa Microsoft, 
ma il principio di base può 
essere applicato senza problemi 
anche alle precedenti versioni del 
programma. Quando vi trovate on- 
line, attendete il pieno caricamento 
della pagina Web che desiderate 
salvare. Successivamente, fate clic 
sulla voce "Salva con nome" all'in- 
terno del menu File. 




Il processo è sostanzialmente simile anche nel caso in cui uti- 
lizziate Firefox (nella versione 1.0.2, nell'esempio), il browser 
realizzato da Mozilla Foundation (www.mozillaitalia.org). 
Dopo il completo caricamento della pagina Web alla quale siete 
interessati, scegliete la voce "Salva pagina come" all'interno del menu 
File. Un finestra di dialogo vi consentirà di stabilire in quale cartella sal- 
vare la pagina Web e, come nel caso di Internet Explorer, sarà possibi- 
le scegliere il formato (solo testo o HTML) da utilizzare per il salvataggio. 
Nel caso decidiate di salva- 
re la pagina come semplice 
testo, sarete in grado di 
accedere al contenuto del 
file con un semplice ela- 
boratore di testi (il Blocco 
note andrà benissimo), ma 
potrete dire addio a even- 
tuali elementi addizionali 
(immagini, attributi di stile e 
quant'altro) presenti nella 
pagina Web originaria. 



2 



Fate clic sulla freccia diretta verso il basso posta sul lato destro 
della voce "Salva come" per aprire un menu a tendina. Potete 
decidere di salvare solo il testo, oppure solo il file HTML (in tal 
caso non verranno inclusi eventuali contenuti multimediali, quali 
immagini e animazioni). Potete anche optare per la voce "Pagina Web, com- 
pleta". In tal caso, sul vostro disco fisso otterrete una copia fedele della 
pagina Web che state vi- 



2 



sitando e potrete visionar- 
ne i contenuti esattamente 
come se foste on-line. 
Associate un nome alla 
copia della pagina Web 
che state salvando e sele- 
zionate "Europa occiden- 
tale (Windows)" relativa- 
mente all'opzione Codifica. 
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Se avete salvato 

la pagina Web 

come file HTML 

potete utilizzare 
Firefox per accedere al suo 
contenuto anche non es- 
sendo collegati a Internet. 
Avviate il browser e fate clic 
sulla voce Apri, all'interno 
del menu File. Utilizzate la 
finestra di dialogo "Apri file" per sfogliare il contenuto del vostro disco 
fisso e trovare il file HTML che avete salvato al passo precedente. 
Basterà un doppio clic sul file per visionarne il contenuto all'interno della 
finestra principale del browser. 
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3 Successivamente, quando non siete più collegati a Internet, utilizzate il vostro 
browser per aprire la pagina che avete salvato. Nel caso di Internet Explorer 6, 
portatevi all'interno del menu File e fate clic su Apri. All'interno della finestra di 
dialogo che compare fate clic sul pulsante Sfoglia e localizzate il file che avete 
salvato in precedenza. Se al passo precedente avete optato per la voce "Pagina Web, 
completa" avrete a che fare con un file HTM (o HTML) e con una cartella individuata dallo 
stesso nome di tale file. Focalizzate l'attenzione sul file (la cartella contiene elementi 
extra, quali immagini e fogli di stile): fateci doppio clic sopra e la relativa pagina Web 
dovrebbe aprirsi all'interno del browser. 
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Scritte a effetto 



Come utilizzare i programmi di fotoritocco per creare effetti 
originali di grande impatto visivo e applicarli a un testo. 



Se siete alle prese con la creazione di un sito Web tutto vostro, scoprirete 
ben presto che utilizzando dei caratteri particolari e non inclusi 
nell'installazione standard di Windows potrebbe accadere che il vostro 
sito non risulti correttamente visualizzabile su altri computer. Questo 
inconveniente non si presenta nella stesura dei contenuti: in genere in tale 
contesto utilizzerete un set di caratteri standard (e quindi presenti in tutte 
le installazioni di Windows), quali Times New Roman o Verdana. 
Il problema si pone nel momento in cui vogliate creare dei titoli elaborati, 



usando set di caratteri non standard. La soluzione consiste nel convertire 
tali elementi in immagini, in modo da assicurarne la visualizzazione 
corretta a prescindere dal computer o dal browser utilizzato. In questo 
passo a passo impareremo a usare gli strumentiLlivello e Maschera 
all'interno di Paint Shop Pro 9 e GIMP 2.2.4, per mostrarvi come realiz- 
zare scritte particolari, applicarvi dei contorni e utilizzare propriamente 
l'opacità. Gli stessi effetti possono essere realizzati anche utilizzando altri 
programmi di grafica, come il famoso Photoshop di Adobe. 



PAINT SHOP PRO 9 



1 Iniziate scegliendo la voce Nuovo 
all'interno del menu File e digitando 
le dimensioni in pixel per la vostra 
nuova immagine. Dato che quest'ul- 
tima verrà visualizzata all'interno di una pagi- 
na Web, una risoluzione di 72 DPI è più che 
sufficiente; a meno che decidiate, in futuro, 
di stampare l'immagine: in tal caso portatela 
a 200 DPI. Selezionate nero come colore di 
sfondo e, come tipo di immagine, optate per 
"16 milioni di colori (24 bit)". 
Successivamente fate clic su "OK" per crea- 
re l'immagine. 



Nuova immagine 



Imp, predef,: 



Dimensioni dell'immagine 
■++■ Larghezza: 
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1 1 Evidenzia nella tavolozza Livello. 
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2 Visualizzate la tavolozza Livelli, 
posizionandovi sulla voce Tavo- 
lozze all'interno del menu Visua- 
lizza e facendo clic su Livelli (in 
alternativa potete usare il tasto funzione F8). 
Seguendo lo stesso percorso, abilitate 
anche la tavolozza "Opzioni strumenti" 
(usate il tasto F4 per ottenere lo stesso risul- 
tato). A questo punto disabilitate la visualiz- 
zazione del livello Sfondo, facendo clic sul 
piccolo riquadro raffigurante un occhio, 
all'interno della tavolozza Livelli. Fate clic sul 
pulsante "Nuovo livello raster" e, all'interno della finestra di dialogo "Nuovo livello raster", associate il 
nome "Testo" (senza virgolette) al nuovo livello; a questo punto fate clic su "0K". Fate poi clic sullo stru- 
mento Testo (rappresentato da una A), posto nella parte inferiore della barra degli strumenti verticale; a 
questo punto, fate clic in un punto qualsiasi della vostra immagine. In tal modo visualizzerete la finestra 
di dialogo "Immissione testo", dalla quale potrete digitare il vostro testo. 



Attivate la tavolozza Materiali premendo il tasto F6, e assicuratevi che il colore di riempimen- 
to sia impostato sul nero. Successivamente, all'interno della tavolozza "Opzioni strumenti", in 
corrispondenza della voce "Crea come" scegliete Mobile e, per l'opzione Antialias, scegliete 
Nitido. Digitate il vostro testo e fate clic su Applica per incollarlo sull'immagine. Potete torna- 
re sui vostri passi in ogni 



momento, facendo clic su 
Annulla all'interno del menu 
Modifica. Trascinate il testo 
verso il centro della vostra 
immagine. A questo punto, 
all'interno della tavolozza 
Livelli, fate clic con il tasto 
destro sul livello "Selezione 
mobile" e scegliete la voce 
Immobilizza per fondere il 
testo con il livello Testo sot- 
tostante. 
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4 Duplicate il livello Testo, facendoci clic sopra con il tasto destro 
del mouse e scegliendo la voce Duplica. Successivamente, rino- 
minate la nuova copia in "Brillante" (senza virgolette): basta un 
clic sopra. A questo punto, trascinate questo livello sotto il livello 
Testo e nascondete tutti i livelli (seguendo le indicazioni del passo 2) in 
modo tale da visualizzare unicamente una linea di contorno tratteggiata e 
in movimento. A questo punto fate clic con il tasto destro del mouse sul 
livello Testo, posizionatevi sulla voce "Nuova maschera livello" e scegliete 
"Mostra selezione" per creare una nuova maschera di livello: quest'ultima 
può essere visualizzata utilizzando la combinazione di tasti CTRL + ALT + V. 



7 Per realizzare la variante mostrata nell'immagine sono stati segui- 
ti i primi cinque passi, con la differenza di aver espanso la selezio- 
ne di un numero inferiore di pixel. Inoltre, la selezione non è stata 
esposta ad alcun processo di sfumatura. Il risultato è una linea di 
contorno più netta, pronta per essere riempita con il colore desiderato. 





R Siete pronti per associare al testo un effetto "brillante". Posi- 
zionatevi sulla voce Modifica all'interno del menu Selezione, 
quindi fate clic su Espandi, utilizzando un valore di 10 pixel. 
Dallo stesso menu optate per "Sfuma", scegliendo un valore di 
20 pixel. Il valore di questi parametri è fortemente legato alle dimensioni 
del vostro testo. Come regola, valori più bassi andranno bene con testi di 
piccole dimensioni; e viceversa. 



8 Per quest'ultimo esempio, abbiamo utilizzato un'immagine come 
sfondo, un testo dal colore bianco e un bordo nero. La differenza 
consiste nell'aver copiato il livello Bordo e invertito la sua selezio- 
ne (scegliendo la voce Inverti dal menu Selezione). È inoltre pos- 
sibile riempire questa selezione con un colore qualsiasi (giallo, nell'esempio) 
e ridurre l'opacità del livello utilizzando l'apposito cursore (posto sul lato 
destro dell'icona raffigurante l'occhio e rappresentante la visibilità del livel- 
lo). È stata ridotta anche l'opacità del livello Bordo originario, in modo tale da 
dare un senso di continuità e di fusione con l'immagine di sfondo. 




ROra potete disattivare la visualizzazione della maschera (CTRL + 
ALT + V) e con il livello Brillante selezionato e visibile, potete riem- 
pire la selezione con il colore desiderato; a tal fine, utilizzate lo 
strumento Riempimento, rappresentato da un'icona con un sec- 
chiello inclinato (si trova sulla barra degli strumenti verticale). 
Ricordatevi di utilizzare i valori Normale e Nessuno in corrispondenza, 
rispettivamente, delle voci "Modalità corrispondenza" e "Modalità misce- 
latura", prima di far uso dello strumento Riempimento. Utilizzate la combi- 
nazione di tasti CTRL + D per rimuovere la selezione e rendete visibili tutti i 
livelli per svelare l'effetto grafico in tutta la sua bellezza. 
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9 A prescindere dalla tecnica che utilizzerete per la realizzazione 
delle vostre opere d'arte, salvate i vostri file utilizzando il formato 
proprietario di Paint Shop Pro, creando file di tipo PSP. Così 
facendo, potrete conservare i livelli e le maschere, in modo tale 
da risparmiare un bel po' di tempo qualora vogliate apportare delle modifi- 
che alle vostre immagini. Se desiderate utilizzare i vostri lavori on-line, sul 
vostro sito, è consigliabile salvare il tutto nel formato GIF, che garantisce 
dimensioni ridotte dei file per le immagini e, quindi, tempi sensibilmente 
inferiori di caricamento. Fate clic sulla voce "Salva con nome" all'interno 
del menu File e fate clic su "Sì" se vi viene chiesto di fondere fra loro i livel- 
li o abbassare la profondità di colore a un valore di 256. 




3 All'interno della finestra "Opzioni strumenti", assicuratevi di aver 
scelto il nero come colore di riempimento. Inoltre, mettete un 
segno di spunta in corrispondenza della voce Antialiasing. 
Digitate il vostro testo all'interno della finestra di dialogo "Editor di 
testi di GIMP" e fate clic su "Chiudi" per fonderlo all'immagine. Se neces- 
sario, utilizzate lo strumento "Sposta livelli e selezioni" (contraddistinto da 
una freccia a quattro braccia) per posizionare la scritta al centro dell'im- 
magine. In seguito, all'interno della finestra Livelli, fate clic sul livello gene- 
rato dall'immissione del testo (si chiamerà in maniera identica al testo 
appena inserito) e scegliete la voce "Fondi in basso" per farne un tutt'uno 
con il livello sottostante (Testo). 
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GIMP 2.2.4 



Crei una nuova imnwKjirv 




IDopo aver avviato GIMP, fate clic sulla voce Nuovo all'interno del 
menu File per procedere alla creazione di un nuovo file grafico. 
All'interno della sezione "Dimensione immagine" impostate la lar- 
ghezza e l'altezza in pixel per la vostra immagine. Successivamen- 
te, espandete la sezione "Opzioni avanzate" (con un clic sulla crocetta 
posta accanto alla scritta) e impostate la risolu- 
zione a 72 pixel per pollice, un valore ottimale nel 
caso dobbiate produrre immagini per il Web. 
Tale valore deve essere sensibilmente aumenta- 
to (fino a 200 DPI) nel caso in cui vogliate realiz- 
zare immagini da stampare su carta. Relati- 
vamente alle voci "Spazio colore" e "Riempi 
con", scegliete, rispettivamente, "Colore RGB" e 
"Colore di primo piano". Fate clic su "OK" per 
procedere. 

2 L'ambiente di lavoro proposto da GIMP 
si differenzia parecchio dalle interfac- 
ce grafiche dei più comuni software di 
fotoritocco per Windows. L'interfaccia 
grafica di GIMP è organizzata in finestre flut- 
tuanti e visivamente indipendenti, che sulle 
prime potrebbero disorientarvi. Procedete alla 
visualizzazione delle finestre necessarie per lo 
svolgimento del lavoro. All'interno del menu 
Finestre, fare clic sulla voce Livelli. Nello stesso 
menu, optare anche per la voce "Opzioni stru- 
menti". All'interno della finestra Livelli disabilita- 
te la visualizzazione del livello Sfondo, facendo 
clic sul pulsante a forma di occhio posto accan- 
to a esso. Ora fate clic con il tasto destro del 
mouse sul livello Sfondo e scegliete la voce 
"Nuovo livello". All'interno della finestra di dia- 
logo "Nuovo livello" associate il titolo "Testo" al 

nuovo livello e scegliete il valore Trasparenza in corrispondenza dell'opzione 
"Tipo riempimento livello": fate clic su "OK" per precedere alla creazione 
del nuovo livello. Ora selezionate lo strumento per l'inserimento del testo 
(contraddistinto da una "T"), all'interno della barra degli strumenti di GIMP, e fate 
clic in un punto qualsiasi della vostra immagine: visualizzerete la finestra di dia- 
logo "Editor di testi di GIMP", che vi consentirà di digitare il vostro testo. 
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Tipo di riempimento livello 

O Colore di primo piano 
O Colore ci sfondo 



4 A questo punto duplicate il livello Testo, facendo 
clic con il tasto destro del mouse su di esso e 
optando per "Duplica livello". Associate il nome 
"Brillante" (senza virgolette) al nuovo livello 
appena creato, facendoci doppio clic sopra. In seguito, 
spostate il livello Brillante sotto il livello Testo, così come 
fareste con un'icona del vostro desktop. Ora fate clic con 
il tasto destro sul livello Testo e scegliete "Alfa a selezio- 
ne" per creare una selezione perfettamente aderente al 
contenuto effettivo del livello. A questo punto, nasconde- 
te tutti i livelli (a tal fine rileggete quanto descritto al passo 
2), in modo da visualizzare unicamente il contorno della 
selezione. Ora fate clic con il tasto destro sul livello Testo 
e scegliete la voce "Aggiungi maschera di livello": all'a- 
pertura dell'omonima finestra di dialogo, optate per il valo- 
re Selezione in corrispondenza dell'opzione "Inizializza la 
maschera di livello a"; fate poi clic su "OK" per creare la 
maschera di livello (visualizzabile utilizzando la combina- 
zione MAIUSC + Q sulla tastiera). 
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5 Ora siete in grado di associare al testo un effetto "brillante", ope- 
rando delle modifiche alla selezione appena creata. A tal fine, fate 
clic sulla voce Allarga all'interno del menu Seleziona e utilizzate 
un valore di 10 pixel. Successivamente, all'interno dello stesso 
menu, fate clic sulla voce Sfu- 
mata: in tal caso un valore pari a 
20 pixel dovrebbe bastare. 
In genere il valore di tali parame- 
tri è direttamente proporzionale 
alle dimensioni del vostro testo: 
scritte più grandi implicano valo- 
ri più elevati, in entrambi i casi. 

RA questo punto potete disattivare un'eventuale visualizzazione 
della maschera (premete nuovamente MAIUSC + Q). Selezionate 
il livello Brillante e rendetelo visibile con un clic sul riquadro late- 
rale che prima conteneva l'immagine di un occhio. In queste con- 
dizioni, fate clic sullo strumento "Riempi con colore o pattern", rappresen- 
tato da un secchiello che versa il proprio contenuto. All'interno della finestra 
"Opzioni strumento", optate per le opzioni Normale, "Riempimento colore in 
primo piano" e "Riempi intera selezione", rispettivamente per le voci Mo- 
dalità, "Modalità di riempimento" e "Area coinvolta". Dopo aver scelto il co- 
lore da usare per riempire la selezione, fateci clic sopra. Ora riattivate la vi- 
sualizzazione dei restanti livelli, per ammirare l'opera in tutta la sua bellezza. 
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7 La variante mostrata in questa immagine è stata ottenuta seguen- 
do i primi cinque passi del procedimento finora illustrato. Le modi- 
fiche sono state applicate al trattamento della selezione, che è 
stata allargata di un numero inferiore di pixel (5, per l'esattezza) e 
non è stata sfumata. Come è possibile notare dall'immagine, i contorni risul- 
tano più netti rispetto al resto dell'immagine. ^^^ 
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8 Questa variante finale è stata ottenuta utilizzando un'immagine di 
sfondo, un testo di colore bianco e dal bordo nero. Il diverso effet- 
to visivo è dovuto alla copia del livello Bordo e all'inversione della 
selezione presente su di esso, utilizzando la voce Invertita all'in- 
terno del menu Seleziona. In tal modo è possibile selezionare le aree del- 
l'immagine che non facevano parte della selezione precedente. 
A questo punto è possibile riempire la selezione con un colore a piacimen- 
to (giallo chiaro nel nostro esempio) e ridurre l'opacità del relativo livello, 
utilizzando l'apposito cursore posto sul lato superiore della finestra Livelli. 
Per ottenere un effetto ulteriormente gradevole è possibile ridurre anche 
l'opacità del livello Bordo: in tal modo sarà possibile un senso di continuità 
con la vostra immagine di sfondo. 
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OAI momento di salvare il vostro lavoro, utilizzare file con esten- 
sione ".xcf", il formato principale dei file realizzati con GIMP. 
In tal modo, sarete in grado di lavorare in un secondo momento 
su livelli e maschere, senza dover ricreare l'intera immagine, 
anche per piccole modifiche. Se utilizzerete quello che realizzate per la 
vostra pagina Web, come visto il formato GIF è quello che fa per voi. 
Fate clic sul pulsante Esporta nel caso in cui risulti necessario fondere fra 
loro i livelli che compongono l'immagine, oppure se dovete abbassare la 
profondità di colore. 



" Esporta File 
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L'immagine dovrebbe essere esportata come 
GIF prima di salvarla per le seguenti ragioni: 

GIF è possìbile gestire i livelli solo come fra me di animazione 

(*) Immagine appiattita 
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va come animazione 

GIF non può agire sulle maschere di livello 

Applica maschere di livello 

GIF è possibile gestire solo immagini in scala di grigi o indicizzate 

Conversione in immagini indicizzate utilizzando 
® le configurazioni base [fatelo manualmente per 
controllare il risultato) 

O Converti in scala di grigi 
L'esportazione non moùifichefè l'immagine originate. 
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L'icona che porla on-line 

Desiderate mantenere ordinato il vostro desktop? Utilizzate la 
barra "Avvio veloce" per avere sottomano i collegamenti ai siti 

Web che consultate con maggiore frequenza. 




Il menu Preferiti o Segnalibri presente all'interno del vostro browser 
rappresenta un'ottima soluzione per effettuare un rapido accesso ai siti 
Web che considerate di un certo interesse, o che consultate con mag- 
gior frequenza. Ma se desiderate visitare un determinato sito ogni gior- 
no, come per esempio quello che fornisce servizi bancari on-line, è 
consigliabile realizzare un collegamento che sia facilmente raggiungibi- 
le, magari con un solo clic del mouse. I sistemi Windows (a partire 
dalla versione 98) mettono a disposizione la barra degli strumenti 
"Avvio veloce", una sorta di raccoglitore per collegamenti alle applica- 



IVi sono due semplici modi per creare un collegamento a una 
risorsa Internet all'interno del vostro desktop. Il primo, e più velo- 
ce consiste nell'accedere alla cartella Preferiti facendo clic sul 
pulsante Start, selezionando la voce Esegui e digitando la stringa 
"C:\Documents and Settings\NomeUtente\Preferiti" (senza virgolette e 
utilizzando il nome dell'utente corrente al posto di NomeUtente). 
Premete INVIO sulla tastiera: verrà aperta la cartella contenente i vostri 
collegamenti: trovate il collegamento da copiare sul desktop e, utilizzan- 
do il tasto destro del mouse, trascinatelo nella posizione desiderata. 
Quando lasciate il tasto del mouse optate per la voce "Copia qui" all'in- 
terno del menu che compare. 



zioni e ai siti Web maggiormente utilizzati. Questo strumento evita che 
le relative icone riempiano il desktop, rendendolo sostanzialmente inu- 
tilizzabile. Nell'esempio verrà realizzato un collegamento con il motore 
di ricerca Google, ma la procedura può essere applicata a qualsiasi 
altro sito Web, file o applicazione. 
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211 secondo metodo consiste nel fare clic con il tasto destro del 
mouse su un'area vuota del desktop, scegliere la voce Nuovo 
dal menu che compare e successivamente fare clic sulla voce 
Collegamento. Inserite l'indirizzo Web corretto della risorsa di 
interesse (http://www.google.it nel nostro caso), fate clic su Avanti e 
associate a tale collegamento un nome indicativo. Fate clic su "Fine" per 
completare l'operazione. 




La procedura guidata consente di creare collegamenti ad 
applicazioni, file, cartelle e computer, locali o in rete, 
oppure ad indirizzi Internet. 

I mmettere il percorso pe r il collegamento: 
[http : //www , google .iti 



8Sg -a, | Per continuare, scegliere Avanti, 
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3 Entrambi i metodi illustrati nei passi precedenti portano alla crea- 
zione di un collegamento sul vostro desktop: basta farci doppio 
clic sopra per raggiungere direttamente il sito Web indicato. 
Il prossimo passo consiste nel controllare che la barra degli stru- 
menti di "Avvio rapido" sia attiva. In genere trova posto sul lato destro del 
pulsante Start e contiene le icone di Internet Explorer, Outlook Express e 
Mostra Desktop. Se non la vedete, niente paura: fate clic con il tasto destro 
del mouse su un'area vuota della Barra delle applicazioni, posizionatevi su 
"Barre degli strumenti" e fate clic su "Avvio veloce". Rimuovete tutte le 
icone che non desiderate trascinandole all'interno del Cestino. 




4 Utilizzando il tasto destro del mouse, trascinate i collegamenti 
appena creati all'interno della barra degli strumenti "Avvio velo- 
ce" e posizionateli dove desiderate. 
Scegliete l'opzione "Sposta qui" se non desiderate preservare il 
collegamento originario sul desktop. Se non vi piacciono le icone che il 
sistema operativo associa automaticamente a questi collegamenti, legge- 
te oltre: il prossimo passo consisterà nella realizzazione di un'icona per- 
sonalizzata e facilmente individuabile. 




511 programma Microsoft Paint, incluso in tutte le versioni di 
Windows, è tutto ciò di cui avete bisogno. Aprite la cartella 
Documenti, fare clic con il tasto destro del mouse su un'area 
vuota della stessa, scegliere la voce Nuovo dal menu conte- 
stuale e poi optate per "Immagine bitmap". Associate al nuovo file un 
nome evocativo, come "nuovaicona", e premete il tasto INVIO. In seguito, 
fate clic con il tasto destro del mouse sul file e scegliete la voce Modifica 
all'interno del menu che appare: Paint verrà avviato per mostrarvi il con- 
tenuto del file grafico appena creato. 
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6 La dimensione standard per le icone utilizzate all'interno di 
Windows è quella di un riquadro da 32 pixel di lato, mentre quel- 
le visualizzate all'interno della barra di Avvio veloce hanno un 
lato di soli 16 pixel. All'interno del menu Immagine, selezionate 
la voce Attributi. Nei campi Larghezza e Altezza inserite il valore 16 e assi- 
curatevi della selezione delle voci Pixel e Colori prima di fare clic sul pul- 
sante OK. Si tratta di un'immagine di dimensioni notevolmente ridotte, dun- 
que conviene ingrandirla per lavorare meglio. A tal fine, fate clic sul pul- 
sante raffigurante una lente d'ingrandimento, posto sul lato sinistro dell'a- 
rea di lavoro di Paint, e optate per un fattore di zoom pari a 8X. 
Fate apparire una griglia utilizzando la combinazione CTRL + G sulla tastie- 
ra: in qualsiasi momento potete controllare l'aspetto reale dell'icona posi- 
zionandovi sulla voce Zoom all'interno del menu Visualizza e poi sceglien- 
do l'opzione "Mostra Anteprima". 
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7 Resta un'ultima operazione da effettuare, prima di lasciare libero sfogo alle fan- 
tasie del vostro talento artistico: controllate che la voce Opaco, all'interno del 
menu Immagine, non sia selezionata. Con il tasto sinistro del mouse fate clic su 
un grigio chiaro all'interno della Tavolozza posta nella parte inferiore dell'area di 
lavoro di Paint. Successivamente, selezionate lo strumento Riempi (contraddistinto da un 
secchiello che rovescia il proprio 



contenuto) e fate clic all'interno 
dell'immagine per rendere tra- 
sparente lo sfondo. Tornate al 
menu Immagine e fate clic nuo- 
vamente sulla voce Opaco: un 
segno di spunta vi comparirà 
accanto, a indicare che qualsiasi 
cosa traccerete da ora sarà visi- 
bile sull'icona. Tutto ciò garanti- 
sce che le icone contraddistinte 
da una forma particolare venga- 
no visualizzate correttamente sul 
desktop o nella barra di Avvio 
veloce. 



nuovaicona.bmp - Paint 
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8 Bene, è tutto pronto perla realizzazione dell'icona vera e propria. Ricordatevi che 
l'icona apparirà davvero piccola, dunque optate per forme semplici e colori stan- 
dard: in quest'ottica, date ogni tanto un'occhiata alla finestra di Anteprima per 
rendervi conto dell'aspetto della vostra opera d'arte. Al termine del vostro lavo- 
ro, scegliete la voce "Salva con nome" all'interno del menu File: nel campo "Nome file" 
aggiungente l'estensione ".ico" al nome del file e fate clic su Salva per completare l'ope- 
razione. Uscite da Paint. 
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9 A questo punto fate clic con il 
tasto destro del mouse sul 
vostro collegamento posto 
all'interno della barra di Avvio 
veloce e selezionate la voce Proprietà. 
Fate clic sul pulsante "Cambia icona" e 
poi su Sfoglia e portatevi nella cartella 
Documenti. Trovate la vostra icona fre- 
sca di fabbrica e fateci doppio clic sopra. 
Infine, fate due volte clic su "OK" e la 
vostra icona prenderà il posto di quella 
precedente. 



JM ^^ Il nostro consiglio è quello di non fer- 
I ■ ■ marvi a quanto appena realizzato. 

I Infatti potete utilizzare la barra di 
^mJ Avvio veloce per eseguire rapidamen- 
te file e applicazioni utilizzati di frequente, come la 
Calcolatrice di Windows o il vostro programma per la 
gestione del budget domestico. 
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Bitmap: Letteralmente vuol dire "mappa di bit" 
e rappresenta il formato grafico standard per le 
immagini in Windows. 

Browser: Nel linguaggio corrente di Internet, è il 
nome comune con cui sono indicati i programmi 
per navigare nei siti Web ed effettuare download 
di dati dalle pagine Web. Tra i più diffusi browser 
segnaliamo Internet Explorer, Netscape, Opera, 
Mozilla. 

Desktop: In inglese significa "scrivania" e nel 
sistema operativo Windows è diventato il punto di 
riferimento dell'interfaccia grafica. Una volta 
avviato il computer e caricato il sistema operativo, 
la prima cosa che si visualizza è il desktop: in que- 
sto "ambiente" sono presenti tutti gli elementi per 
interagire con il computer e i programmi installati. 

Estensione: Suffisso generalmente composto da 
tre lettere che segue il nome di un file e ne iden- 
tifica il tipo. In pratica è un codice mediante il 
quale il sistema operativo assegna un file a un 
determinato programma. Un nome file con esten- 
sione è, per esempio, "Mario.jpg". La parte prima 
del punto indica il nome del file (deciso dall'uten- 
te in fase di salvataggio) e 
quella successiva è l'estensio- 
ne (in questo caso si tratta di 
un file JPG, ovvero un'immagi- 
ne grafica o una fotografia 
digitale). 



Pixel: Il più piccolo dei punti 
che costituiscono un'immagine. 
La risoluzione delle immagini, 
infatti, si misura in pixel o 
punti, sia verticalmente sia 
orizzontalmente. 
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Sil-la-ba-zio-ne 

Con i programmi di videoscrittura è possibile ordinare al PC 
di eseguire la suddivisione in sillabe e inserire i trattini a fine riga. 



Se una parola è troppo lunga per rientrare in una sola riga, anziché 
essere sillabata, in genere viene spostata automaticamente all'inizio 
della riga successiva. In alcuni casi, e in particolare quando un 
paragrafo è "giustificato", le righe restano troppo vuote, gli spazi 
tra una parola e l'altra sono eccessivamente ampi e il colpo 
d'occhio, di conseguenza, non è dei migliori. In questi casi è utile 



ricorrere ai vecchi e cari "trattini" a fine riga, che dividono una 
parola su due righe successive. 

In questo passo a passo vedremo come si utilizza la Sillabazione 
automatica di un paragrafo, o di un intero testo, utilizzando sia 
Microsoft Word, sia il programma di videoscrittura del pacchetto 
gratuito OpenOffice. 



Microsoft Word 



1 



Per impostare la sillabazione automatica di un intero documento, 
non occorre selezionare un paragrafo in particolare. Basta andare 
in Strumenti/Lingua e, nel menu che appare, fare clic su 
"Sillabazione". 
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2 



Anzitutto, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Sillaba automaticamente documento". La voce "Sillaba parole 
maiuscole", invece, è selezionata di default (in automatico). 



Sillabazione 
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3 Nella sezione "Area di sillabazione" è possibile specificare (uti- 
lizzando le apposite frecce) lo spazio fra l'ultima parola di una 
riga e il margine destro. 
Come potete vedere, questo valore è espresso in centimetri. 
Aumentando le dimensioni dell'area di sillabazione, si ottiene un numero 
ridotto di parole sillabate, mentre riducendo l'area il testo risulterà poi 
maggiormente allineato. 
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4 



Nell'ultima casella della finestra, vale a dire "Righe consecuti- 
ve sillabate (max)", occorre specificare il numero massimo di 
righe consecutive che possono terminare sillabate e quindi con 
il trattino. Fatte le vostre scelte, fate clic su "OK". 
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OpenOffice Writer 



Iln OpenOffice Writer, la sillabazione automatica è disponibile 
solo per i modelli di paragrafo e per i singoli paragrafi, e non per 
l'intero documento come avviene in Word. Per sillabare automa- 
ticamente un testo, fate clic con il tasto destro del mouse in un 
testo e scegliete l'opzione Paragrafo. 
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Nella finestra che si apre, spostatevi nella scheda "Flusso di 
testo". Qui, e in particolare nell'area Sillabazione, selezionate la 
casella Automatico. Fate clic su "OK" per confermare e chiude- 
re la finestra. 
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La sillabazione manuale 



Per quanto concerne Microsoft Word, nella finestra che abbiamo ana- 
lizzato in queste pagine (denominata "Sillabazione"), compariva anche il 
pulsante Manuale. Questo serve per controllare la sillabazione delle sin- 
gole parole una a una, come mostrato nell'immagine. In tal modo, pote- 
te anche controllare l'esattezza della sillabazione automatica. 
In OpenOffice Writer, invece, la sillabazione manuale funziona in modo 
diverso, in un certo senso più "artigianale". 

Potete inserire un trattino di sillabazione in qualunque punto della riga, 
oppure lasciare che il programma ricerchi le parole da sillabare e pre- 
senti una proposta di divisione. Per inserire velocemente un trattino di 
sillabazione, fate clic all'interno della parola e premete il tasto CTRL 
insieme al segno meno (-). In alternativa è possibile selezionare una por- 
zione di testo è andare in Strumenti/Sillabazione. 
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3 Se volete approfondire la conoscenza della scheda di sillabazio- 
ne, risulta di particolare interesse vedere cosa s'intende per 
"orfane" e "vedove", i due termini che appaiono nella sezione 
Extra, in basso. Vedove e orfane sono concetti storici della tipo- 
grafia, che vengono utilizzati da lungo tempo. Un'orfana è l'ultima riga di un 
paragrafo, finita sul margine superiore della pagina successiva. Una vedo- 
va è invece la prima riga di un paragrafo rimasta sul margine inferiore della 
pagina precedente. Con un documento di testo di OpenOffice potete evita- 
re questi inestetismi e, come vedete in figura, persino scegliere il numero 
minimo di righe che devono essere contenute in una pagina. 
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Glossario 




Segno di spunta: In inglese "checkmark". Piccolo segno che indica 
la selezione di un'opzione. Generalmente si tratta di un segno grafico 
(per esempio, una "V") all'interno di un quadrato. 

Sillabazione: Funzione dei programmi di videoscrittura che consiste 
nel dividere una parola su due linee di testo in un documento stam- 
pato. Può avvenire in modo automatico (totalmente gestito dal pro- 
gramma) o manuale. 

Videoscrittura: Programma che consente di scrivere documenti. 
Ogni documento può avere formati diversi (dimensioni della pagina, 
impostazione dei paragrafi, caratteristiche del testo come font e 
stile...) ed essere modificato o stampato. 
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Windows Xp 



Benvenuti! 

Si può creare una finestra che durante l'inizio di 
sessione presenti un avviso o un promemoria per 
gli utenti del sistema (per esempio un messaggio 
che dica "Attenzione, l'uso del computer è con- 
sentito soltanto ai dipendenti dell'azienda"). 
Aprite l'editor del Registro di configurazione con il 
comando "Regeditexe" da digitare nel menu 
Start/Esegui. Individuate quindi la chiave: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Microsoft\ 
Windows NT\CurrentVersion\Winlogon 
Create il valore stringa "LegalNoticeCaption" 
(titolo della finestra) e il valore "LegalNoticeText" 
(testo che deve comparire all'interno della fine- 
stra). Questo messaggio verrà mostrato nella 
finestra di benvenuto a tutti gli utenti che awie- 
ranno una sessione di lavoro sul computer. 
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Intervenendo sul Registro del sistema 

è possibile inserire un avviso o un promemoria 

per gli utenti del sistema 



Nel prossimo 



> Utilizzare fotografie 
e immagini in 
Microsoft Publisher 

> Budget sotto controllo 
con OpenOffice Cale 



Windows Media Player 



Masterizzare i brani a 8 bit 

Quando si tenta di copiare o di masterizzare file WAV su un CD audio utilizzando Windows Media 
Player, è possibile che vengano visualizzati messaggi di errore relativi ad alcuni file. Facendo clic 
con il tasto destro del mouse sul file e scegliendo "Dettagli errore", è possibile che venga visua- 
lizzato un messaggio come il seguente: "Impossibile copiare sul CD file a 8 bit. Convertire i file in 
file stereo a 16 bit e 44 kHz utilizzando il Registratore di suoni o un altro programma di elabora- 
zione audio, quindi riprovare." Questo è dovuto al fatto che il ricampionatore utilizzato per con- 
vertire i file per l'audio CD-ROM non supporta il campionamento a 8 bit. Il ricampionatore sup- 
porta invece il campionamento a 16 bit. Per risolvere il problema, occorre convertire i file audio 
a 8 bit: andate in Start/Tutti i programmi/Accessori/Svago e avviate il "Registratore di suoni". 

Andate in File/Apri, quindi caricate 
il file musicale da convertire. 
A questo punto andate in File/Salva 
con nome e, nella finestra che 
appare, fate clic su "Cambia". 
Nella sezione Attributi, fate clic su 
"44,100 kHz, 16 bit stereo" e sce- 
gliete "0K". Infine fate clic su 
"Salva". Il brano musicale è così 
pronto per essere masterizzato. 
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Per masterizzare i file audio a 8 bit 
con Windows Media Player, occorre 
prima convertirli in formato 16 bit 



Da maiuscolo a minuscolo, senza riscrivere tutto 

Mentre in Microsoft Word esiste un comando specifico per trasformare tutto il testo maiuscolo in 
minuscolo, Excel non prevede questa funzione. È possibile ovviare a questo inconveniente con 
una semplice formula. In una cella libera, inserite la formula "=MINUSC( riferimento cella)"; all'in- 
terno della parentesi, ovviamente, va inserito il riferimento della cella che contiene la parola scrit- 
ta interamente in maiuscolo (per esempio: A1 ). Chiaramente non conviene effettuare questa ope- 
razione se il testo da "convertire" è presente in un'unica cella. Ma se le celle da cambiare sono 
molte, invece, occorre seguire il seguente procedimento. Immaginate che le celle da convertire 
siano presenti nell'area che va da A1 ad A8. Spostatevi nell'area B1 e qui inserite la seguente for- 
mula: "=MINUSC(A1..A8|". A questo punto però, non dovete premere semplicemente il tasto 
INVIO per inserire la formula, ma occorre utilizzare la combinazione di tasti CTRL + MAIUSC + 
INVIO. In tal modo, nella colonna B, otterrete l'elenco dei nomi originali, ma scritti con lettere minu- 
scole. Per copiare questa nuova area su quella ^^^m 



precedente, utilizzate il comando Modifica/ 
Copia (o anche Modifica/Taglia), spostatevi sul- 
l'area da A1 ad A8 (selezionando tutte le celle) e 
scegliete il comando Modifica/Incolla specia- 
le/Valori.Se invece volete convertire un testo da 
maiuscolo in minuscolo, restano valide le indi- 
cazioni fornite sopra, sostituendo la parola 
MAIUSC nella formula. 

Excel non prevede una funzione di conversione 

del testo da maiuscolo a minuscolo: 

occorre utilizzare un'apposita formula 



□ Microsoft Excel - Cartel! 
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nell'immagine 



Un tempo utilizzato solo 
negli studi televisivi, l'effetto 
'Picture in Picture" è ora 
disponibile anche nei software 
amatoriali. Vi spieghiamo 
come sfruttarlo. 



Chi acquista oggi un 
televisore, sia esso 
tradizionale o a cri- 
stalli liquidi, leggendo il libret- 
to di istruzioni scoprirà che 
l'apparecchio è in grado di mo- 
strare due programmi contem- 
poraneamente, caratteristica 
molto utile per tenere sotto 
controllo la registrazione di un 



canale mentre se ne vede un al- 
tro, o per consentire alla moglie 
di seguire la trasmissione prefe- 
rita mentre noi ci guardiamo i 
gol della domenica. 
Per poter offrire questa caratte- 
ristica i televisori devono essere 
dotati di due sintonizzatori per 
la ricezione dei canali, in alter- 
nativa devono poter sfruttare 
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uno degli ingressi (Scart, 
RGB, S-Video o altro) come 
sintonizzatore ausiliario. Su al- 
cuni monitor LCD di ultima 
generazione, come il Samsung 
Syncmaster 930 MP, è addirit- 
tura possibile lavorare al com- 
puter mentre si visualizza al- 
l'interno di una porzione dello 
schermo il programma televisi- 
vo preferito. Generalmente i se- 
gnali provenienti dai sintoniz- 
zatori o dagli ingressi televisivi 
vengono inviati allo schermo 
secondo schemi predefiniti. 
Di solito uno dei due segnali 
occupa la porzione maggiore, 
del monitor mentre l'altro ap- 
pare all'interno di un riquadro 
che può facilmente essere posi- 
zionato in uno dei quattro an- 
goli premendo un tasto sul tele- 
comando. Si vengono così a 
creare due finestre in cui è pos- 
sibile seguire due trasmissioni 
differenti nel medesimo mo- 
mento; per questo motivo que- 
sta funzionalità viene chiamata 
"Picture in Picture" (immagine 
nell'immagine), o più sempli- 
cemente PiP Grazie ai moderni 
programmi di montaggio video 
questo effetto può facilmente 
essere ricreato sfruttando le ca- 
pacità di calcolo di un normale 
personal computer. Non serve 
neppure un software professio- 
nale, visto che un prodotto eco- 
nomico come Pinnacle Studio 
Plus offre tutto ciò che occorre, 
non solo per realizzare l'effet- 
to, ma anche per personalizzar- 
lo e adattarlo a esigenze speci- 
fiche. Requisito indispensabile 
è la gestione dell'editing video 
su più tracce, una delle quali 
deve poter essere utilizzata co- 
me traccia di overlay. 
Questo termine indica la possi- 
bilità di sovrapporre un video, 
un'immagine o un'animazione 
a un altro video che si trova 
nella traccia sottostante. 
La sovrapposizione può avve- 
nire in una finestra, general- 
mente una regione rettangolare 
dello schermo (effetto di Pictu- 
re in Picture), oppure rendendo 
trasparente un determinato 




Per de fault Pinnacle Studio Plus 
non mostra la traccia di overlay 
sulla timeline. È però sufficiente 
trascinare un video all'interno 
della traccia dei testi perché questa 
appaia automaticamente 



Ecco come si presenta la timeline 
con la traccia di overlay abilitata. 
Si noti che il programma apre 
automaticamente anche una 
seconda traccia audio per poter 
gestire il sonoro in presa diretta 
eventualmente associato al filmato 



colore all'interno dell'elemento 
inserito nella traccia di overlay 
(effetto di Chroma Key, lo 
stesso che abbiamo usato nel 
nostro articolo sul telegiornale, 
vedi Computer Idea N. 132). 

La traccia 
di overlay 

Come impostazione predefini- 
ta, all'interno della timeline 

Pinnacle Studio Plus mostra le 
cinque tracce normalmente di- 
sponibili anche nella versione 
base del programma: una per 
il video (identificata dall'icona 
della telecamera), la relativa 
traccia audio e tre tracce per i 
titoli, gli effetti sonori e la mu- 
sica. Per aprire la traccia di 
overlay, caratterizzata dall'i- 
cona che raffigura un doppio 
rettangolo, è sufficiente trasci- 
nare un filmato dall' Album al- 
la timeline e rilasciarlo in corri- 
spondenza della traccia desti- 
nata ai titoli. Automaticamente 
il programma mostrerà la trac- 
cia di overlay e vi inserirà il vi- 
deo. Per gestire correttamente 
l'audio originale associato al 
video, Studio Plus aprirà anche 
una seconda traccia audio, 
identificata dall'icona del mi- 
crofono. Una volta che la trac- 
cia di overlay appare all'inter- 
no della timeline il programma 
non consentirà più il trascina- 
mento dei video all'interno 
della finestra titoli, ma solo su 
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quella di overlay. Questa verrà 
automaticamente rimossa nel 
caso che i clip in essa contenuti 
vengano completamente can- 
cellati, a meno che non sia atti- 
va l'opzione "Mostra sempre la 
traccia di overlay", accessibile 
dal menu che appare premendo 
il tasto destro del mouse all'in- 
terno di una traccia video nella 
timeline. 

Come si usa 

Con l'effetto Picture in Picture 
è possibile inserire un riquadro 
all'interno del video principale, 
nel quale mostrare un secondo 
video posizionato sulla traccia 
di overlay. Con il medesimo ef- 
fetto si possono anche realizza- 
re trasmissioni in cui lo scher- 
mo viene idealmente diviso in 



due metà (split screen). 

Si pensi per esempio al "Faccia 
a Faccia" de "Le iene", la nota 
trasmissione in onda su Italia 1. 
In questo caso l'effetto viene 
utilizzato per realizzare un'in- 
tervista parallela; l'intervistato- 
re è rappresentato da una voce 
fuori campo mentre i due inter- 
vistati appaiono rispettivamen- 
te in due regioni rettangolari 
che dividono perfettamente 
lo schermo in due metà. 
Per utilizzare l'effetto di 
Picture in Picture occorre per 
prima cosa trascinare almeno 
un clip video all'interno della 
traccia principale e uno nella 
traccia di overlay. A meno di 
voler realizzare un effetto di 
split screen, nel qual caso non 
ha importanza l'ordine dei vi- 
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deo, sulla traccia principale do- 
vremo inserire i filmati che do- 
vranno apparire nello schermo 
principale e in quella di overlay 
i clip video che dovranno inve- 
ce apparire all'interno di un ri- 
quadro. Dopo aver posizionato 
i clip si scopre che apparente- 
mente i video inseriti nella 
traccia di overlay vanno sem- 
plicemente a coprire quelli pre- 
senti nella traccia video princi- 
pale. Questo è vero fino a che 
non richiamiamo lo strumento 
Picture in Picture e Chroma 
Key accessibile selezionando 
la voce "Aggiungi effetti di 
overlay" dal menu "Casella de- 
gli strumenti video". I due ef- 
fetti sono accorpati poiché in 
linea di massima il principio 
di funzionamento è identico. 
Si tratta però di due strumenti 
ben distinti, tanto che all'inter- 
no della finestra che appare a 
video vengono gestiti tramite 
due pagine separate, richiama- 
bili tramite le etichette poste 
nella parte superiore. 

I controlli 

La parte sinistra dello strumen- 
to PIP è occupata quasi com- 
pletamente da un'area che rap- 
presenta l'intero schermo tele- 
visivo. Il filmato selezionato 
sulla traccia di overlay appare 
direttamente all'interno di un 
riquadro all'interno del quale 
possiamo agire direttamente 
con il mouse per modificare le 
dimensioni, la posizione e il ri- 
taglio del video. Le modifiche 
apportate vengono riprodotte 
istantaneamente nella finestra 
di anteprima. 

L'interazione tramite mouse 
può avvenire secondo due mo- 
dalità, attivabili selezionando 
i due pulsanti Scala e Ritaglio. 
Nella prima modalità l'area 
grigia quadrettata rappresenta 
la parte trasparente, all'interno 
della quale verrà mostrato il 
video contenuto nella traccia 
principale. Il video in sovrim- 
pressione appare invece già 
all'interno di una regione 
rettangolare che possiamo 



spostare, ingrandire o ridurre. 
Nel caso di ingrandimento e ri- 
duzione agendo sui quadratini 
posti ai quattro angoli si man- 
tiene il rapporto corretto, men- 
tre usando quelli sui lati possia- 
mo alterare le dimensioni del 
filmato indipendentemente in 
altezza e in larghezza. 
Fate attenzione a non distorce- 
re le immagini e in caso di er- 
rore usate la funzione "Undo 
multiplo" per tornare a una 
configurazione precedente. 
In modalità ritaglio il video in 
overlay non appare in finestra, 
ma occupa tutto lo schermo. 
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Nella modalità ritaglio possiamo definire con precisione la porzione di immagine 
che utilizzeremo per realizzare l'effetto di Picture in Picture. Nel nostro caso se- 
lezioniamo il viso della bambina in modo che appaia in primo piano in una fine- 
stra, mentre sullo schermo principale apparirà la bimba sul cavallo a dondolo 



In questo caso agendo sui qua- 
dratini potremo ritagliare con 
precisione la porzione di video 
che desideriamo utilizzare per 
l'effetto di Picture in Picture. 
Nel nostro caso, selezionia- 
mo la regione corrispondente 
al viso della bambina in mo- 
do da poterla poi utilizzare, 
per ottenere un primo piano 
all'interno di una finestra. 
Una volta definito il riquadro 
sarà sufficiente tornare in 
modalità Scala e utilizzare 
nuovamente i quadratini per 
posizionare e ridimensionare 
la finestra video, ottenendo 



così il risultato desiderato. 
Ma se un video viene utilizzato 
come sfondo e uno come over- 
lay come si fa a creare l'effetto 
split screen? In realtà è molto 
semplice e l'intera procedura 
si basa sul fatto che anche il vi- 
deo presente nella traccia prin- 
cipale può essere ritagliato e ri- 
posizionato usando esattamen- 
te le due modalità presenti nel- 
la finestra dello strumento 
Picture in Picture. Tornando al 
nostro esempio, supponiamo 
di voler raffigurare la bambina 
che gioca sul cavallo alla sini- 
stra dello schermo e un primo 



Questa è la finestra dedicata 
all'applicazione degli effetti 
di Chroma Kev e Picture in Picture. 
La scelta dell'uno piuttosto 
che dell'altro avviene tramite 
le etichette posizionate in alto 
sulla finestra 

piano di lei sull'altalena alla 
destra. Per prima cosa, con 
la finestra dello strumento 
Picture in Picture aperta, sele- 
zioneremo il video presente 
sulla traccia principale. 
Sfruttando la modalità 
Ritaglio sceglieremo la parte 
che ci interessa, in modo che 
corrisponda in termini di di- 
mensioni e rapporto 
altezza/larghezza alla metà 
dello schermo. 
A questo punto in modalità 
Scala posizioneremo il video 
ritagliato sulla sinistra dello 
schermo, eventualmente agen- 
do sui quadratini per regolare 
il rapporto e fare coincidere le 
dimensioni esattamente con 
quelle di metà schermo. 
Una volta posizionato il video 
non dovremo fare altro che ri- 
petere le medesime operazioni 
sul video presente all'interno 
della traccia di overlay e il gio- 
co è fatto. 

I parametri 

In Pinnacle Studio Plus, abbi- 
nati allo strumento Picture in 
Picture, ci sono molti parame- 
tri estremamente interessanti, 
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così come interessanti sono 
le numerose preselezioni 
(preset) che permettono di 
applicare l' effetto affidandosi 
a configurazioni di default 
scelte da chi ha sviluppato il 
software. Tra queste troviamo 
quelle per creare una finestra 
video in uno dei quattro ango- 
li, al centro, o con un bordo 
atto a evidenziare il contenu- 
to. I preset sono utili anche 
per farsi un'idea del risultato 

Glossario 

Album: Sezione di Pinnacle 
Studio dove vengono memoriz- 
zati e gestiti i vari contrbuti 
multimediali da usare per il 
montaggio: clip video, file audio 
e fotografie. 

Chroma Key: Effetto di sovrap- 
posizione selettiva, in cui un 
colore dell'immagine viene 
reso trasparente rivelando 
un'immagine sottostante. 

Overlay: Traccia il cui contenu- 
to appare sovrapposto a quello 
della traccia principale. 

Preset: Gruppo di valori prede- 
finiti assegnati ai parametri di 
un filtro o di un effetto speciale. 

Scart: Detta anche Eurocon- 
nettore, è una presa di collega- 
mento a 21 piedini che porta 
i segnali audio e video, sia in 
ingresso sia in uscita dall'ap- 
parecchio collegato. 

Split Screen: Letteralmente 
"schermo diviso", è un effetto 
che consente di avere sul video 
due filmati in contemporanea, 
in cui ognuno occupa parte 
dello schermo. 

Timeline: Letteralmente "linea 
del tempo" o cronologia, è la 
zona dello schermo dove ven- 
gono posizionati i clip video e 
audio che troveranno posto nel 
montaggio finale. 



e procedere quindi alla perso- 
nalizzazione intervenendo 
manualmente sui parametri. 
Uno di questi è la trasparenza, 
che permette di variare il mo- 
do in cui il video in overlay è 
visibile sopra quello di fondo. 
Spostando il cursore verso de- 
stra il video, con relativo bor- 
do e ombra, diventerà sempre 
più trasparente fino a scompa- 
rire del tutto (trasparenza al 
100%). La trasparenza è utile 
per creare particolari effetti, 
per esempio un viso su cui 
scorrono progressivamente 
immagini che rappresentano i 
ricordi. Molto più interessante 
nell'utilizzo pratico sono però 
i controlli all'interno della se- 
zione Bordo, che permettono 




L'effetto Picture in Picture consente di creare facilmente il classico effetto di 
schermo condiviso. Sarà sufficiente applicare l'effetto sia al video presente sulla 
traccia principale sia a quello posizionato all'interno della traccia di overlay 
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In questo caso abbiamo esasperato l'utilizzo dei parametri bordo e ombra 
per mostrare come possono essere utilizzati per evidenziare il riquadro 
con il video secondario. Giocando con spessori, colori e trasparenze 
si possono ottenere effetti molto gradevoli 



di impostare colore, larghezza 
e trasparenza del bordo che 
apparirà attorno al riquadro 
sovrapposto. Se non desidera- 
te alcun bordo sarà sufficiente 
impostare la larghezza a zero 
(cursore completamente a si- 
nistra). Se visibile, il bordo 
può avere anche un suo fatto- 
re di trasparenza, un grado di 
morbidezza (ovvero la quanti- 
tà di sfocatura applicata al 
margine esterno) ed eventual- 
mente gli angoli smussati. 



Oltre al bordo il riquadro può 
anche avere un'ombreggiatura, 
spesso utile per dare maggiore 
risalto alla finestra rispetto al 
video principale. Anche nel ca- 
so dell'ombreggiatura possia- 
mo impostare colore, distanza, 
trasparenza e persino l'angola- 
zione mediante il disco con ot- 
to posizioni predefinite. Se non 
desideriamo l'ombreggiatura è 
sufficiente spostare tutto a sini- 
stra il cursore relativo alla di- 
stanza in modo che l'ombra 






scompaia completamente sotto 
il riquadro. Nella finestra esi- 
stono poi due ulteriori parame- 
tri: "Attiva Picture in Picture" 
e "Applica ai nuovi clip". 
Il primo serve semplicemente 
per disabilitare o meno la vi- 
sualizzazione dell'effetto nella 
finestra di anteprima. Il secon- 
do permette invece di applicare 
i medesimi parametri ai video- 
clip che verranno successiva- 
mente trascinati sulla finestra 
di overlay. Se desideriamo che 
un riquadro in alto a destra ap- 
paia a determinati intervalli di 
tempo, per mostrare una nuova 
clip, possiamo definire l'effetto 
e applicarlo automaticamente a 
tutte le clip. 

Spazio 

alla creatività 

L'effetto di Picture in Picture 
può essere utilizzato in sva- 
riati modi e il nostro suggeri- 
mento è di provare a impie- 
garlo non solo nei casi classi- 
ci, in cui è richiesta la possi- 
bilità di mostrare un secondo 
video all'interno di una fine- 
stra, ma anche in situazioni 
atipiche. Con la pratica si im- 
parerà a sfruttarlo per realiz- 
zare sigle, effetti divertenti 
oppure per mettere in risalto^^ 
determinati particolari. tfp 



-e- 



http:/ /shopping, vnunet.it 



Prima confronti 
poi scegli e 

infine acquisti. 

CONFRONTARE, VALUTARE, RISPARMIARE: 

IL NUOVO MODO DI FARE ACQUISTI CHE TROVI SU WWW.VNUNET.IT 
ALLA SEZIONE SHOPPING. 

SELEZIONI IL PRODOTTO CHE TI INTERESSA, VEDI LE DIVERSE OFFERTE, 

FAI LA TUA SCELTA. E SE HAI DECISO, RIEMPI IL TUO CARRELLINO, 

ACQUISTANDO DIRETTAMENTE ON LINE. 

E PER LE NOVITÀ, TROVI GIÀ I TRE MIGLIORI PREZZI DEL MOMENTO. 

COSÌ NON TI FAI SCAPPARE L'OCCASIONE 



IL SITO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
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La 
elettronica 





Vi spieghiamo come proteggere 
i bambini quando navigano 

in Rete e quali sono gli strumenti 
più efficaci per bloccare l'accesso 
a siti inadeguati. 



Internet è un grande mondo 
virtuale dove è possibile tro- 
vare di tutto con estrema faci- 
lità. Questo non è necessaria- 
mente un vantaggio e può rive- 
larsi un problema nel caso in cui 
davanti al computer ci sia un 
bambino invece di un adulto. 
Basta infatti un semplice clic 
per avere accesso a un sito vieta- 
to ai minori pieno di contenuti 
di cattivo gusto o addirittura 
pornografici. Proibire ai bambi- 
ni l'utilizzo del PC è una solu- 
zione drastica, ma non è la più 
sensata. È auspicabile invece 
che siano i genitori a seguire 
il figlio durante la navigazione, 
un po' come avviene quando si 
guarda la televisione, anche se 
molto spesso i ragazzi conosco- 
no il computer meglio dei loro 
educatori. Una valida soluzione 
per vigilare sull'attività dei pic- 
coli, quando sono su Internet, 
può essere l'installazione sul 
computer di un programma 
cybernanny; si esercita così una 
sorta di controllo preventivo sui 
contenuti che il minore può 
visualizzare e, senza subbio, 
si limitano i "danni". 



Cosa sono 

e come funzionano 

Un software cybernanny, come 
indica il nome stesso, è un pro- 
gramma che funge da babysitter 
virtuale e aiuta i genitori a con- 
trollare e guidare le attività su 
Internet dei propri figli anche 
durante l'assenza dei grandi. 
I programmi di questa particola- 
re categoria, battezzata dagli 
americani Parental Control, 
permettono di evitare che i mino- 
ri navighino su siti dal contenuto 
inappropriato e rischioso e re- 
stringono la navigazione a quelli 
preventivamente approvati. 
Una cybernanny dunque gestisce 
gli accessi a Internet, filtra i con- 
tenuti, monitora i tempi di acces- 
so e protegge la privacy degli 
utenti e, nei programmi più sofi- 
sticati, permette di bloccare i 
dialer. Per svolgere tutte queste 
attività una cybernanny deve pe- 
rò essere configurata corretta- 
mente. Questo compito è tutt' al- 
tro che facile, perché le opzioni 
offerte sono molteplici: dai filtri 
sui contenuti, al tempo che si 
può trascorrere in Rete, fino alla 
compilazione della lista nera 
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internet > cybernanny 



(cosiddetta black list) e di 
una lista bianca (white list). 

La prima non è altro che l'elen- 
co di siti giudicati non adeguati 
per la navigazione dei minori. 
Una white list è invece una lista 
di siti che per il loro contenuto 
sono ritenuti affidabili. 
La compilazione di questi 
elenchi in genere è affidata 
al produttore del software, ma 
può benissimo essere fatta an- 
che dal singolo utente, l'impor- 
tante è tenere gli elenchi co- 
stantemente aggiornati. Nella 
maggior parte dei casi queste 
impostazioni vengono definite 
nella finestra di configurazione 
del programma e sono persona- 
lizzabili per ogni singolo com- 
ponente della famiglia. È così 
possibile specificare, per ogni 
utente del PC, il tipo di opera- 
zioni possibili, in base alle qua- 
li applicare dei limiti alla navi- 
gazione nel Web. È possibile 
anche limitare l'accesso a una 
chat o l'utilizzo di un software 
di messaggeria instantanea. 

Cyber babysitter 
off resi 

Due sono le tipologie di cyber- 
nanny esistenti sul mercato. 
Da un lato ci sono i cosiddetti 
"spy-software", programmi che 
registrano come una scatola ne- 
ra tutte le azioni svolte sul PC, 
dall'altro i "blocking software" 
che bloccano l'accesso a deter- 
minati siti: nel primo gruppo 
troviamo 007 Spy Software 
(www.e-spy-software.com) 
e Family Cam 
(www.silverstone.net); 
nel secondo gruppo troviamo 
invece i famosi NetNanny 
(www.netnanny.com) 
e Cyber Sitter 
(www.cybersitter.com) 
che lavorano sulla base di un 
database di parole e su un elen- 
co di siti Internet da evitare e 
da tenere costantemente ag- 
giornato. Esiste poi una specia- 
le categoria di programmi più 
sofisticati che funzionano ana- 
lizzando in automatico il conte- 
nuto delle pagine Web sulla ba- 



se di criteri predefiniti dall'u- 
tente, e ne impediscono l'ac- 
cesso se i contenuti del sito 
Web non rispettano i canoni 
prefissati. Fra questi è interes- 
sante citare CyberPatrol 
(www.cyberpatrol.com), 
Doralice (www.doralice.com), 
Zot (www.zerotolerance.it), 
Baby Web (www.babyweb.it), 
e soprattutto Optenet 
(www.optenet.com) uno 
dei migliori in circolazione. 
Disponibile in italiano, Optenet 
riconosce ben sette lingue 
diverse tra cui: italiano - appun- 
to - spagnolo, inglese, francese, 
portoghese, tedesco e olandese. 



te l'impostazione di profili di- 
versi a seconda dell'utilizzo, 
ma monitora a distanza i siti 
visitati dagli utenti disabilitan- 
do chat (inclusi programmi 
come AIM, MSN Messenger, 
Icq) e programmi P2P. 
Per valutare un programma 
cybernanny occorre considera- 
re due aspetti. Innanzitutto do- 
vete valutare se il software 
permette di indicare sia i siti 
che è possibile visitare e, 
sia i programmi per accedere 
a Internet. Inoltre, deve essere 
possibile impostare questi 
parametri separatamente 
per ciascun utilizzatore. 



reale le pagine Web mentre 
vengono scaricate. Tutti i con- 
tenuti giudicati non adatti ai 
minori non vengono resi dispo- 
nibili. È il genitore a decidere 
cosa deve essere eliminato, 
personalizzando a piacere le 
impostazioni del particolare 
browser che sceglierà poi il 
materiale da far sparire. 
Quando il baby navigatore cer- 
cherà di accedere a siti "vieta- 
ti", si ritroverà sullo schermo 
una pagina con la scritta: 
"L'accesso a questa pagina non 
è permesso" e verrà poi visua- 
lizzata una delle pagina conte- 
nenti materiale per bambini. 

continua a pag. 61 



Motori di ricerca per bambini 



Internet può rivelarsi anche un utile supporto didattico. Esiste infatti un numero crescente di siti nati proprio per sod- 
disfare le esigenze dei bambini e dei loro genitori. Si tratta in genere di motori di ricerca dedicati ai più piccoli. 
Da segnalare è Bambini (www.bambini.it). Grazie a un'interfaccia lineare e a un database eccellente, limita i risul- 
tati a uno o due siti sicuri senza per questo rendere la ricerca meno flessibile. Consigliabile per gli studenti delle scuo- 
le primarie, Bambini è in assoluto il sito di ricerca migliore testato nel corso di questa indagine. Interessante è anche 
Baol (www.baol.it). Letteralmente significa Bambini on-line ed è un motore di ricerca in italiano, studiato per una 
fascia d'età dai 9 ai 16 anni. Ben strutturato e intuitivo da usare è dotato però di un database che deve essere anco- 
ra ampliato. Conviene pertanto consultare le singole categorie disponibili, piuttosto che effettuare ricerche tramite 
parole chiave. Di fronte a ricerche specifiche (per esempio sui bachi da seta o sul funzionamento del cuore) i risulta- 
ti sono stati pressoché nulli. Girandola (www.girandola.it) è, un portale dedicato ai più piccoli a partire dall'inter- 
faccia. Le ricerche sono tutte filtrate per evitare di esporre i mino- 
ri a pagine inopportune (sesso e violenza) e avvengono soltanto 
su un database di siti puliti. Totalmente in inglese è invece 
Yahooligans! (www.yahooligans.com). Si presenta come 
"The Web Guide for Kids" ed è uno dei primi esempi di strumenti 
di ricerca dedicato ai bambini. Offre però risultati migliori 
soprattutto nella ricerca di argomenti e informazioni studiati ad 
hoc per incontrare le esigenze tipiche dei ragazzi tra gli 8 e i 12 
anni, come per esempio le chat room, i giochi scaricabili, le 
fotografie di... Leonardo Di Caprio e altro ancora. I risultati nelle 
ricerche sugli argomenti di natura accademica sono scarsi. 



Permette di effettuare configu- 
razioni personalizzate sui diver- 
si componenti della famiglia, 
imposta gli orari nei quali è 
permessa la navigazione e con- 
sente di leggere a posteriori su 
quali siti ha navigato un deter- 
minato utente. 
Anche ContentProtect 
(www.contentwatch.com) 
è una cybernanny piuttosto ef- 
ficace. Peccato solo che non sia 
disponibile in italiano. Questo 
software offre elevati livelli di 
protezione e non solo consen- 



È comunque sempre possibi- 
le modificare a mano la lista 
dei siti bloccati (o consentiti). 
Non dimenticatevi però di pro- 
teggere le impostazioni con una 
password per evitare che chiun- 
que possa modificarle. 

Etichette e 
browser dedicati 

Un'alternativa all'utilizzo delle 
cybernanny è costituita dai pro- 
grammi di navigazione dedica- 
ti appositamente ai bambini in 
grado di esaminare in tempo 




I programmi più noti di questa 
categoria sono Chibrow 
(www.chibrow.com) e Kid's 
Internet World Explorer 
(www.kiwe.it/maini.htm). 
Entrambi sono programmi 
a pagamento e offrono la pos- 
sibilità di navigare esclusiva- 
mente nel database di siti defi- 
nito dal genitore. Kiddonet 
(www.kiddonet.com/ 
knSource/knBrowser.htm) 
invece è un browser gratuito 
che, all'inizio, consente di ac- 
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Impariamo a usare ICRAPIus: una cybernanny in lingua italiana 



ICRAPIus è un programma utile per creare una sorta di biblioteca virtuale di siti Web. È quindi qualcosa di più di un semplice filtro Internet e, anzi, 
offre l'opportunità di selezionarne e combinarne diversi (come Optenet e FilterX), per ottenere il livello di protezione desiderata, per la protezione 
della navigazione dei propri bambini. 



Password di rete 



jji> I mmettete i nome intente e la passwad. 



Aiea autenticazione ICFtArius 



"▼ 



IUna volta scaricato e installato il programma, disponibile sul sito 
www.icra.org/icraplus occorre procedere alla configurazione 
delle opzioni. Selezionate allora con il tasto destro del mouse l'ico- 
na di ICRAPIus: si trova nella Barra di sistema di Windows accanto all'oro- 
logio. Scegliete l'opzione 
Amministrazione e suc- 
cessivamente, eseguite 
l'autenticazione, inse- 
rendo come nome uten- 
te "icraplus" e come 
password quella specifi- 
cata in precedenza du- 
rante l'installazione del 
programma. 



Nome niente icrapliE 



P Salva la password nel'elenco delle password 



3 



OK 



2 Una volta inseriti correttamente i dati e fatto clic sul pulsante OK 
vi ritroverete nell'area di amministrazione di ICRAPIus. Dovete 
definire i profili che rappresentano utenti o categorie di utenti che 
hanno accesso al PC, e specificare le relative autorizzazioni. 
Supponiamo, per esempio, di voler definire il profilo di un utente chia- 
mato "alunno" che può visitare solo le pagine del sito www.bambini.it. 
Selezionate l'opzione "Aggiungi un nuovo profilo" nella sezione Gestione. 
Si aprirà una pagina in cui dovrete inserire nome utente e password. 
Scrivete come nome utente la parola "alunno" e come password per 
esempio "odissea2005" e digitatela una seconda volta per conferma. 
A questo punto, potete specificare se usare il profilo Master come cam- 
pione (quello cioè creato in fase di installazione del programma), oppu- 
re copiare un altro profilo esistente. Dopodiché premendo il pulsante 
Applica create 
il nuovo profilo 
utente. 

Per abilitarlo do- 
vrete attivare 
l'opzione "Usa 
profili" nella se- 
zione "Gestisci i 
profili". 



•)iCR\plus 
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Aggiungi un nuovo profilo 






MCRAptos 



► 



Liste per ti profilo attivo 



4 Per fare abilitare 
invece l'accesso 
a qualche sito 
Web, dovete aggiunge- 
re il relativo indirizzo 
alla Lista "permetti". 
Inserite quindi per 
esempio nella Lista 
"permetti" l'indirizzo 
www.bambini.it e 
premete poi il pulsan- 
te "Aggiungi alla lista permetti". L'utente alunno sarà autorizzato ad accede- 
re alle pagine di quel sito. Per rimuovere invece un sito dalla lista di quelli 
bloccati digitate l'indirizzo del sito nella sezione Lista "blocca" e fate clic sul 
link Fa clic qui per rimuovere gli indirizzi selezionati dalla Lista "blocca" che 
è posto in basso. Allo stesso modo, se nella Lista "blocca" digitate il caratte- 
re "*" e selezionate il link "Fa clic qui per rimuovere gli indirizzi selezionati 
dalla lista blocca" verranno rimossi tutti i siti dalla Lista "blocca" e il risulta- 
to sarà che ICRAplus permetterà al profilo attivo (il profilo a cui state appor- 
tando le modifiche) di navigare liberamente. 



MCRAp/us 



l 



La pagina richiesta è stata bloccata 



a pagina richiesta t stata bloccata dalle liste prestabilite dall'utente 



5 Terminata la 
configurazione, 
quando un uten- 
te apre il browser per 
navigare in Internet, 
ICRAPIus chiede nome 
utente e password e 
in base ai dati forniti 
in fase di autenticazione assegna le autorizzazioni relative al profilo di quel- 
l'utente. Se l'utente richiede la pagina di un sito bloccato compare l'avviso 
"La pagina richiesta è stata bloccata dalle liste prestabilite dall'utente". A 
questo punto l'utente può scegliere se rinunciare alla richiesta, richiedere 
un'altra pagina oppure cambiare profilo utente scegliendone uno con auto- 
rizzazioni meno limitate. In quest'ultimo caso, l'utente dovrà autenticarsi uti- 
lizzando un altro profilo. Basta cliccare con il tasto destro del mouse sull'i- 
cona di ICRAplus (la stellina verde presente nella barra di sistema di 
Windows) e scegliere poi l'opzione desiderata. 



3 Dopo aver aggiunto un nuovo profilo, dovete definire le relative autorizzazioni, 
specificando quali sono i siti accessibili e quali invece non lo sono. Potete per 
esempio impedire che il titolare del profilo "alunno" possa navigare libera- 
mente e permettergli invece di navigare solo all'interno di una lista di siti autorizza- 
ti. Per bloccare l'accesso a tutti i siti dovete verificare di aver selezionato il profilo 
attivo su cui intervenire (in questo caso "alunno"); scegliete la voce Liste nella sezio- 
ne Configurazione, digitate un asterisco nel campo Lista "blocca" e premete infine il 
pulsante "Aggiungi alla lista blocca" per eseguire la modifica. Fatto questo, noterete 
subito nella "Lista Blocca" la comparsa della dicitura "*://*/*" (senza le virgolette) 
che sta appunto ad indicare che l'accesso a tutti i siti è bloccato. 




J>-m » JjfnTpA rji**™». J ^ _i* 



BWOe *SIInX l * ,, 


e»*™..*, | 






Liste per il 


profilo attivo 




JiM.»\irmMHlir 


*3W 






1 


ftfdH Ri» |'«r rr-u.—i ij> nMil 

(Mt:><ywi dm Mia Uai 1 


e «'ili. u U i r >,rmiv.r»3i«"l 
MtttiVii.!! Olàà kit j "pUflMMI," 



J 



-e- 



1NTJSKNJST C U4-U5-^UU5 11*55 Fagina bl 



e- 




Q 



™™™ !m ~' 




fa ■nntuiiUininniin 

UmUMiAndMiU. 


**<* 1 ' ivu.. 1 





J I 



Anche Internet Explorer offre la possibi- 
lità di filtrare i contenuti delle pagine 
Web visualizzate. Selezionate dal menu 
"Strumenti" la voce "Opzioni Internet". 
Scegliete poi la scheda "Contenuto" e 
premete il pulsante "Attiva"... 




Per raffinare ulteriormente questo fil- 
tro, potete creare, nella sezione "Siti 
approvati", un elenco di siti Web a cui 
sarà sempre possibile accedere o il cui 
accesso sarà sempre vietato indipen- 
dentemente dalla loro classificazione 

cedere solo al progetto omoni- 
mo. Spetta poi al genitore inse- 
rire i siti da far navigare al 
bambino. Insieme al program- 
ma viene fornita una lista di 
siti americani i cui contenuti 
sono giudicati utilizzabili dai 
bambini. Il sistema è però fa- 
cilmente aggirabile, installan- 
do un altro browser. 
È quindi necessario avere un 
controllo ulteriore. Lo stru- 
mento ideale è ICRAplus 
(www.icra.org/icraplus), 
un software gratuito che può 
essere usato per navigare su 
una lista di siti scelti, oppure 
su quelli etichettati ICRA 
(Internet Content Rating 
Association - www.icra.org), 
ma compatibili con il livello di 
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Nella sezione "Classificazioni", avete 
la possibilità di definire quali criteri di 
protezione adottare per controllare la 
navigazione dei minori su Internet. 
Solitamente si tratta di scegliere tra 
quattro parametri differenti (linguag- 
gio, scene di nudo, sesso e violenza) 
e per ciascuno di essi indicare il livel- 
lo di protezione richiesto 

decenza prescelto. L'ICRA è 
un'organizzazione Interna- 
zionale non governativa nata 
con l'obiettivo di proteggere 
i bambini dai rischi della Rete 
e di informare i genitori sulle 
misure di sicurezza esistenti. 
Per raggiungere tale obiettivo 
questa associazione ha studiato 
e prodotto dei programmi di 
etichettatura in grado di classi- 
ficare e selezionare all'origine 
i contenuti, il linguaggio e le 
immagini dei siti Web. 
Il funzionamento è abbastanza 
semplice. L'ICRA rilascia ai 
gestori dei siti che aderiscono 
all'iniziativa una sorta di eti- 
chetta contente le informazioni 
di base sulle caratteristiche dei 
contenuti del sito stesso (testo, 
immagini e anche servizi come 
le chat o i forum di discussio- 
ne). Il programma di filtro 
ICRAplus, installato sul com- 
puter, verifica istantaneamente, 
tramite l'etichetta, i contenuti 
del sito e in funzione delle re- 
gole di navigazione impostate 
ne impedisce o meno la visio- 
ne. Purtroppo sono ancora po- 
chissimi i siti etichettati, soprat- 
tutto in Italia. Quindi questo ap- 
proccio, pur essendo il più "de- 
mocratico", non sempre risulta 
essere il più efficace. Più facile 
è affidarsi a un fornitore di 
connettività che si occupi 



direttamente del filtraggio 
dei contenuti, senza far instal- 
lare nulla al cliente. 
È il caso per esempio di Rete 
Sicura (www.retesicura.org), 
Tiscali (http://abbonati. 
tiscali.it/sicurezza) e Tin.it 
(http://tin.virgilio.it/naviga/ 
adsl family.aspx) che offro- 
no appositi abbonamenti 
Internet per una navigazione 
filtrata. L'adulto può così im- 
postare profili di accesso al 
Web diversi a seconda della 
tipologia di utente. 
Un'altra soluzione è rappre- 
sentata anche dal servizio 
Davide (www.davide.it). 
Si tratta di un filtro per una 
connessione sicura, non privo 
però di qualche anomalia 
(a volte passa materiale che 
non dovrebbe e filtra invece 
quello che ci piacerebbe met- 
tere a disposizione dei bam- 
bini), ma si rivela utile a con- 
dizione che il minore non sia 
troppo scaltro nell'uso del 
PC. Basta infatti creare un'al- 
tra connessione a Internet tra- 
mite un altro fornitore per va- 
nificarne l'efficacia. 

Luci e ombre 

Alla fin fine, la miglior prote- 
zione contro un uso inadegua- 
to di Internet in casa propria è 
quella di crearsi una sorta di 
biblioteca virtuale di siti auto- 
revoli e interessanti e di assi- 
stere e vigilare sui propri figli 
o nipoti quando navigano su 
Internet. Per stare ancora più 
tranquilli, installate una cyber- 
nanny come ICRAplus che è 
anche gratuita. Impostatela in 
modo che blocchi tutti i siti 
tranne quelli da voi elencati 
nel caso che per qualche mi- 
nuto lasciaste i vostri figli soli 
davanti al PC. Per aggiungere 
un nuovo sito, basta utilizzare 
la password apposita che do- 
vrete tenere debitamente na- 
scosta. È vero che i più grandi 
potrebbero sempre recarsi 
presso un Internet café oppure 
da un amico e saltare così tutte 
le protezioni impostate, ma è 



Glossario 

Black List: Elenco di siti ai quali 
i programmi di cybernannies 
impediscono l'accesso. 

Chat Boom: Particolare canale 
di comunicazione dedicato che 
permette agli utenti di conversare 
inviandosi messaggi di testo in 
tempo reale. 

Dialer: Famigerato programma 
che, senza autorizzazione 
dell'utente, reimposta la connes- 
sione a numeri telefonici a paga- 
mento che offrono l'accesso a 
servizi forniti via Internet. 

Filtro: Sistema automatico di "let- 
tura" dei contenuti presenti nei 
siti Internet per impedire 
l'accesso a quelli che includono 
parole o immagini indesiderate. 

ICBA (Internet Content Rating 
Association): Organizzazione 
internazionale indipendente 
senza fini di lucro nata con 
l'obiettivo di proteggere i bambini 
dai rischi e dai pericoli della 
Rete e di informare i genitori sulle 
misure di sicurezza esistenti. 

Parental Control: Letteralmente 
"controllo parentale", è il sistema 
di verifica della navigazione su 
Internet per evitare contenuti 
indesiderati. 

P2P (Peer to Peer): Categoria di 
programmi, o reti di PC, che met- 
tono in comunicazione diretta due 
computer. 

White List: Elenco di siti resi 
accessibili dai programmi 
cybernanny. 



bene però ricordare che la 
maggioranza dei ragazzi acce- 
de a Internet da casa propria. 
Come suggeriscono i buoni 
pedagoghi, solo con la consa- 
pevolezza della trasgressione 
è possibile aiutare la coscienza 
morale dei bambini a chiedersi 
se vale la pena di fare 
qualcosa di male. ^5| 
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mmentare con diskeeper 



Operazione 

disco " 

Se il vostro disco fisso è diventato un "puzzle" da più di 5.000 
pezzi è arrivato il momento di deframmentarlo con Diskeeper: 

ecco come utilizzare a fondo questo programma. 




di Elena Avesam 




Una. delle cause princi- 
pali del calo di presta- 
zioni del computer è la 
frammentazione dei file. 
Si tratta di un fenomeno di cui 
abbiamo parlato molto spesso 
su Computer Idea (vedi N. 1 10 

pag. 66). Quando 

memorizziamo un 
file sul disco fis- 
so, il sistema lo 
spezzetta in più 
parti che saran- 
no scritte in 
settori del di- 
sco distanti 
tra loro. 
Man mano 
che si scrivo- 
no, cancellano e 
modificano i docu- 
menti, la fram- 
mentazione 
aumenta fino a 
diventare un ve- 
ro problema che 
compromette la 
velocità di accesso 
ai dati. La soluzione 
è la deframmentazio- 
ne, un procedimento 
che unifica i frammenti 
dei file e che può essere 
svolto con un'applicazio- 
ne specifica per il def rag 
(così è chiamata in inglese 
questa operazione). 



In Windows Xp, per esempio 
questa funzione, è stata in- 
corporata neH'"Utilità di 
deframmentazione dischi" 
(la trovate facendo clic su 
Start/Programmi/ Accessori/ 
Utilità di sistema). 
Per svolgere la deframmenta- 
zione in modo più completo 
e secondo le proprie preferen- 
ze è anche possibile acquista- 
re un programma specifico: 
tra i migliori segnaliamo 
Diskeeper Professional di 
Executive Software, azienda 
che, tra l'altro, ha sviluppato 
anche l'utilità per il sistema 
operativo Microsoft. 
Diskeeper ha un costo abba- 
stanza contenuto (46,20 euro) 
e, una volta installato e ben 
configurato, permette davvero 
di mantenere alte le prestazioni 
del disco fisso. 
Ora Diskeeper è giunto alla 
versione 9 e potete scaricarne 
una versione di prova completa 
per 15 giorni, e in lingua 
italiana, dal sito Web 
www.execsoft.co.uk. 
In queste pagine non impa- 
rerete solo a configurare 
questo software secondo 
le vostre esigenze ma anche 
a capire meglio come fun- 
ziona il defrag. Ci teniamo 
sopratutto a chiarire un aspetto: 
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snftwam > deframm entare con diskeeper 



è una semplificazione ecces- 
siva, e in parte inesatta, 
pensare che la deframmen- 
tazione consista nel riunire 
ogni singolo frammento di 
file e nello spostare tutti i 
documenti nei primi settori 
del disco fisso. In realtà il 
primo scopo dei programmi 
di deframmentazione è 



migliorare le prestazioni 
dell'hard disk: riunire tutti i 
frammenti dei file è anti-eco- 
nomico, richiederebbe troppe 
risorse hardware impedendo- 
ci di utilizzare il computer 
per lo scopo per cui lo abbia- 
mo acquistato. Il modo mi- 
gliore per tenere in buona 
salute l'hard disk è procedere 



con cadenza mensile alla 
pulizia del disco dai file 
inutili, facendo seguire 
l'analisi dello stato di fram- 
mentazione dei dati e infine, 
se è il caso, deframmen- 
tando. Più raramente, anche 
solo due volte l'anno, si può 
eseguire questo procedimen- 
to anche sulla MFT (Master 



File Table) e il file di paging. 

Infine ricordate: più il disco 
fisso è pieno, più la proce- 
dura diventa per Diskeeper 
difficoltosa e darà risultati 
scarsi. Quindi tenete il disco 
fisso pulito ed evitate di sti- 
parlo con dati che potreste 
archiviare senza problemi 
su un CD o un DVD. 



L'analisi dei disco 



Diskeeper offre alcuni strumenti di analisi del disco che risultano utili per valutare il livello di frammentazione dei dati nelle unità e il suo impatto sulle pre- 
stazioni in fase di accesso ai dati stessi. Effettuare questi controlli con Diskeeper è molto semplice: semmai è più complicato interpretare in modo corret- 
to le informazioni che il programma ci offre. Per eseguire l'analisi di un'unità disco è sufficiente selezionarla dalla finestra principale del programma e poi 
fare clic sull'icona Analizza in alto a destra. La procedura è piuttosto rapida e offre un'istantanea dello stato dei dati come illustrato nelle seguenti schede. 



Frammentazione 
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I numeri elencati nella scheda Frammentazione non sono altro che il 
conteggio dei dati frammentati. Tra le varie voci bisogna controllare 
in particolare "Percentuale spazio libero"; al di sotto del 20% di spa- 
zio libero Diskeeper incontra rallentamenti nello svolgimento di molte 
operazioni, dal semplice defrag dei dati alla deframmentazione del 
file di paging o della MFT. Inoltre, in assenza di sufficiente spazio libe- 
ro (circa il 40% dello spazio 
totale), il rendimento del pro- 
gramma è comunque basso. 
In questa schermata è possibi- 
le visualizzare un elenco del 
nome e della posizione dei file 
più frammentati (fate un clic 
su "Fare clic per visualizzare i 
file più frammentati"). 
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Mappa unità 



La mappa unità è la rappresentazione più facile da leggere sullo 
stato di frammentazione: infatti si tratta di un grafico adottato anche 
dall'utility "di serie" in Windows. Una legenda colorata indica lo stato 
di frammentazione dei file: il rosso indica i file frammentati, e ovvia- 
mente, più la mappa è contrassegnata da questi colori più bisogna 
correre ai ripari. Tuttavia non bisogna interpretare con eccessivo 
allarmismo questo "bagno di sangue": anche dopo un approfondito 
defrag troverete sempre dei dati frammentati. Questo perché 
Diskeeper mira a ottimizzare le prestazioni del disco e non a elimi- 
nare del tutto la frammentazione. In altre parole per il software le 
risorse necessarie per una deframmentazione integrale sono così 
tante che conviene sempre mantenere qualche file frammentato. 

Anche con questa 
soluzione, appa- 
rentemente in- 
completa, le pre- 
stazioni del disco 
migliorano, come 
Diskeeper prospet- 
ta nella "Mappa 
prestazioni". 
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Affidabilità 

La scheda Affidabilità si riferisce 
all'affidabilità del disco relativa- 
mente alle sue prestazioni, ed è 
calcolata sulla base dello spazio 
libero disponibile, dello stato di 
frammentazione dei dati, della 
frammentazione della MFT e del 
file di paging (su questi ultimi 
due aspetti ci soffermeremo nel riquadro "Deframmentazione... speciale"). I livelli di 
affidabilità indicati da Diskeeper sono tre: in ordine di gravità crescente Regolare, 
Attenzione, Allarme. Il livello di affidabilità è anche accompagnato da spiegazioni e, 
soprattutto, dalle operazioni consigliate per risolvere eventuali problemi. 




Mappa prestazioni 

La Mappa prestazioni utilizza lo stesso 
tipo di rappresentazione della Mappa 
unità, tuttavia ha un significato diver- 
so e, in un certo senso, più utile. 
Visualizza graficamente l'impatto della 
frammentazione sulle prestazioni del 
disco fisso. Un file diviso in due fram- 
menti viene letto più velocemente 
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rispetto a uno suddiviso in dieci, e questo si riflette in modo diretto sulla lettura. 
Quindi, come indica la legenda, il colore blu indica i file frammentati con alte pre- 
stazioni (perché divisi in pochi pezzi) mentre il colore rosso indica documenti trop- 
po frammentati, quindi con basse prestazioni. 



Prestazioni 

Nella scheda Prestazioni è proposto un altro sistema di valutazione delle per- 
formance del disco, un po' meno immediato della mappa, ma comunque in- 
teressante. Diskeeper 
calcola il tempo di let- 
tura medio e indica 
una percentuale di 
miglioramento della 
velocità di lettura do- 
po il defrag. 
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La deframmentazione manuale 



Dopo l'analisi dell'unità bisogna procedere con la deframmentazione manuale, che è il sistema più veloce per mettere ordine al disco fisso. Per molti utenti 
questo sarà anche l'unico strumento per il defrag da avviare "una tantum" quando il disco fisso dà chiari segnali di rallentamento in fase di lettura. In que- 
sto riquadro vi spieghiamo le impostazioni essenziali della deframmentazione che tutti dovrebbero avviare almeno una volta al mese, soprattutto se il PC 
viene utilizzato quotidianamente. A pagina 66 vi spieghiamo alcune tecniche per migliorare ancora di più le prestazioni del disco, e come automatizzare il più 
possibile il defrag. Avviare la deframmentazione è semplice: basta selezionare l'unità su cui si vuole intervenire e fare clic sull'icona Deframmenta in alto a 
destra. La deframmentazione con Diskeeper è un processo che si può svolgere con il computer in uso: ovviamente ciò comporta un leggero calo nelle pre- 
stazioni del PC, ma per esempio potete continuare a utilizzarlo senza problemi per scrivere e navigare su Web. Invece sconsigliamo vivamente la masteriz- 
zazione di CD, l'esecuzione di videogiochi e l'utilizzo di software che impegnano in modo intenso il disco fisso e la CPU (per esempio programmi di montag- 
gio video, ripping di DVD e così via). Prima di avviare la deframmentazione è comunque possibile personalizzare qualche impostazione di Diskeeper dal 
"Menu modifica impostazioni" che si trova nella colonna sinistra della finestra principale. Facendo clic su questo menu viene visualizzata una serie di opzio- 
ni che, una volta selezionate, faranno parte del gruppo di impostazioni predefinite per la deframmentazione manuale. 

Escludi file e cartelle selezionati \ Imposta priorità di deframmentazione 



Diskeeper esclude dalla deframmentazione alcuni file fondamentali di sistema 
che, se rimossi da dove si trovano, causerebbero gravi problemi. La lista di que- 
sti file non può essere manomessa né è facilmente accessibile. Tuttavia pos- 
siamo indicare a Diskeeper una serie di cartelle da non sottoporre a defrag. 
Di solito conviene inserire in questa lista i file (o le cartelle) che presto saranno 
cancellati, per evitare di perdere troppo tempo 
nel riposizionare tanti dati destinati al Cestino. 
La finestra Escludi che si apre facendo clic su 
"Escludi file e cartelle selezionati" non è molto 
semplice da gestire in quanto è dotata di un'in- 
terfaccia un po' antiquata. In "Volumi" selezio- 
nate l'unità contenente la cartella da escludere; 
in "Percorso" vi potete muovere tra le cartelle 
facendo doppio clic sui singoli nomi; in "File" 
appare l'elenco dei documenti contenuti nella 
cartella selezionata. Facendo clic su "Aggiungi 
cartella" o su "Aggiungi file" aggiungerete nel- 
l'elenco cartelle e file selezionati. 
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In questa finestra è possibile indicare la distribuzione delle prestazioni del 
computer quando il defrag è in corso. Più risorse sono destinate a 
Diskeeper, più la deframmentazione si svolgerà rapidamente, ma senza la 

possibilità di svolgere altro lavoro al 
computer, e viceversa. In questa fine- 
stra, in particolare nella sua seconda 
sezione "Impostare la priorità..." è pos- 
sibile decidere l'impatto del defrag sia 
quando si avvia la deframmentazione 
manualmente sia quando l'avvio è pro- 
grammato (Set It and Forget It). 
Nel primo caso selezionate l'opzione 
"Massima" solo se volete procedere alla 
massima velocità, accettando il com- 
promesso di non poter utilizzare il com- 
puter finché Diskeeper non ha completato il proprio lavoro. Nel caso di 
awii programmati è sempre preferibile selezionare "Minima" per ridurre il 
più possibile l'impatto su un computer in uso. 



uni*,* <J Liu'ew 


„«™>B,i 


So»mlF™j,!» 


[■*■■•■■ ■ .•:•.*• r-V-r-'-" 


Qu™*" 


OM«™ 


Otta 


04* 


o«— •- 


&ltan* 


ODmw 


OBb«* 


®M~™ 


o«~ 



Zìi: 



Glossario 

CPU: Central Process unit, è il 
processore, l'unità di calcolo 
del computer. 

Defrag: : In inglese viene così 
chiamata l'operazione di 
deframmentazione. 

File di paging: File di sistema 
utilizzato da Windows per 
gestire la memoria virtuale. 

MFT: Master File Table, è l'e- 
lenco di tutti i file contenuti nel 
disco, con tutte le informazioni 
collegate. La MFT è sempre 
posizionata nel primo settore 
del disco fisso. 

Ripping: Operazione di estra- 
zione dati da CD o DVD. 
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Imposta metodo di deframmentazione 

Diskeeper ha tre diversi profili di deframmentazione, che portano a tre diversi risultati: potete selezionarli facendo clic 
su "Imposta metodo di deframmentazione". Nella sezione manuale potete selezionare 

• Prestazioni disco ottimali: è l'opzione predefinita che mira a ottenere un buon compromesso tra l'utilizzo delle 
risorse hardware, la deframmentazione dei file e il consolidamento dello spazio libero (per maggiori informazioni 
su questa funzione fate riferimento al punto "Spazio libero migliorato"): in sostanza porta ordine nel disco in modo 
soddisfacente senza tenere troppo occupato il computer. 

• Deframmentazione rapida: è l'opzione per chi ha poco tempo e vuole deframmentare il disco rapidamente. 
Si limita a deframmentare i file e non consolida lo spazio libero. 

• Deframmentazione prestazioni file: anche questa opzione serve per snellire e velocizzare il defrag. 
Vengono riposizionati solo i frammenti che influiscono pesantemente sulle prestazioni del disco (quelli che nella 
Mappa prestazioni sono indicati in colore rosso). 

• Spazio libero migliorato: Effettua la deframmentazione dello spazio libero (altrimenti chiamata 
"consolidamento"). La funzione è disponibile solo per deframmentazioni programmate. Consiste nel 
"compattare" tutto lo spazio libero in un'unica area del disco fisso. Si tratta di un'operazione che, dal punto 
di vista dell'impiego delle risorse non conviene molto. A nostro avviso può essere necessaria sono per chi 
svolge attività di montaggio video e quindi ha bisogno di creare dei file unici di grandi dimensioni. 
Escluse queste necessità, il gioco non vale la candela. 

Imposta opzioni di risparmio energetico 

Si tratta di un'opzione riservata ai computer portatili: quando il notebook è alimentato dalla sola batteria, 
Diskeeper disattiva qualsiasi attività per evitare lo spreco di energia. Quando questa opzione è attivata sarà 
impossibile anche avviare una deframmentazione manuale. 
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Se è importante per voi, 

per conservarla affidatevi a noi. 



Il nostro lavoro consiste nell'aiutarvi a conservare qualcosa che non volete assolutamente 
perdere, come una fotografia digitale o un brano musicale con un significato speciale, 
o semplicemente dei dati relativi ai vostri contatti e impegni. 

Proprio per fare fronte a esigenze tanto diverse, le schede di memoria flash Kingston 
sono state progettate per adattarsi a tutti i dispositivi, dalle fotocamere digitali ai PDA, 
dagli Smartphone ai notebook, fino ai lettori MP3 e alle stampanti. 

Le schede sono sottoposte a severi test che ne verificano le capacità di funzionamento 
e l'affidabilità per un uso estensivo e pluriennale. 

Tutte le nostre schede di memoria flash sono inoltre coperte da una garanzia a vita. 

Una caratteristica che Kingston, come leader modiale nella produzione indipendente 
di memorie, non poteva che offrire. 



La gamma delle schede di 
memoria flash Kingston 
comprende i prodotti 
CompactFlash, Secure Digital, 
miniSD, MultiMediaCard, 
RS-MMC e SmartMedia. 




Scoprite in che modo potrà esservi utile il primo produttore al 
mondo di memorie. Visitate il sito www.kingstonflashmemory.com 



<► 



© 2005 Kingston Technology Europe Ltd, Kingston Court, Brooklands Close, Sunbury-on-Thames, Middlese.x, TW16 7EP, Regno Unito. 

Tel: +44 (0) 1932 738888 Fax: +44 (0) 1932 738811. Tutti i dintti riservati. Tutti i marchi e i marchi registrati sono proprietà dei rispettivi titolari. 
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snftwam > deframmentare con diskeeper 



Deframmentazione... speciale I Operazioni programmate 



Diskeeper permette di deframmentare la MFT e il file di paging. MF è acro- 
nimo di "Master File Table": è la tabella di allocazione dei dati, in sostanza 
un elenco contenente tutte le informazioni relative alla posizione e al conte- 
nuto di tutti i file memorizzati sul disco. Dal punto di vista pratico si tratta di 
un file di grandi dimensioni che può essere soggetto a frammentazione, ral- 
lentando il reperimento dei dati e la loro apertura. Il file di paging (detto 
anche "di swapping") è un file nascosto del disco fisso sempre a disposi- 
zione del sistema che lo utilizza come se fosse una memoria RAM di rincal- 
zo. Di solito, durante la loro elabo- 



razione e prima di essere inviati 
alla RAM, i dati vengono memoriz- 
zati nel file di paging. Questo file 
dalla dimensione prefissata, può 
essere soggetto a frammentazione 
proprio come tutti i file scritti su 
disco. Diskeeper non può effettua- 
re la deframmentazione completa 
della MFT e del file di paging con il 
sistema in uso, ma deve per forza 
procedere nei primi istanti di avvio 
del computer. Per procedere al de- 
frag della MF e del file di paging, 
selezionate l'unità su cui agire 
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quindi fate clic su "Imposta una deframmentazione all'avvio" nella colonna 
di sinistra. Verificate che la voce "Al prossimo riawio manuale" sia selezio- 
nata; inoltre selezionate le opzioni "Riduci i frammenti del file di paging" e 
"Deframmenta la tabella File Master". Al successivo riawio del computer, 
prima del caricamento del sistema operativo, Diskeeper awierà il defrag 
della MF e del file di paging. Si tratta di un'operazione molto lenta che può 
essere interrotta premendo il tasto ESC (vi sconsigliamo di farlo). 
Al termine, il computer si riawierà automaticamente: a questo punto avvia- 
te Diskeeper, fate clic su "Imposta una deframmentazione all'avvio" e dese- 
lezionate le voci relative al defrag di MF e file di paging, per evitare che, al 
vostro prossimo riawio manuale, il programma ripeta la stessa operazione. 
Vi ricordiamo che prima di fare tutto questo è preferibile awiare una 
deframmentazione manuale di tutto il disco dati. 



Configurazione del file di paging 

Un file di swap troppo piccolo ha più probabilità di essere frammenta- 
to, di conseguenza Diskeeper dà la possibilità di modificarne le dimensio- 
ni per limitare il più possibile questa evenienza. In "Menu modifica impo- 
stazioni" fate clic su "Configura MF/file di paging". Nella prima parte 

della finestra, vengono riportate le va- 
lutazioni di Diskeeper sull'eventuale 
opportunità di aumentare le dimen- 
sioni del file. Selezionate la voce 
"Configurare il file di paging nel modo 
seguente" e lasciate la cifra impostata 
automaticamente dal programma. 
Scorrete fino in fondo la finestra e fate 
clic su "Invia". Il computer si riawierà 
e inizierà la procedura di ridimensiona- 
mento del file di swap prima del cari- 
camento del sistema operativo. 
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Il disco fisso è un po' come la tela di Penelope: ci preoccupiamo tanto 
di tenerlo in ordine, ma appena ricominciamo a utilizzare il computer, la 
frammentazione distrugge il lavoro di Diskeeper. In questa rincorsa alle 
prestazioni ottimali, automatizzare il defrag è forse la soluzione miglio- 
re: la pianificazione dell'esecuzione di Diskeeper in momenti di scarsa 
attività del sistema migliora le prestazioni complessive del computer. 
Diskeeper offre tante soluzioni per svolgere le operazioni in modo con- 
tinuo nella sezione "Set It and Forget It" (letteralmente "Configuralo e 
Dimenticatene"). Sta all'utente decidere quale si adatta meglio alle 
proprie esigenze. Segnaliamo che Diskeeper prevede la possibilità di 
impostare due programmazioni per unità, una primaria e una seconda- 
ria (chiamate rispettivamente "Pianificazione primaria" e "Pianificazio- 
ne secondaria": nel caso in cui i momenti di esecuzione coincidessero 
avrà prevalenza la primaria). 

Per chi lavora 

Chi lavora con il computer può per esempio pianificare l'avvio automa- 
tico del defrag quando parte lo screensaver: che siate al caffè, al tele- 
fono o in pausa pranzo, Diskeeper svolgerà il proprio lavoro. 
Selezionate un'unità dalla finestra principale del programma, fate clic 
su "Set It and Forget It" e poi su "Imposta modalità Screen saver". 



Per i PC "nottambuli" 

Tenete il PC acceso anche quando andate a dormire? Con l'opzione 
"Imposta esecuzione per ogni notte" il defrag si awierà ogni due ore 
tra le 22 e le 4. Vi sconsigliamo di lasciare acceso il computer apposi- 
tamente per il defrag notturno: si tratta di un'opzione comoda solo per 
chi gestisce piccoli server o è talmente "malato" di informatica da 
avere la necessità di vedere il computer sempre acceso. 



Peri pigri 

La funzione "Smart Scheduling" è dedicata agli utenti che non vogliono 
perdere tempo nel decidere quando, come e perché awiare il defrag. 
Senza troppe schermate di configurazione Smart Scheduling stabilisce 
da sé quando è il caso di deframmentare il disco mantenendo alto il livel- 
lo delle prestazioni in relazione allo stato dei dati e allo spazio libero. 



Per i decisionisti 

Se invece avete in mente degli orari ben precisi in cui Diskeeper può 
agire senza disturbare la vostra permanenza al computer, potete selezio- 
nare l'opzione "Imposta una pianificazione personalizzata". 
Nella schermata di configurazione avrete la libertà di stabilire il giorno, 
l'ora e la cadenza del vostro defrag personalizzato. Buon lavoro. 
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Spy Sweeper protegge 
il sistema dagli Spyware 
in modo rapido e preciso. 



Spy Sweeper è un programma 
sviluppato da Webroot per 
la ricerca e la rimozione di 
Spyware, adware e altri pro- 
grammi che minacciano la 
privacy e la sicurezza dei dati. 
Gli Spyware infatti sono creati 
proprio per spiare le abitudini 
degli utenti inconsapevoli, allo 
scopo di raccogliere informa- 
zioni utili a fini pubblicitari 



Sweeper 




S? f*jf 



Produttore: Webroot Software 
(www.webroot.com/it) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 29,95 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium Ili 300 MHz, 
64 Mb di RAM 



Ecco cos'ha trovato Spy 

Sweeper su un computer 

che per la navigazione utilizza 

Mozilla Firefox con firewall 

e antivirus. Il programma 

fornisce anche una breve 

descrizione di ogni Spyware 



oppure, nel peggiore dei casi, 
informazioni private. Il PC 
può essere infestato da pro- 
grammi di questo tipo quando 
si naviga su Internet, si con- 
sulta la posta elettronica o si 
installano applicazioni gratui- 
te che, per avere un supporto 
economico, accettano di 
incorporare Spyware (per 
esempio il celebre programma 
di peer to peer Kazaa). 
Firewall e antivirus spesso non 
riescono a offrire una difesa 
adeguata contro questa minac- 
cia che, nella peggiore delle 
ipotesi, può portare anche 
all'involontaria diffusione sul 
Web di dati assolutamente 
riservati (password e numeri 
di carte di credito). 
Spy Sweeper funziona in 
modo simile a un normale 
antivirus: dopo l'installazione 
il programma procede alla 
scansione del sistema, cerca 
i cookie nocivi, gli strumenti 
che monitorano a vostra insa- 




puta il sistema e i programmi 
che registrano cosa viene bat- 
tuto sulla tastiera (i keylogger). 
Una volta individuati eventuali 
file sospetti, Spy Sweeper li 
identifica, ne offre una breve 
descrizione e li elimina in 
pochi secondi, senza rallentare 
in alcun molto l'esecuzione di 
altri programmi. È decisamen- 
te valido anche il supporto 
offerto della casa madre che si 
occupa di aggiornare settima- 
nalmente la lista degli Spywa- 
re, così come avviene per un 
comune antivirus. Il costo del 
prodotto comprende infatti 12 
mesi gratuiti di aggiornamenti, 
eventualmente rinnovabili a 
pagamento. Il software si occu- 
pa anche di prevenire, l'instal- 
lazione e l'esecuzione di pro- 
grammi spia, il dirottamento a 
pagine Web non richieste (cau- 
sato dai cosiddetti "hijacker"), 
la comparsa di ogni tipo di 
pop-up e l'aggiunta di voci non 
autorizzate al menu di avvio, 



tutto grazie a una serie di filtri 
specifici. Un grande pregio 
di Spy Sweeper è la perfetta 
compatibilità con eventuali 
antivirus e firewall già instal- 
lati nel PC. L'interfaccia chia- 
ra, l'automazione delle ope- 
razioni essenziali e il supporto 
nativo a Internet Explorer, 
rendono Spy Sweeper la solu- 
zione ideale per tutti gli utenti 
stanchi delle continue intru- 
sioni pubblicitarie durante 
la navigazione in Internet. 
Questo programma merita 
quindi una promozione a pieni 
voti perché riesce efficacemen- 
te a contrastare un problema 
spesso sottovalutato rispetto a 
quello dei virus, ma ugualmen- 
te pericoloso. Spy Sweeper 
funziona davvero bene ed è un 
perfetto complemento alla 
classica accoppiata antivirus- 
firewall, grazie anche a un otti- 
mo rapporto qualità/prezzo e 
all'interfaccia in lingua italiana. 
Alberto Torgcino 
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La magia della 
tecnologia AMD a 64 
bit con il PC Olidata 
Vassant 8 "Madrid". 
Ole! 

Navigare in Internet, guardare 
un film in DVD, giocare con il 
tuo videogame preferito e 
ascoltare musica in MP3: grazie 
a Vassant 8 "Madrid" basato sul 
processore AMD Athlon 1 " 64 FX 
non è mai stato tanto facile. 

Olidata è da sempre impegnata 
nella ricerca di nuovi stili. Grazie 
al lavoro del Team interno MDD 
(Marketing Design Developers) 
è nato "Madrid" il nuovo PC 
Olidata: della città spagnola ne 
rievoca il carattere e la passione. 
Nella versione Vassant 8, basato 
sul processore AMD Athlon™ 
64 FX, questi concetti vengono 
esaltati: scopri la potenza della 
tecnologia a 64bit. 
Per ulteriori informazioni visita il 
sito www.olidata.it 

Olidata consiglia 
Microsoft® 
Windows® XP. 
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non stanca 



di Paolo Canali 



Se vi sentite distrutti dopo una giornata passata davanti al PC, forse le 
vostre abitudini e la vostra posizione alla scrivania non sono corrette. 
Seguite I nostri consigli per stare meglio e tutelare la vostra salute. 



Quando si usa il com- 
puter a lungo, è 
importante attrezzare 
una postazione comoda, che 
non costringa ad assumere 
posizioni innaturali o dannose 
alla salute. Quando si trascura- 
no i principi dell'ergonomia, 
si rischiano infatti fastidiose 
conseguenze come disturbi alla 
vista e agli occhi, dolori 
muscolari e affaticamento. Non 
bisogna credere che tutti i pro- 
blemi siano automaticamente 
risolti acquistando un mobile 
porta-computer dedicato o una 
tastiera sagomata: ci sono prin- 
cipi di ergonomia anche per 
quello che riguarda la posizio- 
ne delle luci, la scelta della 
sedia e le regolazioni del com- 
puter. Inoltre, molti porta-com- 
puter proposti per l'installazio- 
ne in casa sono progettati 
soprattutto per occupare poco 
spazio e non per usare il PC in 
modo comodo. Prima dell'ac- 
quisto, bisogna controllare con 
attenzione la loro efficacia. 

Salviamo la vista 

Il computer stanca, soprattutto 
la vista, perciò il primo passo 
per attrezzare una postazione 
comoda è la scelta della 



migliore posizione e un'attenta 
regolazione del monitor. Non 
bisogna avere fretta o timore di 
fare tentativi perché se il moni- 
tor è collocato male, l'organi- 
smo reagisce tentando inawer^ 
titamente di compensare l'ei*- 
rore con movimenti della testa 
o della schiena, arrivando a 
posture sbagliate che causano 
dolori muscolari e annullano 
tutti gli altri accorgimenti adot- 
tati per migliorare il comfort. 
Per prima cosa, si deve stabili- 
re la distanza di visione ideale. 
L'ente svizzero Sùva 
(www.suva.ch/it), uno 
stimato punto di riferi- 
mento in materia, suggeri- 
sce una distanza media di 
60 centimetri per schermi ' 
da 15 pollici di area utile e 
80 centimetri per schermi da 
17 pollici. Chi porta occhiali 
da vista per correggere difetti 
di miopia, che tendono a rim- 
picciolire le immagini, può 
scegliere distanze inferiori. 
Se la distanza che troviamo più 
comoda è maggiore di 80 cen- 
timetri o inferiore a 50 centi- 
metri c'è qualcosa che non va: 
lo schermo potrebbe essere 
troppo sfocato (come accade 
nei monitor a tubo catodico 
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Nokia Monitor Test è prelevabile sul sito 
www.construnet.hu/nokia/IVIonitors/TEST/mottitor-test.html 



invecchiati), troppo luminoso 
(come spesso si verifica con le 
impostazioni di fabbrica degli 
schermi piatti LCD) o il contra- 
sto potrebbe essere insufficien- 
te. Provate a regolare meglio il 
monitor, usando un program- 
ma di calibrazione del contra- 
sto e luminosità gratuito come 
Nokia Monitor Tester. 
Nei monitor a tubo catodico, il 
comando da ruotare con il cac- 
ciavite per regolare la nitidezza 
è quasi sempre intemo, mar- 
chiato con il nome "focus", e 
dovrebbe essere manipolato 
solo dall'assistenza tecnica. 
Anche l'altezza dello schermo 
rispetto alla posizione degli 
occhi è molto importante per- 
ché l'ambiente sia davvero 
ergonomico. Quando lo scher- 
mo è troppo in alto, per esem- 
pio perché è appoggiato sopra 
al PC, sono più frequenti i 
riflessi causati dall'illuminazio- 
ne e l'affaticamento dei 
muscoli della nuca, delle spalle 
e della parte superiore della 
schiena, a causa della posizio- 
ne sbagliata assunta dal collo. 
Se il monitor è ben regolato in 
altezza, guardando dritti in 
avanti dobbiamo vedere la 
parte superiore della sua corni- 
ce 0, al massimo, la parte supe- 
riore dello schermo. La super- 
ficie dello schermo deve essere 



leggermente inclinata, per 
diminuire i riflessi. Se la base 
del monitor LCD non è abba- 
stanza regolabile, spesso si può 
svitare sganciare dal pannello 
e sostituire con un supporto 
universale conforme allo stan- 
dard VESA, disponibile nei 
negozi di computer più forniti. 
Una volta regolate corretta- 
mente l'altezza e la distanza 
del monitor, si deve prestare 
attenzione all'orientamento. 
Normalmente il monitor deve 
essere davanti a noi, in modo 
da non essere costretti a sforza- 
re il collo per guardarlo. 
Se lavorando al computer dob- 
biamo trascrivere consultare 
lunghi testi scritti, per allegge- 
rire il lavoro di accomodamen- 
to dell'occhio, bisogna appog- 
giare i fogli su un leggio, in 
modo da tenerli alla stessa 
inclinazione e distanza dello 
schermo. Lo schermo e il leg- 
gio devono essere affiancati e 
disposti in modo che non ci sia 
bisogno di girare la testa per 
spostare lo sguardo dall'uno 
all'altro, quindi può essere 
necessario spostare un po' di 
lato lo schermo. Il giusto orien- 
tamento del monitor diminui- 
sce moltissimo l'affaticamento 
e i disturbi della zona cervica- 
le. Chi porta occhiali con lenti 
progressive bifocali per cor- 



reggere difetti di presbiopia 
può provare ad aumentare leg- 
germente la distanza dallo 
schermo, ma se la lente 
costringe a tenere il collo in 
posizione tesa, è meglio procu- 
rarsi occhiali da lettura tradi- 
zionali da usare quando si 
lavora al computer. 

Luci 

Un dettaglio da controllare con 
molta attenzione è la posizione 
delle finestre e delle sorgenti 
luminose. Lo schermo deve 
essere parallelo alle sorgenti di 
luce naturale, quindi non devo- 
no esserci finestre alle vostre 
spalle dietro al monitor. 
La luce che arriva dietro le 
spalle crea riflessi, mentre 
quella che entra nella stanza 
dalle finestre dietro al monitor 
abbaglia e può dare un contra- 
sto eccessivo tra l'immagine 
sullo schermo e lo sfondo, che 
il corpo tenta istintivamente di 
compensare diminuendo la 
distanza tra occhi e schermo, 
per ridurre il campo visivo. 
Se non è possibile trovare un 
orientamento dello schermo 
ergonomico, per esempio 
perché la stanza è all'angolo 
dell'edificio e ha finestre su 
due lati, bisogna usare tende 
per schermare la luce. 
Il monitor del computer va 
possibilmente installato nel 
punto più lontano dalle finestre 
e i filtri antiriflesso si devono 
impiegare solo come misura 
estrema, perché riducono lumi- 
nosità e qualità dell'immagine. 
La luce artificiale deve essere 
di tipo diffuso, per esempio 
tubi fluorescenti schermati 



Le cause principali di fastidio agli occhi 



Illuminazione sbagliata: finestra dietro allo schermo riflessi 



Distanza sbagliata dallo schermo e dall'eventuale materiale di consultazione stampato 



Monitor mal regolato inadatto: sfocato, troppo luminoso con poco contrasto 



Monitor troppo alto troppo basso rispetto all'altezza degli occhi 



Pause troppo brevi 



Difetti della vista mal corretti che aumentano lo sforzo visivo (per esempio, occhiali di tipo non adatto) 



Condizioni ambientali sfavorevoli (aria troppo secca, fumo, correnti d'aria fastidiose) 



Radiazioni 
elettromagnetiche 



Spesso si dice che il computer fa 
male alla salute, soprattutto dei 
ragazzi, perché emette onde elet- 
tromagnetiche e radiazioni. 
Questo era vero, ma solo nei PC 
costruiti fino agli inizi degli anni 
'80. Oggi i monitor a tubo catodi- 
co e quelli piatti LCD devono 
rispettare leggi molto severe che 
hanno ridotto le emissioni a un 
valore minimo, molto più basso di 
un normale telefono cellulare 
forno a microonde. Resta sola- 
mente un leggero campo elettro- 
statico che può creare irritazione 
cutanea in chi è predisposto. 
Si può scegliere allora un moni- 
tor con etichetta di conformità 
alle severissime norme svedesi 
MPR II, oppure installare un filtro 
elettrostatico collegato alla messa 
a terra dell'impianto elettrico. 
Le piante e i cristalli speciali da 
mettere vicino allo schermo per 
eliminare le radiazioni non porta- 
no benefici misurabili provati 
scientificamente. 



lampade alogene dirette verso 
le pareti, quindi faretti e lam- 
pade focalizzate non sono 
adatte. Alcuni produttori pro- 
pongono lampade "salva vista" 
da appoggiare sul monitor, 
queste però servono soltanto 
ad attenuare l'effetto di un'illu- 
minazione della stanza sbaglia- 
ta insufficiente. La loro fun- 
zione è infatti quella di atte- 
nuare il contrasto tra il monitor 
e la zona circostante troppo 
poco illuminata. Lo schermo 
del computer non dovrebbe 
mai essere messo direttamente 
sotto una lampada, anche se è 
a luce diffusa. Per un confort 
ideale la luce del lampadario 
dei tubi al neon sul soffitto 
deve arrivare dai fianchi; spes- 
so si consiglia un angolo non 
inferiore a 60 gradi tra la linea 
dello sguardo dell'operatore 
e la lampada a soffitto. 
Anche l'intensità della luce è 
importante, per evitare l'affati- 
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Per migliorare la digitazione ed evitare 

un eccessivo affaticamento dei polsi, è possibile 

utilizzare anche dei poggiapolsi 



camento degli occhi. I valori 
ideali sono compresi tra 300 e 
500 lux: 300 bastano quando 
si lavora a video, mentre 500 
permettono di consultare senza 
fatica fogli e testi di riferimen- 
to. Per evitare i riflessi le 
superfici del pavimento, delle 
pareti e della scrivania devono 
essere opache. 

Sedie e tavoli 

Per evitare una postura scorret- 
ta che può far insorgere dolori 
muscolari e disturbi della cir- 
colazione nelle gambe, bisogna 
gestire bene lo spazio sulla 
scrivania. I mobili porta-com- 
puter compatti spesso hanno 
gravi carenze in tal senso; 
quindi, prima di sceglierli, 
bisogna controllarli attenta- 
mente. Una scrivania tradizio- 
nale è spesso più adatta per 
usare il computer, specialmente 
quando è possibile regolare 
l'altezza da terra del piano 
di lavoro. Il piano deve essere 
stabile, cioè non deve vibrare 
quando si usa la tastiera, e deve 
essere posizionato a un'altezza 
adatta alla propria statura: una 
regolazione tra 70 e 80 centi- 
metri soddisfa quasi tutte le 
necessità. L'altezza del tavolo 
si deve accordare a quella della 
sedia, che è essenziale per di- 
minuire la fatica della musco- 
latura dorsale e dei dischi inter- 
vertebrali: una sedia scomoda 
o regolata male può facilmente 
provocare dolori alla schiena e 



Oltre a un 

mouse ergonomico, 

anche il tappetino può aiutarvi 

a lavorare confortevolmente 

peggiorare i problemi di circo- 
lazione alle gambe, ma per sta- 
re comodi è importante impa- 
rare a sedersi bene. Bisogna 
usare l'intero spazio di seduta 
e poggiare bene la schiena con- 
tro lo schienale, che deve avere 
un'altezza di circa 50 centime- 
tri sopra al sedile, ed essere 
regolato per tenere la schiena 
leggermente inclinata all' indie- 
tro. L'altezza del sedile deve 
permettere di tenere le cosce in 
posizione orizzontale o legger- 
mente inclinate verso il basso; 
i piedi, infine, devono essere 
completamente appoggiati sul 
pavimento. Se la sedia è troppo 
alta, si deve usare un poggia- 
piedi. Per evitare problemi di 
circolazione, deve restare uno 
spazio di circa 4 centimetri tra 
il bordo della sedia e la parte 
posteriore del ginocchio, quin- 



di il sedile non deve essere 
troppo lungo, e bisogna evitare 
di accavallare le gambe. 
I braccioli corti possono 
aumentare il confort, se la loro 
altezza corrisponde alla posi- 
zione naturale dell'a- 
vambraccio, men- 
tre quelli lunghi 
non vanno 
bene perché 
impediscono 
di avvicinarsi 
al piano della 
scrivania. 
Le sedie per 
ufficio con base 
a cinque razze di 
buona qualità sono com- 
pletamente regolabili e proget- 
tate apposta per soddisfare 
questi requisiti, ma non è indi- 
spensabile scegliere sedie brut- 
te per usare il PC comodamen- 
te: qualsiasi sedia è adatta, se 
ha misure che corrispondono 
alla propria statura. L'altezza 
del piano della scrivania si 
regola dopo aver scelto o rego- 
lato quella della sedia, in modo 
che sia all'altezza dei gomiti; 
gli avambracci devono appog- 
giarsi sul piano, le spalle devo- 
no essere rilassate e i gomiti e 
le ginocchia devono formare 
un angolo di circa 90 gradi. 

Tastiera e mouse 

Negli ultimi tempi l'importan- 
za di tastiera e mouse ergono- 
mici è stata spesso esagerata: 
in realtà si può usare il compu- 
ter in pieno comfort anche con 
tastiera e mouse standard pur- 
ché di buona qualità. È molto 
più importante scegliere bene 
la posizione della tastiera e 




assumere una postura corretta, 
che eviti sforzi muscolari delle 
spalle e compressioni dei ten- 
dini. Per evitare fastidi e dolori 
ai polsi, che in situazioni parti- 
colari ed estreme possono arri- 
vare fino a pericolose infiam- 
mazioni dei tendini e perdita 
dei sensibilità e forza delle 
dita, è essenziale ridurre al 
minimo i momenti in cui le 
mani hanno i palmi rivolti 
all'indietro o i polsi sono 
appoggiati sul bordo duro 
del tavolo o della tastiera. 
Ciò significa che dobbiamo 
regolare i piedini della tastiera 
in modo che non sia troppo 
inclinata, e non bisogna appog- 
giarla sul bordo estremo del 
tavolo. Se il tavolo non è abba- 
stanza profondo per lasciare 
uno spazio di appoggio dei 
polsi o avambracci e costringe 
a tenere i palmi rivolti all'in- 
dietro o i polsi appoggiati allo 
spigolo, bisogna sostituire il 
monitor a tubo catodico con un 
modello piatto LCD. Sono in 
contrasto con i principi dell'er- 
gonomia anche i tavoli porta- 
computer dove il piano di lavo- 
ro del mouse è ad altezza 
diversa da quello della tastiera, 
oppure costringe a fare sforzi 
per tenere in posizione il brac- 
cio, e le tastiere installate in 
cassetti scorrevoli. Per miglio- 
rare il confort al PC quando il 
piano di lavoro è troppo picco- 
lo, o si fatica a perdere il vizio 
di appoggiare i polsi allo spi- 
golo della tastiera/tavolo, si 
possono acquistare poggiapolsi 
morbidi da mettere davanti alla 
tastiera. Per il mouse si può 
usare un mousepad (il tappeti- 
no) con poggiapolsi in gel inte- 
grato. Tastiera e mouse senza 
fili sono molto comodi, per- 
ché permettono di mettere la 
scomoda e rumorosa unità 
centrale del computer sotto 
il tavolo, liberando spazio 
utile ed eliminando i vincoli 

Molti produttori propongono 
tastiere ergonomiche, con forme 
particolari... anche troppo 
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posti dai fili. Bisogna però sce- 
gliere modelli che usano la tra- 
smissione a onde radio, e non 
la vecchia tecnologia a infra- 
rossi. I modelli con portata più 
grande sono quelli che usano 
la tecnologia Bluetooth, che si 
individua dalla sigla e dal logo 
blu sulla confezione: sono i più 
adatti quando la scrivania ha 
grosse parti in metallo che pos- 
sono attenuare il segnale radio. 
Molti produttori propongono 
mouse e tastiere ergonomiche, 
con forme particolari, pubbli- 
cizzate come una soluzione 
irrinunciabile per evitare danni 
alla salute devastanti e irrepa- 
rabili. Ogni pubblicità ha un 
fondo di verità, e gli esperti 
confermano che mouse e 
tastiera ergonomici portano 
vantaggi. Bisogna però raffron- 




Purtroppo, 
il computer 
portatile non è per 
nulla ergonomico; 
potreste aiutarvi 
collegando mouse 
e tastiera esterni 

tarli alla spesa 
necessaria all'ac- 
quisto: quando il 
budget è limitato, 
invece di tastiera 
e mouse speciali 
che possono arrivare 
a costare anche 200 
euro, è molto meglio 
sostituire sedia e tavolo 
con altri più adatti, affiancan- 
doli a tastiera e mouse con 
caratteristiche di base ma 
di qualità e marca affidabili. 
La tastiera va sostituita solo 
se è utilizzata intensamente. 
I modelli senza marchio che 
accompagnano i PC da tavolo 
più comuni sono in contrasto 
con i principi base dell'ergo- 
nomia perché non offrono 
una sensazione tattile e sono- 
ra della pressione del tasto: 
nella digitazione veloce si 
tende a premere con forza 
fino al brusco arresto contro 
il fondo corsa, che sollecita 
inutilmente i tendini. 
Una buona tastiera ha tasti che 
danno un'indicazione sonora 
già prima di arrivare al fondo 
della corsa, accompagnata da 
una sensazione di cambiamen- 
to della pressione che 
ci permette di allenta- 
re inconsciamente la 
spinta per attenuare 
l'urto a fondo corsa. 
Le tastiere ergonomi- 
che con sezione 
destra e sinistra incur- 

1) Lo sguardo deve essere 
rivolto allo schermo 
e parallelo alla finestra 

2) La schiena dev'essere 
inclinata leggermente 
all'indietro 

3) Sedia, superficie di 
lavoro e monitor devono 
essere all'altezza giusta 



vate e divise sono un'invitante 
idea innovativa, ma adatta a 
pochi. Sono state progettate per 
chi batte a 10 dita senza guar- 
dare i tasti, perché in questo 
modo può tenere i polsi quasi 
fermi senza estendere le dita. 
Per chi non fa il dattilografo 
di professione, queste tastiere 
sono più dannose che utili: la 
separazione dei tasti aumenta, 
quindi la vista si affatica di più 
per cercarli; battendo a due 
dita o con un dito solo si perde 
ogni vantaggio nella riduzione 
dei movimenti; e infine occu- 
pano più spazio sul tavolo, a 
discapito dell'appoggio per i 
polsi. La qualità del mouse si 
nota dalla fluidità dello scorri- 
mento che normalmente è 
migliore nei modelli ottici 
rispetto a quelli con sfera, se il 
piano della scrivania è legger- 
mente ruvido o coperto da un 
tappetino adatto. La forma 
ergonomica del mouse è quasi 
sempre più importante di quel- 
la della tastiera, perché la mag- 
gior parte dei programmi si 
controlla più con il mouse che 
con la tastiera. 

PC portatili 

Il computer portatile è poco 
ergonomico per definizione, 
perché vincola schermo e 
tastiera in una posizione ravvi- 
cinata, senza la possibilità di 
migliorare eventuali carenze. 
Per l'uso occasionale si posso- 
no seguire gli stessi principi 
dei computer da tavolo, a patto 
di collegare un mouse esterno: 
il trackpad integrato è una 
soluzione di emergenza, non 
ergonomica. Chi ha una statura 
superiore alla media, può col- 
legare anche una tastiera ester- 
na, che permette di appoggiare 
il PC portatile su un supporto 
inclinato a forma di leggio: in 
questo modo lo schermo si può 
portare più in alto e distante. 
Il supporto speciale è venduto 
nei negozi di computer più for- 
niti, ma in alternativa si può 
usare un normale leggio per 
libri abbastanza ampio e robu- 



sto. In viaggio il computer por- 
tatile non si deve appoggiare 
direttamente sulle gambe, ma 
bisogna interporre un libro o 
qualcosa che isoli dal calore. 
Prima di appoggiare il compu- 
ter sui tavolini a ribalta dei 
treni, verificare che nel piano 
mobile non sia inserito un 
magnete per tenere il ripiano 
in posizione chiusa: potrebbe 
smagnetizzare l'hard disk. 
Se bisogna usare il computer 
portatile a lungo, è necessario 
collegare monitor, tastiera e 
mouse esterni. 

Mettetevi comodi! 

La postazione ideale non può 
essere un luogo qualunque, un 
sottoscala buio e umido, un ac- 
campamento di fortuna delle 
dimensioni di un box doccia. 
Non possiamo lavorare su una 
scrivania piccola e scomoda, 
della serie... "o la tastiera 
o il block notes!" 
Insomma, se volete lavorare 
bene non. . . scomodatevi ! tf/k 

Glossario 

Ergonomia: Disciplina che studia 
il rapporto tra uomo, macchina (o 
strumento) e ambiente di lavoro, in 
modo che siano rispettate le esi- 
genze psico-fisiche del lavoratore. 

LCD: Liquid Crystal Display, in 
inglese "Schermo a cristalli liqui- 
di". Particolare tipo di schermo 
utilizzato nei computer portatili 
o sul retro delle fotocamere digita- 
li, per ragioni di spazio, peso e 
consumo di energia. 

Lux: Unità di misura (indicata 
anche con "Ix") dell'illuminamen- 
to. Rappresenta il rapporto tra il 
flusso luminoso ricevuto da una 
superficie e l'area stessa. In prati- 
ca, indica la quantità di luce che 
colpisce un'unità di superficie. 

MPR II: Standard per il conteni- 
mento delle radiazioni elettroma- 
gnetiche nei monitor. 
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in Arms 

La guerra è strana: uccide figli ma genera fratelli. 



In dettaglio 



Una doverosa premessa per 
sgomberare subito il campo da 
eventuali equivoci: Brothers in 
Arms non è uno sparatutto. 
Sebbene l'impostazione e la 
prospettiva siano quelle, appun- 
to, di uno "shooter" in soggetti- 
va, il gioco è stato progettato 
con un'ottica molto più vicina a 
quella dello "strategico in tem- 
po reale". Brothers in Arms è 
ambientato nei sette giorni di 
guerra vissuti da un manipolo 
di soldati americani del 502° 
Reggimento Paracadutisti (par- 
te della 101° Divisione Aviotra- 
sportata), tra il lancio notturno 
in Normandia dietro le linee 
tedesche e la conquista della 
Collina 30. Fonte di ispirazione 
è il serial "Band of Brothers" 
("Fratelli al Fronte"), prodotto 
da Steven Spielberg e Tom 
Hanks, dedicato alle vicende 
del "506°, Compagnia 
Easy". Nel gioco è possibi- 
le impartire alcuni semplici 
comandi ai membri della 
propria squadra per aggira- 



re il nemico, soprattutto quando 
è fortificato o "in copertura". 
L'interfaccia dei comandi è 
semplicissima: gli ordini si im- 
partiscono con il mouse senza 
abbandonare la classica vista 
tridimensionale. Lo spessore 
tattico delle manovre eseguibili 
è però modesto. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di investi- 
re il nemico con il "fuoco di 
soppressione" della propria 
squadra per sorprenderlo su un 
fianco. Su ogni bersaglio com- 
pare un circoletto rosso che di- 
venta grigio man mano che il 
nemico, sotto i colpi della no- 
stra squadra, viene a trovarsi 
nell'impossibilità di manovrare: 
questo è il momento migliore 
per muoversi e colpire dai lati. 
Purtroppo tutte le 17 missioni 
del gioco, già di 
per sé piutto- 
sto brevi, so- 
no costruite 
intorno a 
questo ap- 
proccio 



tattico, a tratti quasi "enigmisti- 
co". Le missioni sono molto 
lineari, e guidate anche sotto il 
profilo del percorso fisico che 
conduce al nemico: una pletora 
di ostacoli (tra cui siepi e stac- 
cionate) superabili anche da 
uno zoppo ma resi "artificiosa- 
mente" insormontabili. Molte 
missioni vanno affrontate ripro- 
ducendo in maniera millimetri- 
ca il progetto strategico dei pro- 
grammatori: qualunque varia- 
zione di percorso può portare 
alla morte immediata. Il siste- 
ma di puntamento, simile a 
quello di un qualunque altro 
sparatutto, è caratterizzato da 
una palese imprecisione e 
dall'assenza di un solido 
rapporto causa-effetto che 
mette in secondo piano l'a- | 
zione rispetto alla tattica. 
Di sicuro Brothers in 
Arms crea un 
forte senso 
di imme- 
desima- 
zione, 



_ ^voTor 

Genere: Azione tanica 

Produttore: Ubisoft/Gearbox 

Software 

(www.gearboxsoftware.com) 

Distributore: Ubisoft 

(Tel. 02/4886711; www.ubisoft.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Windows Me/98/2000/Xp, 
Pentium 4 a 1,2 GHz, 512 Mb 
di RAM, scheda video con 
64 Mb di memoria 



ma è altrettanto forte la sensa- 
zione di comporre un puzzle 
secondo una meccanica dettata 
da altri. Assurdo poi il livello 
di difficoltà e il tasso di frustra- 
zione che il gioco è in grado 
di ingenerare. Molte missioni 
sono di per sé difficilissime, 
e a ciò si aggiunge il fatto che 
basta un paio di colpi per esse- 
re uccisi, non esistono "medi- 
kit", e le partite vengono salva- 
te automaticamente solo in 

alcuni punti prestabiliti. 
Solo per giocatori 
(molto, ma molto) 
determinati. Amanti 
degli sparatutto 3D, 
astenersi. 

Andrrea Maselli 
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Hack 



In dettaglio 




Colpisci, taglia, affetta, distruggi... 

Come è dura la vita di un marine spaziale! 



Nonostante l'ambientazione 
futuristica, Space Hack è il 
classico gioco d'azione in terza 
persona ispirato al famoso 
Diablo. Hack, il protagonista 
della storia, è il tipico eroe dei 
giochi decerebrati: uno space- 
marine grande e grosso, deter- 
minato a sterminare senza 
troppi tatticismi l'orda di alieni 
cattivi che ha invaso la sua 
astronave. Per fortuna non è 
questa banale ambientazione il 
punto di forza di Space Hack. 
Dall'equipaggiamento inter- 
cambiabile ai nemici sempre 
più letali, il gioco è tutto 



costruito sul circolo vizioso 
che lega il potenziamento del- 
l'eroe al livello di sfida con un 
grado di difficoltà sempre più 
elevato. Aggiungendo a questa 
miscela le classiche missioni 
per conto terzi e una minima 
componente narrativa, appare 
evidente come Space Hack 
proponga tutti gli stilemi del 
genere senza introdurre alcun 
tipo di novità. Mancano del 
tutto le classi, qui ridotte al 
solo guerriero spaziale. A fron- 
te di una giocabilità ripetitiva, 
ma piuttosto divertente, nem- 
meno il mediocre comparto 



tecnico offre al titolo, svilup- 
pato da RebelMind quella per- 
sonalità di cui ha cronicamente 
bisogno. Space Hack è un tito- 
lo assolutamente scontato. 
Solo per gli amanti del genere. 
Alberto Torgano 



Genere: Azione / Gioco di Ruolo 
Produttore: RebelMind 
(www.rebelmind.com) 
Distributore: Power-Up 
(Tel. 02/89012939; 
www.power-up.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 19,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 1 GHz, 256 Mb 
di RAM, scheda video 
con 32 Mb di memoria 





Viaggio al Centro 
della Terra 

Un'avventura da vivere... in profondità. 



Liberamente ispirato all'o- 
monimo romanzo di 
Jules Verne, Viaggio al 
Centro della Terra è un 
titolo che tenta di infon- 
dere nuova linfa a un 
genere ormai poco 



diffuso: le avventure grafiche. 
Un brutto incidente in elicotte- 
ro consente ad Ariane, una gio- 
vane fotoreporter, di scoprire il 
mondo fantastico che si cela 
sotto a un vulcano. Nei panni 
di Ariane vi troverete a cercare 
una via d'uscita per risalire in 
superficie e tornare a casa. 
Il compito non sarà facile: vi 
attendono numerosi enigmi da 
risolvere, alcuni dei quali risul- 
tano complicati anche per gli 
avventurieri più incalliti. 
La trama riesce a creare un'at- 
mosfera molto coinvolgente, 
ma sono l'organizzazione e 
la natura degli enigmi stessi 



a non convincere appieno: il 
livello di difficoltà non è affat- 
to calibrato e troppo spesso la 
frustrazione finisce con l'avere 
la meglio. Alcuni difetti tecni- 
ci poi rendono ancora più dif- 
ficile arrivare a uno dei due 
finali possibili. Il sistema di 
puntamento risulta spesso non 
affidabile complicando note- 
volmente i movimenti della 
giovane protagonista. 
Viaggio al centro della Terra 
si rivela per gli appassionati di 
avventura un buon passatempo 
nell'attesa di qualche titolo più 
sostanzioso. 

Emanuele Gesuato 
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Resident Evil 4 



GAMECUBE 

Genere: Avventura dinamica 
Produttore: Capcom 
(www.capcom.com) 



Distributore: Nintendo 

(Tel. 199-191199; www.nintendo.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 62,90 euro 




Resident Evil torna e riscrive le regole del "survival hor- 
ror". Abbandonati i fondali precalcolati e le celebri 
"inquadrature fisse", con il quarto capitolo della saga il 
gioco diventa un "vero 3D" molto più improntato all'a- 
zione. Il protagonista si muove liberamente a 360 gradi 
ed è rappresentato in terza persona, secondo un "piano 
americano". Le meccaniche del combattimento, punto 
debole della serie, sono state rivoluzionate: le sparatorie 
sono ora all'ordine del giorno, benedette da un eccellente 
sistema di puntamento e impreziosite dalla possibilità di 
acquistare decine di armi e potenziamenti. Anche l'"hor- 
ror" funziona e la tensione è sempre mantenuta ai massimi 
livelli. Gli zombie passano in secondo piano, per lasciare il posto ai terrificanti abitanti "possedu- 
ti" di un villaggio dimenticato da Dio che paiono usciti dalla migliore tradizione della cinemato- 
grafia "di genere" i riferimenti a "Il villaggio dei dannati" di John Carpenter sono evidenti. 
Un gioco straordinario e spaventoso: il nuovo standard di riferimento del genere "survival". 



NINTENDO DS 

Genere: Platform 3D 

Produttore: Nintendo 

Distributore: Nintendo 

(Tel. 199-191199; www.nintendo.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 49,99 euro 



ò 



Super Mario 64 DS 



Così come ha accompagnato il mitico Nintendo 64 nel suo 
debutto, Super Mario 64 torna a celebrare il lancio di una console 
del colosso nipponico, il Nintendo DS. Anche questa versione 
ripropone con originalità le meccaniche di gioco dello storico 
platform. Insieme a Mario questa volta troviamo pure Wario, 
Luigi e Yoshi, tutti impegnati nella ricerca della principessa 
Peach. Novità assoluta sono anche gli avvincenti minigiochi di- 
sponibili nella modalità "Ree Room", irresistibili nella loro sem- 
plicità e creati appositamente per sfruttare lo schermo sensibile 
al tocco del DS. La grafica tridimensionale è splendida, mentre 
il sonoro sorprende, anche quando fuoriesce dai due mini alto- 
parlanti integrati nello chassis. Non del tutto convincente è invece 
il sistema di controllo, basato sull'uso del touch-screen, tanto con 
stilo quanto con l'"anello da pollice". Naturalmente c'è anche 

la possibilità offerta dalla vecchia, cara croce direzionale. Un gioco indispensabile per chi non 

ha giocato con l'originale Super Mario 64, facoltativo per tutti gli altri. 




Ace Combat 5 

Squadron Leader 



PLAYSTATION 2 

Genere: Simulatore di volo/azione 
Produttore: Namco (www.namco.com) 
Distributore: SCEE (Tel. 06/330741 ; 
www.playstationplanet.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 55,90 euro 



o 



La serie di Ace Combat costituisce l'unico tentativo 
riuscito di portare le meccaniche di un simulatore di 
volo sulla Playstation 2. Ambientato in un presente cro- 
nologicamente e geograficamente alternativo, il gioco si 
fa notare per la fantastica grafica tridimensionale e per 
la splendida realizzazione dei modelli dei jet da combatti- 
mento. Ace Combat 5 offre la possibilità di pilotare una 
gran quantità di velivoli (dal vecchio FI 6 al recentissimo 
F22) da acquistare missione dopo missione con il denaro guadagnato nel corso della guerra. I mo- 
delli di volo, pur diversi, non assomigliano per niente a quelli dei loro omologhi reali. Il realismo 
è ai minimi storici anche nei carichi bellici, che rendono il gioco molto più simile a uno sparatutto 
che a un simulatore. La varietà delle missioni, l'ottima sceneggiatura e il costante "chiacchieric- 
cio" radio rendono il gioco molto coinvolgente. Se a ciò si unisce l'ottimo motore e un comparto 
audio di eccellenza, l'acquisto è obbligatorio per qualunque giocatore con velleità da Top Gun. 




a cura di Andrea Maselli 



in Pillole 

KOF: Maximum Impact PS2 

Con quest'ultimo capitolo King of 
Fighter scende dal trono dei picchiadu- 
ro bidimensionali per assumere il ruolo 
di fanalino di coda di quelli in 3D. 
Il passaggio alla terza dimensione offre 
la sola possibilità dello spostamento 
laterale e risulta deludente. I fondali 
sono ripetitivi, i personaggi poco carat- 
terizzati e male animati, le modalità di 
gioco troppo poche. Audio e voci sono 
inqualificabili. Lo stile di combattimen- 
to è ancora godibile, ma l'intera "ope- 
razione" è una semplice pennellata di 
colore su un gioco di 10 anni fa. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Ignition/SNK 
(www.ignitionent.com) 
Prezzo: 49,99 euro 

Voto: 6 



> Astro Boy PS2 

Un gioco imbarazzante. Salvata la gra- 
fica, volutamente semplice e fumetto- 
sa, tutto il resto è privo di senso. 
Pilotare Astro Boy sull'asse verticale 
è impossibile, obbligati a combattere 
disperatamente con una telecamera 
che richiede un aggiustamento 
costante. Il gioco poi è pura noia, dal- 
l'inizio soporifero, allo sviluppo lineare, 
fino alla fine improvvisa, dopo appena 
qualche ora di gioco. Da dimenticare. 

Genere: Azione 
Produttore: Sonic/SEGA 
(www.sega-europe.com) 
Prezzo: 46,90 euro 

Voto: 4,5 

> Tom Clancy's N-GAGE 
Splinter Cell Chaos Theory 

Sorprendente escursione di Sam 
Fisher nella mini console di Nokia. 
Chaos Theory si rivela un titolo capace 
di appassionare, perché contiene tutti 
gli ingredienti che hanno reso famosa 
la serie: dai movimenti furtivi del pro- 
tagonista all'inventario ricco di gadget 
tecnologici fino ai divertenti livelli dise- 
gnati appositamente per la versione 
N-Gage. L'unico limite è l'impegnativo 
sistema di telecamere che penalizza 
un po' rimpianto complessivo di gioco. 

Genere: Sparatutto tattico 
Produttore: Gameloft 
(www.gameloft.com) 
Prezzo: 39 euro 

Voto: 8 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



Tris di Jack 



Jack Nicholson fa parte dell'Olimpo del cinema, per alcune 
interpretazioni assolutamente indimenticabili (e da Oscar) 
come "Qualcuno volò sul nido del cuculo", "Cinque pezzi 
facili" e "Shining". Tutti ruoli drammatici, inquietanti, 
struggenti. Eppure, nella seconda parte della sua carriera, 
Nicholson non ha disdegnato un cinema più leggero, 
disimpegnato: la commedia brillante. Ecco tre esempi. 




In dettaglio 



TUTTO PUÒ 

SUCCEDERE 
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LOnore 

dei P rizzi 

Charley Partanna fa uno dei 
mestieri più vecchi del mondo: 
il killer. È al servizio della fa- 
miglia mafiosa dei Prizzi, nella 
New York degli anni Ottanta. 
Durante una cerimonia della 
"famiglia", Charley s'innamo- 
ra di una misteriosa polacca; 
peccato che sia una sua "colle- 
ga" e che le loro strade (perso- 
nali e professionali) s'incroci- 
no, a più riprese. Insomma, si 
tratta di una storia d'amore... 
di grosso calibro. Il film vede 
anche la partecipazione 
dell'ottima Anj elica Huston, 
che interpreta la parte di una 
ex fiamma di Charley, nonché 
parente disconosciuta dalla 
famiglia Prizzi. Il DVD, di 
ottima qualità, offre un solo 
extra di un certo interesse: una 
lunga intervista alla Huston, in 
cui l'attrice ripercorre la sua 
carriera. 



In dettaglio 



L'Onore dei Prizzi 

(Prizzi's Honor, 1985) 
Distributore: DNC 
Regia: John Huston 
Interpreti: Jack Nicholson, 
Kathleen Turner, Anjelica 
Huston 
Video: 1,78:1 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Videobiografia di 
Anjelica Huston (con sottoti- 
toli in italiano), biografie 
testuali di Jack Nicholson 
e Kathleen Turner 
Prezzo: 14,90 euro 
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Tutto Può Succedere 

(Something's Gotta 
Give, 2003) 

Distributore: Warner 
Regia: Nancy Meyers 
Interpreti: Jack Nicholson 
Diane Keaton, Keanu Reeves 
Video: 16:9 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese 
e francese 
Sottotitoli: Italiano 
e altre quattro 
Extra: Commento della 
regista Nancy Meyers, di 
Diane Keaton, del produttore 
Bruce A. Block e di Jack 
Nicholson; dietro le quinte 
e scene inedite 
Prezzo: 23,20 euro 
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Realizzazione tecn ica 

Extra 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 

IH IH IH ET 

Extra 



Harry Sanborn ha la passione 

delle belle donne; tutte 

rigorosamente under 30. 

La sua ultima fiamma, Marin, 

lo invita a trascorrere un 

weekend nella propria villa, 

dove vive la madre Erica. ™ 

Ma Harry è colpito da infarto e proprio Erica si prende cura 

di lui. Ovviamente scoppia l'amore; ma può filare tutto 

liscio, secondo voi? Questa godibile commedia romantica 

non ha molte pretese, pur discostandosi un po' dai soliti 

canovacci del genere. 

Buona l'edizione in DVD 

e ricca di extra di sicuro 

interesse: imperdibili le 

interviste ai protagonisti. 



La Promessa 

Proprio l'ultimo giorno di lavoro 

prima della pensione (guarda 

caso...), il poliziotto Jerry Black 

è coinvolto nell'orribile morte 

della piccola Ginny Sarà lui a 

dover dare la terribile notizia ai 

genitori. La madre della bimba, 

sconvolta, gli chiede di fare una 

promessa: scovare il colpevole, 

a tutti i costi. Jerry accetta e, 

una volta congedatosi, inizia 

le indagini per conto proprio. 

Questo film di Sean Penn, tratto 

da un racconto di Friedrich 

Durrenmatt, è un giallo atipico. 

Da vedere, anche se non si tratta di un capolavoro. 

Buona la qualità del DVD, ma praticamente assenti gli extra. 




In dettaglio 



La Promessa 

(The Pledge, 1998) 

Distributore: Warner 
Regia: Sean Penn 
Interpreti: Jack Nicholson, 
Robin Wright Penn, Benicio 
del Toro 
Video: 2,35:1 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese 
e spagnolo 
Sottotitoli: Italiano 
(anche per non udenti) 
Extra: Trailer cinematografico 
originale (senza sottotitoli) 
Prezzo: 23,20 euro 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 

E RICEVI TUTTI I NUMERI 
COMODAMENTE A CASA TUA! 

Con uno sconto immediato sul prezzo di copertina, 
il prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento e 
l'eventuale rimborso assicurato in caso di interruzione. 

Per ogni informazione telefonare al n° 039 206860 oppure 
inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@bp.vnu.com 
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A FORMULA RISPARMIO 

€ 25,00 

SCONTO DEL 40% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi l'intera annata di Computer Idea, 26 numeri, 
con un risparmio immediato di Euro 16,60 

Q FORMULA MURATA 

(3 ANNI) € 46,00 

SCONTO DEL 45% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi 2 ANNI di Computer Idea, 52 numeri, 
con un risparmio immediato di Euro 37,20 



Vuoi ricevere i libri o i cd-rom di Computer Idea? Basta aggiungere 8,00 Euro al prezzo della 
formula di abbonamento prescelta per ottenere direttamente a casa 4 LIBRI DELLA COLLANA 
SUBITO ESPERTI oppure 4 CD-ROM RICCHI DI SOFTWARE. Se lo desideri non dimenticare di 
indicare nel coupon l'opzione LIBRI o CD-ROM, oltre alla formula di abbonamento prescelta. 
Gli allegati verranno spediti nel momento dell'uscita del numero in edicola. 



PAGANDO ONLINE CON CARTA DI CREDITO 
RICEVI UN ULTERIORI 10% DI SCONTO 

SUL PREZZO DELLA FORMULA DI ABBONAMENTO PRESCELTA 

COLLEGANDOTI ALL'INDIRIZZO 

Wfvrw.vnu.it/ci/ciabb011.a5p 
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. Ritagliare il coupon e spedire via fax al n° 0266034290 oppure spedire in busta chiusa a: VNU Business Publitations - Via Gorlci, 69 - 20092 tinisello Balsamo (MI) 

ì desidero abbonarmi a Computer Idea Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 

1/ e scelgo una di queste 2 proposte: Con carta di credito □ American Express □ Visa DDiners DCartaSi 



□ FORMULA RISPARMIO - EURO 25,00 

(26 numeri) Un risparmio immediato di Euro 16,60 (IciOSs) 



n' I I I II I I II I I I I I I 
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Firma 



2 [J FORMULA DURATA - EURO 46,00 

~ (52 numeri) Un risparmio immediato di Euro 37,20 (3ci05s) L'abbonamento deve essere intestato a: 



1 Desidero ricevere anche 4 libri SUBITO ESPERTI 
al orezzo complessivo di EURO 8,00 



Ne 



Cogr 



Via 



Tel 



CAP 



_S J Desidero ricevere anche 4 cd-rom di SOFTWARE 

-S al prezzo complessivo di EURO 8,00 e-mail 



Città 



Prov. 



Professione 



Consenso ai sensi dell'art. 23 del D, Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letto la nota informativa, riportata su questa rivisto, esprimi il tuo consenso, ol trattamento ed alla comunicazione 
dei tuoi doti personali ed ai correlati trattamenti ai saggetti che svolgono le attività indicale nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza 
del tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tua abbonamento. Accetta D Non accetto D Esprimi/nego il tuo consenso 
alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati Irattamenti ad aziende terze che ne facciona richiesto a fini pubblicitari e dì marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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wOgni giorno stampate decine di documenti 

e soprattutto... tante foto digitali! 

E anche se avete pagato poco la stampante 

i ricambi vi costano un occhio della testa. 

Vi sveliamo i segreti per risparmiare senza 

rinunciare alla qualità. 

Se siete appassionati di disegno e w 
siete creativi provate a usare una tavoletta 

grafica, come i professionisti! E seguite i nostri 
consigli per sfruttarla al massimo. 

® Il vi deopro ietto re non serve solo per 

le riunioni di lavoro, anzi. Avete mai pensato di 
utilizzarne uno per vedere i vostri film? 

Vi spieghiamo come scegliere il modello che 

fa per voi, come installarlo e come collegarlo al PC. 

Le assicurazioni RC auto on-line sono © 

preferite in tanti casi alle polizze tradizionali, 

soprattutto dai giovani. Computer Idea ha dato 

un'occhiata al mercato e ha scoperto che... 

Non perdete il prossimo numero. 
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Quando prendi una Nikon Coolpix S1 ti accorgi di avere in tasca qualcosa 
di unico. Segante, agile e funzionale, la nuova S1 è contenitore di alta tecnologia, 
oggetto dì stile, comunica la personalità di chi la usa e custodisce le piccole 
grandi emozioni della donna e dell'uomo moderno. Piccola nelle dimensioni 
ma grande nelle prestazioni per il suo LCD da 2,5 pollici, per la definizione 
perfetta dei suoi 5 megapixel e per le leggendarie ottiche Nikkor, 
Nuova Nikon Coolpix S1 . Il sottile fascino della tecnologia. 
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Nikon Coolpix. 
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At the heart of the image 



Esigete 



iVìtal 



Solo Nital Card assicura 24 mesi di garanzia 
con l'assistenza più accurata e ricambi originali. 
www.nital.it « info@nital.it !nf oline 02.674.93.520 



^> 



